
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV h«nrea*re 14» - Td ff7.ttl §3521 UÀM MJ4S 
INTERUMANE: A—nutfà—« €84.7t$ • RaéariMe CM95 

, PfcEgZJ D'ABBONAMKVftf 
UNITA' 
(con adfiione del lunedi) 
RINA80ITA 
VIE NUOVE 
Spedirtene tn aelniaameoto postale 
PUBBLICITÀ': mm colonna - Coromer.te: Cinema L. 150 •• Domani» 
cale U 200 - echi spettacoli U 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia U ISO 
• Finanziaria: Banche L. 200 . Cefali 1* 200 . Rivolgerai (SPI) . Via 
del Parlamento S - Roma - Tel 61.373 - «3.954 e succursali lo Italia 

Anno 

ayro 
7.2B0 
1.000 
1-800 

essa. 
a2B0 
*7«0 

eoo 
14)00 

T r i * : -

1.700 
1.s*0 

«^ 
800 

Cauto correste postale 1/2919& 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FERROVIERI! 
Oggi alle IO t u t t i al la 
Camera del Lavoro ad 
ascoltare il sene Mattini 
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165 MILA FERROVIERI IN L O T T A P E R UN MIGLIORE T E N O R E DI VITA 

Da mezzanotte è cominciato 
lo sciopero ferroviario di 48 oro 

li governo respinge ogni tentativo di composizione della vertenza - Dichiarazioni del Segretario della CGIL Bitossi 
Dimissioni in massa fra i dirigenti della CISL a Palermo - Piena solidarietà degli statali - Prossimo sciopero ai LL. PP. 
Lo sciopero nazionale ler-

roviario di 48 ore ripropone 
bruscamente all'attenzione di 
tutta l'opinione pubblica un 
problema di fondo della vita 
nazionale: chi lavora ha ossi, 
in Italia, nella quasi genera
lità dei casi, una remunera
zione insufficiente e, ili con
seguenza, un insufficiente po
tere d'acquisto. I 165.000 ler-
rovieri e i 10.000 < assuntori > 
e dipendenti dalle ditte ap
paltatoci delle F.S. si asten-

• gono oggi e domani dal la
voro perchè non riescono a ti
rare avanti con gli stipendi 
che ricevono, e perchè la pro
spettiva che sta loro dinanzi 
non garantisce un avvenire 
migliore. 

Problema nazionale, f' ' ;.i-
mo detto. E difatti, proprio in 
questi giorni, sono in lolla 
per migliorare il proprio li
vello di esistenza cittadini dei 
ceti più diversi: dall'impie
gato statale al bracciante, 
dal mutilato di guerra al int-
tallurgico, dal medico delle 
mutue al tranviere, dall'or
chestrale della RAI alla ta
bacchina. In Italia si guada
gna troppo poco, non ner il 
superfluo, ma per le esigenze 
ordinarie d'una vita dignito
sa. L'aumento delle tariffe, 
dei prezzi, delle imposte pc6a 
in misura sempre più insop
portabile sui bilanci dei la
voratori e del ceto medio. 

A questa realtà richiama lo 
sciopero che si è iniziato sta
notte, il terzo isciopero di-i 
troni nel giro di sei mesi. 

Si illude chi ha. nelle mani 
la responsabilità del governo 
se pensa di poter mascherare 
questa realtà. Questa realtà 
non si maschera né con una 
legge elettorale addomesticata, 
la quale presumerebbe d'inde
bolire la voce dei lavoratori e 
dei ceti produttivi nel Par
lamento della Repubblica; e 
tanto ngeno coi tentativi (che 
del resto hanno già ricevuto 
la risposta che meritavano) 
di far ricorso al teppismo dì 
strada, alle - violenze delle 
.squadracce. 

Hanno dovuto prendere at
to di questa realtà, e rego
larsi in conseguenza, i rap
presentanti di tutti indisiin 
tamente i sindacati ferrovia
ri. con l'unica consueta «e 
perciò scontata e inefficace) 
eccezione del gruppetto diri
gente del sindacato CISL. 
vie ha tenuto conto tempe
stivamente anche il sindacato 
socialdrmocratico della UlL. 
i! quale ha così dimostrato 
come, dinanzi alla concreta 
urgenza delle rivendicazioni 
poste dai lavoratori.^ *iano 
destinati a sciogliersi come 
nebbia al sole « accordi > sin
dacali che con gli interessi 
dei lavoratori non hanno nien
te a che fare. 

Lo schieramento unitario 
che sì è realizzato avrebbe 
dovuto far riflettere il gover
no, almeno all'ultima ora: e 
la CGIL gliene aveva offerto 
il destro. Ma il presidente De 
Gasperi e il ministro Ma'rv 
stiti hanno respinto anche 
Pnltimo passo confederale 
tendente ad evitare lo sciope
ro mediante la concessione di 
on acconto, nonostante ch<" 
perfino giornali di parte .r •-
\ernativa riconoscessero ieri 
mattina che Vacconlo polevi 
essere assegnato senza eccea?i-
ve complicazioni di hiìatio»"*. 

L'atteggiamento del governo, 
in tutto fo sviluppo della ver
tenza ferroviaria, è stato di 
una gravità eccezionale, tanto 
the non è certo errato surj-
porre nna deliberata volontà 
di provocazione. Gn\ accordi 
Uh raggiunti con l'omP'in;-
strazione sono stati stracciati: 
è stata montata contro il be
nemerito personale ferrovia
rio nna sconcia campagna di 
denigrazione: e infine, alle ri
chieste motivate, limitate al 
minimo indispensabile, giusti
ficate fin nei dettagli, si è ri
sposto con la famigerata « leg-
re delega > che pretenderebbe 
sottrarre ai ferrovieri perfino 
il diritto costitnrionale di 
sciopero! 

Dove vuole arrivare il go
verno è dunque chiaro. Ed è 
perciò altrettanto chiaro il 
significato profondo del gran
de sciopero ferroviario che si 
è iniziato stanotte. E* al tem
po stesso una lotta per il pane 
e nna lotta per la liberti, 
quella che è stata affrontata 
nelle stazioni e negli impianti 
di tutta Italia. E* nna lotta 
che merita, e arra.- la solida
rietà pieM di rutti coloro che 
lavorano. 

LUCA FAVOLO» 

I TIFI mi u 3 
1 ) nuovi quadri di classificazione, sganciati da 

quelli statali; 
2 ) nuove tabelle dì stipendio, per compensare 

più adeguatamente il delicato lavoro dei 
ferrovieri; 

3 ) conglobamento nello stipendio di tutte le 
competenze fisse e di alcune accessorie; 

-1) rivalutazione degli scatti periodici di anzia
nità e loro corresponsione per tutta la 
durata del servizio. 

Il governo non solo si è rifiutato di accogliere 
queste rivendicazioni, ma — per eluderle — è 
ricorso al la l egge delega la quale fra l'altro 
annulla il diritto costituzionale di sciopero. 

Per risolvere la vertenza ed evitare lo sciopero 
i ferrovieri hanno chiesto un congruo anticipo 
mensile. 

MA ANCHE QUESTA EQUA RICHIESTA 
E' STATA RESPINTA DAL GOVERNO ! 

le dichiaraiioni 
del sen. Bitossi 

Treni fermi 
e stazioni deserte 

Le prime notìzie sull'ottimo andamento dello 

sciopero a Roma, Milano, Venezia e Bologna 

Dalle ore 0 di questa notte 
il gigantesco meccanismo del
le Ferrovie dello Stato si è 
completamente fermato. Dalle 
prime notizie giunte dalle 
varie città italiane la riuscita 
dell'odierno sciopero di 48 ore 
si delinea ancora più impo
nente di quella del 13 gennaio 
scorso, che pure registrò un 
grande successo. 

ROMA TERMINI presenta
va ieri sera a mezzanotte un 
aspetto del tutto eccezionale: 
i binari erano quasi tutti vuo
ti e scarsissimi erano i pas
seggeri sui marciapiedi. La 
stragrande maggioranza del 
personale è scesa in sciopero, 
compresi numerosi capista-
zione, capitecnici e capidepo-
sito. La biglietteria ha chiuso 
tutti gli sportelli alle 24 pre
cise. Sui circa 20 treni che 
normalmente partono da Ter
mini intorno alla mezzanotte 
soltanto quattro si sono messi 
in movimento, semivuotì, gui
dati da personale raccoglitic
cio, composto per lo più da 
ispettori delle FF.SS. tra
sformatisi in macchinisti. So
no stati invece soppressi per 
mancanza di personale i treni 
n. 28 delle 23,10 per Milano, 
n. 46 delle 0,10 per Venezia, 
n. 776 delle 23,30 per Pescara, 
n. 765 delle 23,55 per Frasca
ti, n. 925 delle 0,35 per Al
bano, n. 2 delle 0,10 per Tori
no. n. 89 delle 0,20 per Napoli, 
n. 1917 delle 0,22 per Cassi
no. Altri treni partiti prima 
delle 23 sono stati ricoverati 
a Chiusi (il n. 64 per il Bren
nero), a Grosseto (il n. 10 per 
Modane) o ad Orte (il n. 44 
per Trieste). 

Le altre stazioni romane so
no praticamente chiuse e « di
sabilitate »: due o tre cru
miri sono segnalati alla Ti-
burtina, all'Ostiense, alla 
Smistamento e a Trastevere, 
mentre completamente deserte 
erano la Tuscolana, la Prene-
stina e San Lorenzo, così co
me i vari depositi del per
sonale viaggiante e di mac
china. 

A MILANO la stazione 
centrale è immobilizzata. Il 
personale di macchina in ma
novra, gli addetti alle cabine 
di blocco e di smistamento 
hanno abbandonato il lavoro 
nella totalità. Caso eccezio
nale e per la prima volta ve
rificatosi. anche gli otto capo
stazione del turno notturno 
hanno abbandonato il lavoro 

Praticamente tutto il com
partimento di Milano è iso-
Iato: da Luino, da Domodos
sola. da Lecco, da Varese, le 
prime notizie confermano le 
• r^poj-rnti proporzioni che lo 
sciopero ha assunto sino dal
le ore zero di stanotte. 

A BOLOGNA il traffico 
ferroviario è totalmente fer
mo tutto :'. personale ha ab
bandonato il lavoro. 

• A VENXZIA lo sciopero è 
cominciato, praticamente, al
le ventitré con la mancata 
partenza del diretto 110 per 
Torino. Non sono poi partiti 
il direttissimo 47 per Roma, 
'.'automotrice per Treviso del
le 0,10 è il diretto 408 per 
Milano delle MS. La parte
cipazione allo adopero è to
tale tra il personale viaggian
te e il personale del deposito 
locomotive. 

Altissime percentuali ' • 
adesioni alla lotta si 
strano in tutta 'le altre 

gorie (manovratori, deviatori, 
biglietterie ecc.). Particolar
mente significativa l'asten
sione dal lavoro decisa dai 
capistazione: su diciotto capi-
stazione della sede comparti
mentale di Venezia, sedici si 
sono pronunciati per lo scio
pero. Nessun treno è partito 
durante la notte. 

A TRIESTE la stazione è 
deserta e i servizi ferroviari 
paralizzati. Il governo ha in
viato a Trieste i primi sol
dati italiani in funzione evi
dentemente di « rompisciope-
ro ». facendo loro attraversa
re U territorio camuffati con 
tute di lavoro. Venuto a co
noscenza del grave attentato 
contro l'azione di sciopero il 
SFI triestino ha rivolto un 
fraterno saluto ai militari nei 
quali non vede degli avversa
ri, e ha inviato una vibrata 
protesta al governo militare 
alleato, invitandolo all'appli 
cazione delle norme del trat
tato di pace 

Notizie sulla piena riusci
ta dello sciopero sono giunte 
anche da Firenze. Pisa, da 
Napoli (dove solo un treno 
è partito sotto la guida dei 
soldati del genio). Caserta, 
Bari. Reggio Calabria, ecc. 

Ogni tentativo esperito al-
l'ultim'ora dai sindacati per 
indurre il governo a soddi- ! 
stare anche solo parzialmente 
le richieste dei ferrovieri evi
tando lo sciopero di 48 ore, è 
fallito ieri sera di fronte alla 
intransigenza del presidente 
del Consiglio e dei ministri 
Pella e Malvestiti, i quali 
hanno respinto anche, dopo 
una serie di incontri a Pa
lazzo Madama, la mediazione 
dei senatori Macrelli e Car
magnola. 

Dopo il rigido « no » del 
governo, il compagno Renato 
Bitossi, segretario della CGIL, 
avvicinato da alcuni giorna
listi, ha fatto le seguenti di
chiarazioni: 

«La Segreteria confedera
le, conscia dei disagi che uno 
sciopero dei ferrovieri ap
porta alla popolazione, non 
ha lasciato nulla di intenta
to per dare la possibilità al 
Presidente del Consiglio di 
adottare una soluzione sia 
pur temporanea, delTa ver
tenza in corso. La settimana 
scorsa e ieri è stato comu
nicato all'on. De Gasperi che 
la CGIL riteneva possibile 
la sospensione dello sciope
ro se il governo avesse ac
colto anche soltanto la ri
chiesta subordinata di un 
sufficiente acconto mensile 
in attesa della risoluzione 
definitiva delle questioni ri
guardanti il complesso delle 
rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti. 

«D'altra parte, la rigida 
intransigenza governativa si 
è manifestata non solo nei 
confronti di tutte le organiz
zazioni sindacali, ma anche 
verso i tentativi fatti da 
esponenti di partiti politici, 
non esclusi quelli di partiti 
che sono al governo. 

Di fronte a questo stato di 
cose, lo sciopero è più che 
giustificato ed i ferrovieri 
daranno una ulteriore mani
festazione di unità, sorretti 
dalla intera opinione pubbli
ca nazionale ». 

E di questa unità della ca
tegoria, ancor più larga e 
compatta di quella registrata 
in occasione dello sciopero del 
13 gennaio, si sono avute si
gnificative prove già alla vi
gilia d e l l a manifestazione 
A Palermo, per esempio, il 
comitato direttivo comparti
mentale del SAUFI si è riu
nito ieri e ha votato un ordi
ne del giorno nel quale, esa
minata 'la posizione assunta 
dai dirigenti centrali liberini 
contro la partecipazione allo 
sciopero di 48 ore, la ritiene 
avversa all'interesse della 
categoria ed esprime il pro

prio dissenso lasciando liberi 
i propri aderenti di parteci
pare allo sciopero. 11 comitato 
si è poi dimesso in blocco 
dalla carica ai'iirìuiuio al j>e-
gretario le attività di ordina
ria amministrazione. 

Un altro elemento positivo 
per la lotta dei ferrovieri per 
i miglioramenti economici e 
contro la delega è costituito 
dall'aperta solidarietà degli 
altri pubblici dipendenti, dai 
postelegrafonici agli statali, i 
quali ultimi si avviano verso 
un inasprimento della lotta 
per ottenere gli acconti di 
5000 lire prima della fine del
la legislatura attuale. Il Co
mitato direttivo della Fede
razione nazionale degli Sta
tali, che ha concluso ieri sera 
i suoi lavori, ha rivolto un 
appello a tutti gli statali di 
Italia perchè appoggino con la 
più grande fraternità lo scio
pero dei ferrovieri, manife
stando in comuni assemblee 

la concorde decisione di lot
tare per le rivendicazioni im
mediate e in difesa del dirit
to di sciopero. Il direttivo 
della Federstatali ha poi dato 
mandato alla segreteria di at
tuare, d'intesa con le altre 
Federazioni e Sindacati dei 
pubblici dipendenti, le ini
ziative di lotta che potranno 
rendersi necessarie — non 
escluso il ricorso allo scio
pero — nel caso in cui il go
verno ritenesse di insistere 
nel suo atteggiamento 

Una nuova importante a-
zione di lotta in questo set
tore è stata annunciata dai 
dipendenti degli uffici centra
li e periferici del ministero 
dei lavori pubblici, i quali 
hanno deciso di effettuare 
martedì 17 marzo un nuovo 
sciopero nazionale di venti
quattro ore. rivendicando la 
estensione dei diritti casuali 
oppure un immediato accon
to di 5000 lire 

AL LAVORO PER ADEMPIERE GLI INSEGNAMENTI DI STALIN 

Fra i costruì tori 
dell'Università di Moseu 

Basta guardare quest'opera per comprendere che l'eredità di Sta

lin è indistruttibile • Continua il pellegrinaggio sulla Piazza Rossa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 11. — II 14 marzo 
si riunirà a Mosca, per la pri
ma volta dopo la morte di 
Stalin, il Soviet Supremo. An
cora una volfa il inondo in
tero avrà una prova della 
unità, della decisione, della 
sicure:;a che animano t po
poli sovietici stretti più che 
mai attorno al Partito comu
nista ed al loro Governo. 

Sempre più frequenti e nu
merose giungono a Mosca le 
notizie degli impegni di la
voro presi dagli operai delle 
grandi fabbriche e dai co
struttori degli impianti dei 
cantieri del comunismo per 
onorare la memoria di Stalin. 
I giornali di arte e di scienza 
pubblicano con rilievo dicliia-
rasioni e scritti dei più gran
di scienziati, artisti, letterati, 
professori e rettori delle Uni
versità di tutte le repubbli
che federate in occasione del
la morte di Stalin. 

Il ritmo del lavoro e l'anda
mento della vita cittadina di
ventano sempre più intensi, 
mentre sulla Piazza Rossa non 
accenna a diminuire l'afflusso 
di migliaia di persone alle 
quali non fa possibile nei 

giorni scorsi dare l'estremo 
saluto alla salma di Stalin. 

Stamane i delegati italiani 
hanno visitato il gigantesco 
edificio della nttoua Città Uni
versitaria, la cui costruzione 
sta per essere tilt/mata, a 
qualche chilometro dal centro 
di Mosca. 

Fino a tre anni fa, sui 320 
ettari di terreno che sono og
gi in gran parte ricoperti dalle 
fondamenta, c'era un soveos 
succeduto a un antico villag
gio contadino di 4000 anime 
Parte degli abitanti del vil
laggio abitano ora a Mosca in 
case nuove ed accoglienti, ma 
quelli che non hanno voluto 
abbandonare la campagna si 
sono trasferiti poco lontano 
dalla Capitale, su un vasto 
tratto di terra dove hanno po
tuto riorganizzare il proprio 
lavoro. 

Il vent i t rees imo 
r ione di Mosca 

La Città Universitaria non 
resterà isolata nel mezzo del
la pianura; sorgerà attorno ad 
essa i(n nuovo rione, capace 
di ospitare una popolazione 
di due milioni e mezzo di abi
tanti; sarà il 23" rione di Mo-

GLI ASSURDI DELLA LEGGE TRUTTA DENUNCIATI AL SENATO 

Nelle singole circoscrizioni 
chi avrà meno voti avrà più seggi 
/ documentati discorsi di Fortunati e Picchiotti « Oggi parlerà il compagno Scoccimarro 

La battaglia contro la legge 
truffa al Senato, interrotta in 
mattinata per la discussione 
sulle pensioni di guerra, è ri
presa nel ponteggio cori un 
ampio discorso del compagno 
FORTUNATI che ha analiz
zato a fondo il progetto go
vernativo. Esponendo all'As
semblea una serie di cifre e 
documenti che ha veramente 
impressionato tutti i settori, 
egli ha dimostrato come il 
premio di maggioranza costi
tuisca un tentativo di ripor
tare indietro la storia di mez
zo secolo e sia in realtà un 
premio ad una minoranza che 
solo la truffa trasforma in 
maggioranza. 

Il suffragio universale e la 
proporzionale — dice Fortu
nati — sono state due grandi 
conquiste del movimento ope
raio. Nel 1861 appena 1' 1,9 
per cento della popolazione 
aveva diritto al voto. Nel 1913 
il 23,2 per cento; nel 1919 il 
27 per cento; solo la Repub
blica italiana ha reso il suf
fragio veramente universale 
estendendolo anche alle don
ne. Quale significato ha avuto 
questo progresso? Nel 1861 ci 
volle da un minimo di 93 voti 
a un massimo di 1209 per e-
leggere un deputato; nel 1948 

occorse invece un minimo di 
33.508 e un massimo di 48.508. 

Lo scarto tra i diversi col
legi è quindi ridotto al mini
mo e la clientela di interessi 
personali che legava i 93 elet
tori al loro deputato è rotta. 
Non solo, ma con la propor
zionale il ministro dell'Inter
no vede ridotta al minimo la 
sua possibilità di manipolare 
le elezioni: nel 1876, ricorda 
Fortunati, il governo ottenne 
52 seggi in più di quanto gli 
spettasse; nel 1904 ne otten
ne 85; nel 1948 soltanto 9. per 
lo scarto dei « resti ». 

Vale quindi la pena, per il 
governo, di tornare al 1904, 
quando il sistema elettorale 
sottrasse 94 seggi a radicali, 
socialisti, repubblicani. 

MACRELLI (PJLL): — Re
pubblicani? 

U sc«p« del preste 
FORTUNATI: — Si, ono

revole Macrelli: anche i re
pubblicani allora erano dalla 
parte dei derubati. Ora sono 
dall'altra parte. 

Solo con la proporzionale, 
quindi — riprende l'oratore 
— si apre la prospettiva di un 
regime parlamentare autenti
co; si sone un freno sostan
ziale alla possibilità di mano

vrare le elezioni: si attua un 
grado sempre più elevato di 
rappresentatività e di demo
crazia. E' con l'abolizione del
la proporzionale -che si tenta 
invece di arrestare il proces
so di trasformazione demo
cratica dello Stato italiano. 

Il significato del premio di 
maggioranza è quindi quello 
di ridurre il suffragio univer
sale. A quale scopo? L'entità 
del premio che Jannaccone 
chiamava appropriazione... 

DI PIETRO (D.C.): — iro
nicamente — ..indebita. 

FORTUNATI: — Trattan
dosi di legge-truffa l'appro
priazione non può essere che 
indebita! L'entità di questo 
premio, dicevamo, risponde 
alla domanda. Esso fu dap
prima fissato in modo da da
re alla maggioranza 380 seggi 
(il 66,21 per cento dei seggi); 
poi la Camera scese a 385 (il 
65,42 per cento): ora al Se
nato è ridotto a 380 (il 64,58). 
Questi tre numeri non sono 
stati estratti a caso da una 
urna. Essi hanno un significa
to preciso: sono infatti il più 
possibile vicini a quel 66,66 
per cento necessario per ri
formare la Costituzione. 

SANNA RANDACCIO: — 
Ma il 64 per cento non è i 
due terzi. 

PERCHE' LA F U T U R A CAMERA R A P P R E S E X T I U B E R A M E N T E T U T T E LE CORRENTI 

Corbino, Terranova e Hitti danno vita 
all 'Alleanza democrat ica nazionale 
Vii a attesa per l'assemblea nazionale degrli eletti del popolo fissata per sabato 

E' stato annunciato che nu
merose personalità del mon
do parlamentare, tra cui i'on. 
Corbino. I'on. Giuseppe Nitti 
e I'on. Raffaele Terranova, 
insieme con altri esponenti 
autorevoli di movimenti e 
raggruppamenti politici, si 
sono intesi per costituire una 
Alleanza democratica nazio
nale. A questa alleanza fa
ranno capo tutte quelle forze 
politiche che. non avendo e 
non intendendo avere impe
gni e vincoli di sorta verso 
nessun partito di destra, di 
sinistra o di centro, intendo
no partecipare alla battaglia 
elettorale in modo che nella 
futura Camera siano degna
mente e liberamente rappre
sentate tutte le correnti della 
pubblica opinione. 

I promotori di questa al
leanza democratica nazionale 
— dice il comunicato dira
mato in proposito — si pon
gono al di fuori e al di sopra 
dei partiti. Essi si rivolgono 
a quanti, pur mantenendo le 
proprie e particolari convin
zioni politiche, sociali, reli
giose, e filosofiche, si sentono 
accomunati dalla volontà che 
sia rispettata nel suo spìrito 
e nella sua lettera la Costi
tuzione italiana contro ogni 
totalitarismo, che sorga un* 
fona capace di rappresenta
re una alternativa di equili
brio • di normale collabora
zione nella vita parlamentare 
e politica del Paese, e ebe 
l'Italia possa — con la dignità 

e l'autorità che le competono 
per il lavoro e il genio dei 
suoi figli, per il sacrificio de: 
suoi combattenti e de; suoi 
mutilati — partecipare alla 
vita internazionale, afferman
do i suoi sovrani diritti e le 
sue legittime aspirazioni vol
te soltanto alla pace, al pro
gresso. alla concordia e alla 
collaborazione tra le Nazioni. 

Questa alleanza democrati
ca nazionale avrà anebe Io 
scopo di raggruppare forma
zioni diverse di carattere af
fine, evitando cosi la disper
sione dei voti. I promotori 
hanno deciso di convocare 
prossimamente una assemblea 
nazionale delle personalità e 
dei rappresentanti dei vari 
movimenti e formazioni che 
vorranno aderire alla loro 
iniziativa per prendere gli 
opportuni accordi per la pre
sentazione deìle liste dei can
didati in tutte le circoscri
zioni elettorali. 

Per la personalità politica 
dei promotori, per il program 
ma che lo anima, e per il mo
mento politico in cui nasce, 
q u e s t o movimento politico 
sembra destinato a suscitare 
intorno a se vivissimo inte
resse e assai larghi e 
I suoi esponenti sono _. . 
che hanno rotto I ponti ©an i 
partiti della coalizione 
nativa « con 1 ladri di 
in nome della tradizione libe
rale e democratica e in nome 
dell'onesta politica e della le
galità castiuuioaale. La loro 

iniziativa non cade nel vuoto, 
ma si inserisce in una situa
zione politica ricca di fer
menti. La triste esperienza di 
cinque anni di dominio cle
ricale. la truffa elettorale de
mocristiana. il programma to
talitario della D.C, l'asservi-

L'anorevole Corbino 

mento completo dei partiti 
minori al carro clericale, han
no diffuso malcontento e ri
bellioni nelle file della siessa 
maggioranza e hanno disgu
stato o disorientato una larga 
parte del corpo elettorale fi
nora influenzato dalla coali
zione governativa; per cui la 
esigenza di una nuova forza 
democratica che sia capace di 
raccogliere intorno a sé que
sto moto di opinione pubblica 
nasce dalla realtà stessa. 

L'alleanza nazionale di Cor-
jbino, Nitti e Terranova non 
jè peraltro isolata. Pur su ba
si diverse, ma originati da una 
analoga esigenza, già a l t r i 
due movimenti si sono di re
cente costituiti: il movimen
to di « Autonomia socialista », 
capeggiato dai deputati social 
democratici che hanno abbon 
donato al suo destino il cle-
ricalizzato PSDI, e «l'Unione 
patriottica >, creata per ini 
ziativa di combattenti, reduci 
e mutilati, e di cui è segre
tario il Presidente dell'Asso
ciazione nazionale dei oc 
battenti on. Viola. La fedeltà 
alla Costituzione, la lotta « 
tro la truffe elettorale e 
lotta contro la disonesta e la 
immoralità pottttca, costitui
scono s i i Ila d'ora un corna
ne denominatore di questi 
movimenti, e rappresentano 
una base per future intesa, A 
proposito del movimento di 
Viola, anzi. Corbino ha di
chiarato già ieri di condivi
derne le finalità, pur credendo 

necessario uno schieramento a 
base più larga: ciò che ap
punto ir.tende essere l'Allean
za democratica nazionale. 

Non è poi senza significato 
che la nascita dell'Alleanza 
democratica coincida con la 
fase più acuta della battaglia 
contro lo legge truffa. Solo 
24 ore prima, a Palazzo Ma
dama, due degli esponenti più 
illustri della tradizione libe
rale, Frassati e Jannaccone, e 
un uomo rappresentativo co
me Labriola, lanciavano un 
nuovo grido di allarme con
tro il pericolo mortale in cui 
versa il regime democratico e 
costituzionale a causa della 
legge clericale e del program
ma che essa p r e s u p p o n e . 
Quanto agli altri partiti mi 
nori, vani sembrano essere 
gli sforzi dei dirigenti cleri 
calizzati per costringere al 
silenzio i più autorevoli tra 
i senatori socialdemocratici; 
ed anche tra i repubblicani 
novità sono previste. 

L'attenzione più viva si ap
punta ora sull'Assemblea na
zionale degli eletti del popo
lo, atta qaa laeaavorranno , 

al Parlamento, conci-

FORTUNATI: — Nel suo 
candore politico ella può an
che crederlo. Ma la verità è 
che quella differenza del 2 
pei cento sarà facilmente-tro
vata dai democristiani tra la 
estrema destra che, come ho 
detto, sostiene la necessità 
della revisione costituzionale! 

••sttrà II 4é%> ! 
A questo punto l'attenzione 

dell'Assemblea si fa ancora 
più viva perchè il compagno 
Fortunati dimostra in modo 
inconfutabile come la legge 
sia stata congegnata in modo 
da attribuire il premio ai par
titi governativi anche quando 
restino al disotto del 50 per 
cento dei voti. Infatti la legge 
conta due volte i voti della 
Val d'Aosta, che servono ad 
eleggere il candidato locale 
con il sistema uninominale e 
ad aumentare il totale dei 
suffragi raccolti in tutto il re
sto d'Italia dai partiti appa
rentati. In secondo luogo, la 
legge esclude dal computo i 
voti nulli, le schede bianche. 
nonché gli elettori che. per 
una ragione qualsiasi, non 
abbiano partecipato alle eie 
zioni. In conseguenza di ciò 
basterà che i quattro partiti 
truffaldini ottengano il 48-
47 per cento dei voti sul to
tale degli elettori per arraf
fare il premio. 

E vi è di più: basterà alla 
D. C. ottenere il 38,75 per 
cento dei voti validi per con
quistare da sola — grazie ai 
suffragi degli altri parenti — 
la maggioranza assoluta dei 
seggi! Ma l'aspetto più infa
me del sistema proposto dal 
governo si comprende quando 
si esaminano le conseguenze 
che l'attribuizione del premio 
ai partiti apparentati provo
cherà nelle singole circoscri
zioni. Secondo la Costituzio
ne e la logica ogni circpscrij 
zione dovrebbe avere una 
rappresentanza parlamentare 
che rispecchi il rapporto di 

(Continua in 5. nac. 1. celonna) 

a eonsitHeri 
provinciali, personalità de

mocratiche di ratta la ragioni 
d'Italia. E* confermate che la 
•Bienne Assemblea talzterà i 
suoi lavori saboto 14 marzo. 
alle ore 15. per continuarli 
ne l la mattinata di domeni
ca 15. 

Un incontro segreto 
fra Sedia e De Harsawkli 
Si è appreso ieri che il segre

tario del MSI De M&rsanicb 61 
sarebbe Incontrato con 11 Presi
dente dell'Azione Cattolica Lui
gi Gedda. L'incontro avrebbe 
avuto per oggetto un accordo 
tra 1 neo-fascisti e l'Azione Cat
tolica sul modo di condurre la 
campagna elettorale, in vista di 
una alleanza posfrelettotale tra 
l'estrema destra monarcnico-
rasdata e le forze elencali. Ged
da avrebbe rassicurato De ltar-
•aaicb sul fatto eh» l'Anione 
Cattolica e 11 suo apparato *m-
toraie non aweeeeranno 1 candi
dati neo-fnecisu o n appogge
ranno, in detcrminati cast, in 
quanto e cattolici»; De Uarsa-
nlcb avrebbe confermato llzn-
pegno dei MSI ad orientare la 
campagna elettorale ratcJata In 
funzione nettamento atlantica e 

a aoprattqftio jn 
t partiti minori 

alianti • connacinnti dalla DJC, 
a qutndi eoa appoggio indiretto 
Mia TAC. flopratuUo sarebbero 
«tata asamlnate la ptaspettUn di 

sca. Il grandioso blocco di 
edifici della Città Universi
taria fa parte di un coni-, 
plesso piano urbanistico del 
quale costituisce la costruzio
ne chiave. Sorgeranno nel va
sto territorio, in. breue vol
gere di anni, palazzi, cinenia-
tografi, teatri, uffici ammtni-
stratiui, palestre e c a m p i 
sportivi. 

L'edificio stesso della Uni
versità che già si leva verso 
il cielo per un'altezza di più 
di 20 piani e che comprende 
per il momento, soltanto tre 
facoltà scientifiche, dovrà 
estendersi. Il perimetro del 
complesso finora costruito è di 
3 Km. e mezzo, moitre la 
fronte dell'edifìcio si sv i lup
pa per 500 metri di lunghezza. 
Il-palazzo conta 42.000 vani, 
145 Km. di corridoi, un'aula 
magna di 2000 posti, 45 aule 
di studio della capienza media 
di 600 posti: in ogni aula esi
stono impianti di proiezione 
cinematografica mentre cia
scuna facoltà ha un suo club 
e un suo teatro sperimentale 
ed al seminterrato si trovano 
palestre per gli sport più di
versi e una orandissima pi
scina. Nel largo spiazzo pia
neggiante alle spalle dell'edi
fìcio sta per essere ultimata la 
costruzione di un campo per 
il giuoco del calcio, di campi 
da tennis e di pallacanestro, 
di una piscina scoperta. 

Ottomila allievi potranno 
essere ospitati nella nuova 
Università; essi non dovranno 
(ornarsene a casa due volte 
al giorno, perchè IT/ntuersità 
darà loro vitto e alloggio 

Sratis durante l'intero perio-
o degli studi. In molti piani 

sono già pronte le abitazioni. 
degli studenti e i mobili vi 
sono già stati installati. 

All'interno del grande edi
fìcio si procede alacremente 
ai lavori di questa prima par
te della costruzione che sa
ranno ultimati entro la pros
sima estate. 

Fra gli operai e le onerate. 
sì vedono gruppi di éoldati in
tenti al lavoro; sono soldati 
di leva ai quali nel corso stes
so del servizio militare è stato 
dato modo di qualificarsi vo
lontariamente nel proprio 
mestiere. Sono stuccatori, mu
ratori, idraulici, elettricisti, e 
così «ia, che percepiscono per 
questo lavoro una indennità 
speciale in vitto e in danaro. 

Anche domenica, il giorno 
prima dei funerali di Stalin, 
all'Università si è lavorato. 
Ed hanno lavorato anche mol
te fabbriche di Mosca i cui 
operai intendevano onorare in 
tal modo la memoria del co
struttore del loro Stato, lo 
Stato dei lavoratori. 

Certo, qui si 
studierà bene» 

Spalancando la finestra di 
una delle camere di alloggio 
per studenti, il direttore ge
nerale dei lavori ci ha detto 
con molta semplicità: « Certo, 

3ui si potrà studiare. E stu-
iare bene ». Abbiamo avvici

nato due vecchi operai eba
nisti; i loro occhi ridevano, 
pensavano certo all'avvenire 
dei loro figli ed a quello dei 
figli di tutti gli operai e di 
tutti i contadini sovietici; 
pensavano agli uomini nuovi, 
agli intellettuali che, fra qual
che anno appena, comince
ranno ad uscire da quelle 
aule. 

La guglia più alta della 
Città Universitaria è oggi lo 
edificio più alto di Mosca. In 
un Paese come VUJtJSjS^ do
ve sempre ciò che è utile e 
funzionale è collegato ai più 
alti valori ideali e spirituali, 
è facile comprendere perchè 
proprio alla scienza, alla edt-
fìcactone dell'uomo nuovo, si 
sia voluto dar modo di guar
dare dall'alto, da quanto più 
alto é possibile. 

Su questo esempio grandio
so. seppure parziale, rispetto 
alla infinità di gigantesche 
opere di pace e di cultura che 
stanno sorgendo in tutte le 
parti del Paese del Sociali
smo. dovrebbero riflettere 
meglio coloro i quali, in 
paesi come il nostro, si rom
pono la testa per capire o per 
farneticare su ciò che do
vrebbe accadere dopo la mor
te di Stalin. 

ANTONELLO TBOMnUDOBI 

f alla^aU TarraaanaJsanWt 
ivTfvnjnwv inatannnnrwnpa»* 

Creata nottata trovavano cre
dito non nato alla luce dalla 
mal anaantteata operatone 
Stono, roa anche in relaziona 
alla recente coQuslone tra poth 
zia a fatemi. 

WASHINGTON. 11. — Vi 
basciatore italiano a Washing
ton, Tarcbiani, si e incontrato 
oggi con il Segretario di Stato 
americano al quale — informa 
l'ANSA — ha Ulwatrato le di
chiarazioni su Trieste latte da 
De Gasperi alla vigilia della 
partenza per Strasoorgo. 

Come è nota, a tintila occa
sione Da Gaaynri dichiara di 
essere pronta .ad accettare il 
principio della spartizione dal 
TLT «sulla base dalla linea 
etnica», e cioè rmanciando al
la Zona B e 
lembo della 

Tarchiaoi vertsrà sabato 
simo per maUa ver riferirà 
ti lOTerno italiana 
sione. - -
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PER IL GRAVE E INGIUSTIFICATO ATTEGGIAMENTO DELLE AZIENDE 

Oggi gli autolerrolranvieri sospendono L'Imposta comunale di famiglia 
ii servizio dei trasponi dalle 15 alle 17e aM»llcate «on « r t ter t ìn®m 

t 

Alla manifestazione parteciperanno anche l'UIL e la CISL • Due assurdi e contraddit
tori comunicati diffusi ieri sera dalla Giunta • Rivendicazioni che risalgono ari anni 

Secondo sciopero 
GU autoferrotramvieri, per 

la seconda volta nello spazio di 
due settimane, scendono m 
sciopero, per sollecitare le am
ministrazioni dell'ATAC e del
la STEFER a mantener fede 
agli accordi da più mesi fir
mati, a migliorare il servizio, 
ad assumere altro personale e 
per convincere la Giunta co
munale della inutilità di ter
giversare in attesa di chissà 
quale miracolosa rottura del
l'unità dplla categoria. 

Le cause che spingono gli 
autoferrotramvieri allo sciope
ro — ancora molto moderato, 
proprio in considerazione dei 
disagi che ogni lotta delia ca
tegoria comporta per la cit
tadinanza — sono tanto giuste 
e tanto u economiche „ da con
vincere, grazio anche alla com
pattezza dimostrata dai lavo
ratori la volta scorsa, persino 
la CISL, la VIL, la CISNAL a 
dare la loro piena adesione dl-
Vagitazione. 

Tutti sanno, per esperienza, 
come funzioni male H servizio, 
come sta inadeguato alle esi
genze della città, specie t i f i le 
rone periferiche, e di tino par
te considerevole della provin
cia; come autobus e tram siano 
per lo più strumenti di tor
tura, ferrivechi indegni di una 
capitale: pochi sanno, però, 
come questa situazione pesi 
sulla categoria. 

Gli autoferrotramvieri sono 
profondamente interessati al
l'ammodernamento del servizio 
dell'ATAC e della STEFER, 
all'acquisto di nuove vetture 
tramviarie, di nuotH autobus e 
filobus, alla maggiore frequen
za delle corse, perché tutto 
dò significherebbe per loro 
minore tensione nervosa, di
minuzione degli orari doppi e 
tripli, difesa della salute, ridu
zione degli incidenti, miglio
ramento sostanziale dei rappor
ti con i viaggiatori. 

La Giunta sembra invece in
teressata non solo al neggiora-
mento del servizio, ma — se
guendo la stessa linea del Go
verno in confronto dei ferro
vieri — al ia creazione di uno 
stato di vera e propria esaspe
razione della categoria. 

I fatti confermano questa 
opinione. L'atteggiamento del
la Giunta è identico sia che si 
tratti degli autoferrotramvieri 
o che si tratti dei netturbini, 
dei dipendenti delt'ACEA, dei 
lavoratori dei Mercati Gene
rali. Da un lato, nessuna presa 
in considerazione delle propo
ste avanzate dalle categorie 
per ammodernare i servizi, 
dall'altro opposizione tenace a 
dare corso agli accordi firmati 
o alle promesse scritte fatte 
dalle rispettive Atmniir's'rajio-
ni o Assessorati alla categoria-

1 lavoratori hanno pazienta
to mesi, hanno svolto tutti i 
tentativi di conciliazione possi
bili e immafftnabtl»', hanno in
viato lettere e promemoria, 
hanno discusso con pazienza, 
hanno chiarito che avrebbero 
dovuto ricorrere alla lotta sin
dacale se le vertenze non / o s 
sero state opportunamente ri
solte, hanno anche ridotto al 
massimo le richieste stesse; 
hanno cozzato contro una vo
lontà preconcetta di n o n con
cedere. 

Perchè un tale modo assurdo 
di comportarti della G iunt i? 
Risponde forse etto ed u n 
oiuoco economico e politico? 

Da troppe parti si tono a-
vanzate proposte di affidare 
parte dei servizi a privati, da 
troppe parti ti i affermato, e 
palesemente, che i servizi co
stano troppo, sono P°co -red
ditizi*. e che, quindi, è neces
sario sgravare l'Amministra
zione di attività che creano 
oneri pesanti , per non dubita
re che si sia di fronte ad mia 
manovra studiata sino nei più 
minuti particolari: stancare la 
popolazione, esasperare i lavo
ratori e, al momento opportu
no, consegnare le aziende alla 
speculazione privata, aumenta
re le tariffe, ridurre il per
sonale. 

GU autoferrotramvieri. in
sieme ai netturbini , ni dipen
denti della ACEA, ai lavora
tori dei Mercati Generali e 
della Centrale del Latte sono 
decisi a sventare la.manovra 
con una lotta tenace ed intel
ligente, così da isoUre i veri 
responsabili del disagio loro e 
della popolazione, da salva
guardare il carattere di ••ser
vizio pubbl i co» e di m patri mo
nto collettivo • delle aziende, e 
da. realizzare quelle incideste 
rivendicazioni economiche e 
normative da lungo tempo a-
vanzate e trattate. 

La popolazione saprà com
prendere come la categoria 
lotti per la. difesa degli inte
ressi generali della cittadinan
za, che collimano con quelli 
dei lavoratori, e saprà espri
mere epìi autoferrotramvieri 
quella simpatia e quella soli
darietà che costituiscono ele
mento essenziale per la rapi
da soluzione della verteva e 
per la salvaguardia dei diritti 
cosUtwdcmali dei lavoratori. 

MAJUO BJLANDANI 

Secondo quanto abbiamo già 
reso noto, oggi i tramvieri ef
fettueranno una nuova sospen
sione del lavoro in segno di 
protesta contro l'inconcepibile 
atteggiamento delle aziende, 
che, sorde a ogni invito e i n 
fischiandosi dei disagi imposti 
alla cittadinanza dalla verten
za, continuano a ignorare le 
giuste richieste del personale, 
volte al miglioramento del 
servizio e del le proprie condi
zioni di lavoro. 

Anche questa volta, però, a l -
l'ultim'ora, la Giunta comunale, 
che è fra le maggiori respon
sabili dell'attuale situazione, 
con due comunicati r idicolmen
te contraddittori e confusionari, 
tenta di far apparire come as 
solutamente ingiustificata la 
agitazione degli autoferrotram
vieri. Infatti, mentre In uno di 
essi si parla di «appig l i e pre 
testi di natura economica », che 
maschererebbero « intendimen
ti pol i t ic i» , con l'altro comuni
cato, viceversa, si afferma che 
la Giunta avrebbe «disposto la 
immediata applicazione >. di 
quegli accordi stipulati tra l e 

aziende e 11 personale che «da l 
luglio del '52» attendono di 
entrare in vigore. 

Il machiavel l ismo di bassa 
lega della Giunta e dell'asses
sore L'Eltore, però, non serve 
assolutamente. I tramvieri v o 
gliono ormai fatti e non chiac
chiere. A questo proposito, an
zi il Sindacato provinciale au
toferrotramvieri, a conoscenza 
delle manovre imbastite all'ul
timo momento tra A T A C , 
STEFER, e Giunta, ad evitare 
ogni confusione, ha emanato 11 
seguente preciso comunicato: 

« Questo Sindacato, mentre 
conferma lo sciopero di 2 ore 
del servizio autoferrotramviario 
dell'ATAC e della STEFER, che 
si effettuerà dalle ore 15 alle 
ore 17 di oggi, rende noto che 
lo sciopero stesso, con le stesse 
modalità, è stato proclamato 
anche dai Sindacati Provinciali 
aderenti alla CISL e alla UIL. 

Questo Sindacato, che fino al
l'ultimo momento ha tentato di 
Indurre le Direzioni aziendali 
a recedere dal loro atteggia
mento accogliendo l e giuste e 
moderate richieste della cate

goria, ribadisce che le respon
sabilità del disagi derivanti al
la cittadinanza da questa ulte
riore manifestazione di prote
sta, ricadono esclusivamente 
sulle Aziende e sulle Autorità «. 

Le manifestazioni 
in onore di Stalin 
Proseguono in questi giorni in 

tutte le sezioni del Partito le 
manifestazioni in omaggio alla 
memoria del compagno Stalin. 

In particolare, nella giornata 
di oggi alle ore 20, avrà luogo 
l'assemblea di tutti 1 compagni 
della sezione Collina Radio. In 
questa occasione, il compagno 
Leggeri parlerà sulla vita di 
Stalin. 

Un'ottima iniziativa è etata 
presa anche dalle cellule fem
minili del Poligrafico di Piazza 
Verdi, le quali, in onore del 
grande compagno scomparso si 
sono impegnate a rafforzare il 
Partito, reclutando nuove lavo
ratrici In una settimana di pro
selitismo, a diffondere il maggior 
numero di copie possibile della 
pubblicazione relativa alla vita 
di Stalin e a sviluppare la cam
pagna informativa sulla vita del
le operale sovietiche. 

SERRATA DOCUMENTAZIONE DI GIGLIOTTI IN CAMPIDOGLIO 

Il consigliere della Lista cittadina, proseguendo Vintervento ini
ziato Valtro ieri; ha esaminato la situazione tributaria del Comune 

Alle 21,45 di ieri &era, il Con
siglio Comunale è tornato u riu
nirsi per proseguirò la discus
sione aul bilancio preventivo o 
sull'indirizzo programmuUco del
la Giunta. Anche ieri, l'attenzio-
no del consiglio e stata richia
mata sulla seconda parie dello 
intervento pronunciato dal com
pagno GIGLIOTTI. il quale ha 
continuato la sua forte e docu
mentata polemica sull'imposta
zione del bilancio e dei program
ma e formulando al tempo steseo 
numerose proposte condensate 
in cinque distinti ordini del 
giorno. 

GlgliotU, proseguendo l'esame 
del vari tributi iscritti in bilan
cio, ha parlato dapprima della 
imposta di famiglia, per la quale 
11 bilancio prevede un gettito 
complessivo di 3 miliardi di lire. 
L'oratore ha polemizzato sul cri
teri Ingiusti adottati per l'appli
cazione dell'Imposta. 

Gigtlottt ha espresso la con
vinzione che il Consiglio comu
nale debba esprimere il suo pa
rere sul criterio che ha consi
gliato la Giunta provinciale am
ministrativa nel fissare il mini
mo indispensabile al fabbisogno 
del contribuente in 240 mila lire 
annue. Dobbiamo discutere il 

LA SENTENZA DEL PROCESSO PER I FATTI DI CIVITACASTELLANA 

Ridotte le pene per tutti gli imputati 
Gli lì detenuti riacquistano la libertà 
La Corte d'Assise d'Appello assolve alcuni accusati che hanno scontato, benché inno
centi, lunghi anni di carcere — Escluso l'omicidio volontario e il tentato omicidio 

Si è concluso ieri, dinanzi ai 
giudici della II Sezione della 
Corte di Assise di Appello di 
Roma (Presidente il dott. Guor-
nera. P.M. Manca), il processo 
a carico dei settantanove citta
dini di Civltocastellana, accusa
ti per i fatti accaduti 11 14 lu
glio 1948. giorno dell'attentato 
al compagno Togliatti. Nel pro
cesso di prima istanza, svoltosi 
dinanzi alla Corte di Assise di 
Viterbo, gli imputati erano stati 
condannati a pene molto ele
vate e, a parte i dubbi che po
tevano naturalmente sorgere per 
il fatto che le indagini erano 
state compiute dagli stessi ca
rabinieri protagonisti degli in
cidenti. 1 capi di accusa erano 
tali da motivare la richiesta da 
parte della difesa di un succes
sivo giudizio. 

Gli imputati maggiori. Infat
ti. e precisamente Raffaele Pre
cetti e Trento Bernardi, erano 
stati condannati in base all'ac
cusa di omicidio volontario ad 
anni 18 e mesi 7 di reclusione; 
gli altri Imputati di cui nove 
s ino a Ieri detenuti, a pene va
rie per le Imputazioni di ten
tato omicidio, di blocco stradale 
e di istigazione e delinquere. 

Il Collegio di difesa — compo
sto dagli avvocati on. Terracini. 
prof. Sotglu. Berllngleri. Caval
canti. Janlri. Gabriella Nicolai. 
Summa. Mane Volpi. Morvidl. 
Manna e Baldassarre — che h a 
svolto nei giorni passati una 

gravosa fatica, ha demolito 1 
capi d'accusa punto per punto. 
tendendo a dimostrare che Io 
omicidio del carabiniere Minol-
fo Mosci non era nelle intenzio
ni degli imputati, appunto per
chè questi avevano usato du
rante la mischie 11 mitra strap
pato al carabiniere non come 
arma, ma come semplice corpo 
contundente; che l'accusa di 
blocco stradale era! infondata, 
sia nel riguardi degli imputati. 
sia perchè giuridicamente, non 
esiste una chiara definizione 
del blocco stradale; che l fatti 
erano avvenuti in circostanze 
particolari, dato che gli animi 
del cittadini erano giustamente 
scossi dal vile attentato a l com
pagno Togliatti, e dato che c'era 
stata. da parte del carabinieri. 
1 quali avevano sparato colpi di 
mitra e lanciato bombe a mano 
contro la folla, u n a grave pro
vocazione. 

La Corte, dopo una seduta di 
circa 4 ore in Camera di Consi
glio ha ritenuto validi I motivi 
dei Tlcorso e le tesi addotte dalla 
difesa e ha giudicato gli undici 
Imputati ancora detenuti, rite
nendoli colpevoli non di omici
dio volontario e di tentato omi
cidio. ma di omicidio preterin
tenzionale e lesioni, e diminuen
do perciò le pene per 11 Precetti 
ed ti Bernardi da 18 anni e 7 
mesi di reclusione a 8 anp.i e 
un mese; per il Cerri. 11 Pistola. 
l'Orsini e 11 Soldini da 11 anni 

e 5 mesi a 6 anni e 3 mesi. Ma
rino Pallini, detenuto dal '48. 
e condannato a Viterbo alla pe
na, di 9 anni e 6 mesi, è stato 
assolto dall'Imputazione di con
corso in omicidio per insuffi
cienza di prove. 

Il Sindaco Paolo Antonini, 
poi. 11 quale al costituì al pro
cesso tenuto a Viterbo e fu con
dannato a 6 anni e 10 mesi di 
reclusione, è s ta to . assolto dalla 
Imputazione di perturbamento 
del pubblici servizi e condan
nato ella pena di d u e anni di 
reclusione per istigazione a de
linquere. Serafini. Calamantl, 
Mario Pizza e Paolo Vaselli, se
gretario della Camera del La
voro. nono stati condannati ad 
un anno di reclusione per se
questro di persona ed oltraggio 
a pubblico ufficiale. Tutt i gli 
Imputati, avendo già scontato 
le pene loro infl itte e d usu
fruendo di u n condono di tre 
anni, saranno posti in liberta. 

Particolarmente pietoso è 11 
caso di due imputati già da tem
po in libertà avendo scontato 
le pene loro Inflitte. Caroselli e 
Lucidi, i quali, dopo avere tra
scorso circa 4 anni In carcere. 
condannati per blocco stradale. 
sono ora stati assolti dalla Cor
te. l'uno per non aver commesso 
Il fatto, l'altro per Insufficienza 
di prove. 

La sentenza, ansiosamente at
tesa dal numeroso pubblico pre
sente m aula, composto In mag-

Nuove dimostrazioni fallite 
per l'atteggiamento degli studenti 

Ferma risposta alle provocaxioii - L'ambifM conportanento della polizia 

Sembra che 1 caporioni del 
MSI e le «autor i tà» che 11 ma
novrano dall'alto, abbiano rinun
ciato. alméno per qualche gior
no. alla tentazione di servirsi 
della massa studentesca per l lo
ro loschi Ani di aggressione e di 
orovocazlone politica. 

Il buonsenso ha finito per 
prendere il sopravvento sull'isti
gazione all'odio e alla violenza. 
I gravi Incidenti accaduti davan
ti a!lTJBSl8A; la decisa reazione 
dei redattori, degli impiegati, dei 
tipografi: l'indignazione della d t . 
tadtnanza hanno aperto gli occhi 
a molti che prima 11 avevano 
chiusi. 

Anche gli studenti influenzati 
dai partiti reazionari hanno ca
pito che. continuando ad appog
giare o anche soltanto a fiancheg
giare razione vandalica dei col-
leghi più teppisti , avrebbero avu
to tutto da perdere e nul la da 
guadagnare, sia dal punto di tri 
sta morale, s ia da quello della 
propria Incolumità tisica. Nelle 
stesse famiglie, poi. c'è stato u n 
risveglio di saggezaa « molte 
mamme hanno personalmente 
accompagnato 1 figli e le figlie 
a scuola, ner assicurarsi che en
trassero effettivamente negli isti
tuti . 

Lo stesso Provveditore agli stu
di prof. Mestica, vista la piega 
<*he hanno preso gli awen imen- l 
ti, ha emanato u n comunicato | 

mente Infierito sul la grammati
ca. sul la sintassi e sulla verità) 
afferma di aver dato disposizio
ni affinchè. in tutti gli istituti. 
« venga immediatamente assicu
rata la regolare frequenrA delle 
lezioni da parte di tutti gli alun
ni ». Nel comunicato non c'è una 
sola parola di deplorazione per 
l'attacco contro l'UESISA. 

Tentativi di sobillare nuova
mente gli studenti non sono 
mancati ieri mattina. I soliti in
dividui in Vespa, con berretti 
universitari' e fischietti. sono 
riapparsi davanti alle scuole. 
hanno incitato, condonato , mi
nacciato. Ma la stragrande mag
gioranza degli studenti ha ne
gato la propria fiducia agli or
mai smascherati provocatori di 
disordini. Va sottolineato che. 
in molti casi, gli stessi presidi 
e professori hanno Incitato gli 
alunni a disertare le aule e a ma
nifestare. Ci e etato riferito, per 
esempio, che 11 preside del « Vir
gi l io» è andato in alcune aule 
a dire alle scolaresche: «Bada
ta che fuori ci sono gruppi d i 
comunisti che vi «spettano per 
picchiarvi ». Oli studenti, spa
ventati. hanno staccato pezzi di 
calcinaccio e di mattoni da u n 
muro Interno, per difendersi. 
Del comunisti, manco a dirlo, 
non c'era in realtà nemmeno 
l'ombra 

Ma. a parte questi episodi di 
con il quale (dopo aver crudel-l sor* Dazione. la giornata è tra

scorsa abbastanza calma. Soltan
to le scolaresche dei «Quint ino 
Sel la» e del «Naut ico» hanno 
abbandonato le lezioni, tentando 
di inscenare cortei. All'angolo 
tra piazza Venezia e via del 
Corso, gruppi di studenti che 
cantavano inni nostalgici sono 
stati affrontati dai passanti e 
messi in fuga a forza di scapac
cioni. Evidentemente, come scri
vevamo ieri, la parte p iù civile. 
onesta e sana della popolazione 
comincia a perdere la pazienza. 

La polizia, intervenuta davan
ti ai vari istituti, ha tenuto u n 
atteggiamento p iù ambiguo del 
solito. Ha evitato di favorire lo 
«sciopero», ma non ha nem
meno cercato di impedirlo. Anzi. 
ha tratto in arresto molti stu
denti che facevano opera di per
suasione. Altri incidenti si sono 
verificati in vari punti della cit
tà. Gruppi di giovani fascisti 
hanno aggredito alcuni passanti. 
o sono stati, a loro volta, come 
in piazza Venezia, affrontati e 
picchiati. 

Oggi, la calma più assoluta 
dovrebbe ritornare nelle scuole. 
Per l prossimi giorni, però, as
condo voci che circolavano ieri 
negli ambienti dei MSI. verreb
be intensificata l'agitazione allo 
scopo di provocare nuovi disor
dini in occasione del 20 marzo 
anniversario della famigerata «11-
chiarazione» degli anglo-franco
americani a proposito di Trieste. 

gioranza dal familiari e dagli 
amici del detenuti, si è avuta 
verso le 13, dopo che nella mat
tinata gli avvocati Nino Manna 
e Cavalcanti avevano replicato 
brevemente al P. M.. il quale 
nella seduta di Ieri l'altro aveva 
chiesto alla Corte la conferma 
delle pene erogate a Viterbo per 
tutti gli imputati. I famigliari 
del detenuti, con cui et siamo 
intrattenutrall 'uscita 'd'el.Palaz-
TO di Giustizia, erano molto fe
lici per l'esito del processo e 
hanno rivolto più volte u loro 
ringraziamento ai valoroso col
legio di difesa e al comitato di 
solidarietà democratica, che si è 
assunto le spese del giudizio. 

Falsi ispettori dell'INCIS 
smascherali da una signora 

Di un ammirevole sangue fred
do ha dato prova la signora Pa
lombi, che abita in un palazzo 
dell'INCIS al numero 4 di via 
Guendalina Borghese. 

La signora Palombi, nella mat
tina di ieri, si trovava sola in 
casa, quando, si presentavano al 
la sua porta due individui del 
l'apparente età di 23 anni, quali 
Beandosi incaricati dallTNCIS per 
eseguire alcune verifiche. La si 
finora fiutava l'inganno e rendeva 
pan per focaccia ai due malin 
tenzionati. Chiamava a gran vo
ce Il padre ed il marito e li pre
gava di avvertire il portiere che 
c'erano due « signori » dell'INCIS. 
Ma i due «signori», temendo di 
essere scoperti, si erano in fretta 

ladri messi in fuga 
dai guardiani notturni 

Durante la notte scorsa, due 
guardiani della tenuta Caraffa. 
nei pressi di Castel di Guido. 
venivano attirati da rumori so
spetti. provenienti dall'Interno 
della tenuta. 

I guardiani impugnavano I fu 
clli e si dirigevano fa. direzio
ne dei rumori e vedevano tre 
o quattro individui che si dile
guavano dinanzi a loro. I guar
diani allora sparavano alcuni 
colpi di fucile, al quali rispon* 
devano grida di dolore. 

I malviventi, rimasti scono
sciuti. hanno lasciato sul posto 
una «1400». che probabilmente 
serviva loro per compiere i 
« colpi » in periferia, che è ri
sultata di proprietà dei signor 
Walter Pedoni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Offl «ik 18.30 1 S««*. e**'* «fcliV 

sjsl • i S*$r. WW *ee»«« tn\t*ì. 
va Tti.: CtasiteUi. Co'.acsa, la tra i . 
&««&>». Itaca». * * : . ». h à a 
r*»tL SsUrw. Usicmi. Ta*»!iM. L. 

U Scrissi »! O.D.S. ?»r r.t.Ti:» 
, Patto»!:* •. 

PARTIGIANI PACE 
I wifTWiWi iti Oceùuti 4#~a Pa<* 

r:«a^i. «stai*!! * ii boĉ asa *.-«* <«*• 
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problema — ha aggiunto Gigllot-
tl — perche c iò non corrisponde 
assolutamente alla realtà e per
chè è proprio da questi errati 
criteri di valutazione che nasco
no le ingiustizie più stridenti. 

Il problema si aggrava — ha 
detto l'oratore — se si considera 
poi che le consuite tributarie, 
organi d | perequazione tributa
ria e non già di persecuzione del 
contribuente, non possono assol
vere completamento al loro com
pito. Olgliottl ha infatti ricorda
to che. nonostante il Consiglio 
abbia deliberato la costituzione 
di 40 consulte, solo 12 di esse 
sono entrate in funzione non 
senza Impedimenti ed ostacoli. 
Ma rimane il fatto che la Giunta 
ha l'obbligo di procedere alla 
nomina delle altre 28 

Dopo aver fermato la sua at
tenzione sull'Imposta sul valore 
locativo, che renderà quest'anno 
52 milioni, ma che può dare 
frutti più copiosi soprattutto 
con un'opera di accertamento 
più accurata nei confronti del 
ceti più abbienti, l'oratore della 
J s t a cittadina è passato ad esa
minare alcuni capitoli di fjese, 
fermando soprattutto la suu at
tenzione sul problema delle 
aziende municipalizzate. Gigiiot-
ti ha ricordato che il deficit del
la sola ATAC è previsto per il 
'53 nella cifra paurosa di 2 mi
liardi e 516 milioni e si è chiesto 
per quale motivo le proposte for
mulate a più riprese dalla com
missione ammlnistratrice della 
azienda non siano state ancora 
portate in Consiglio comunale. 
La Giunta — ha detto Giglioni 
— evidentemente ha preferito 
ignorarle perchè ogni qualvolta 
le proposte sono state presenta
te si era alla vigilia della cam
pagna elettorale, E il perchè si 
comprenderà meglio se si saprà 
che queste proposte ponevano il 
problema dell'aumento delle ta
riffe. al quale 1 consiglieri delia 
Lista cittadina si sarebbero op
posti con la massima decisione! 
Ma sta il fatto — ha aggiunto 
l'oratore — che queste proposte 
debbono essere discusse. 

Anche la Stefer — ha quindi 
detto Glgllottl — è in deficit di 

miliardo e 100 milioni. La po
sizione di questa azienda è di
versa giuridicamente da quella 
deii'Atac, ma anche in questo 
caso li Consiglio non può essere 
estraneo alle decisioni di una 
azienda di pubblico interesse I 

Continuando la sua vera e 
propria requisitoria contro l'in
fingardaggine della Giunta. Gi
gl ioni ha rivolto aspre critiche 
circa il problema delle non an
cora definite municipalizzazioni 
della Centrale del Latte e della 
Romana-Gas. nonostante le vin
colanti deliberazioni del cons i 
glio comunale. E Giglioni ha 
ricordato l'impegno mancato di 
discutere anche la grave questio
ne del rifornimento idrico tra
mite l'Acqua Pia Antica Marcia 

Giudicando quindi il problema 
nei suo insieme. Giglioni si è 
chiesto In che modo la Giunta 
intende risolvere l problemi di 
fondo della casa, del Piano rego
latore. dei trasporti, dei traffico. 
della industrializzazione. 

Avviandosi al termine dei suo 
importante intervento. Gigliotti 
si è quindi soffermato sul pro
blema della Legge speciale, di 
cui è stato approvato per ora 
solo uno stralcio, mentre la 
commissione che deve elaborare 

11 progetto dtflnitivo non si riu
nisce ormai da oltre u n annoi 
Gigliotti ha quindi concluso di
chiarando che la Lista cittadina 
non può approvare il program
ma. sia perchè la Giunta è la 
espressione di solo u n terzo del
l'elettorato, sia per i motivi 
esposti nei corso dell'intervento. 

Dopo Gigliotti, hanno parlato 
il missino DB BERNARDI e 11 
d.c. QUINTIERI. stasera, nuova 
seduta alle 21,30. 

sione 
Un singolare infortunio è 

occorso al corsivista del foglio 
dello Stato della Città del Va
ticano. Nella foga di affastel
lare argomenti per meglio con
futare talune mie affermazioni 
comparse ieri su questo gior
nale, sotto il titolo «Odio San
fedista», egli non si è accorto 
di averte bellamente e autore
volmente confermate, si che pud 
direi che manca ormai la ma
teria del contendere e tutto il 
resto si riduce a parole, parole, 
parole.-

Dunque, rispondendo a co 
stui, precisavo ieri che i Con
siglieri della Lista Cittadina 
furono indotti a rinunziare a 
commemorare ìa morte di Sta
lin in Campidoglio unicamente 
perché il Sindaco non era sta
to capace di assicurare ad una 
umana espressione di cordoglio 
una accoglienza di rispetto ci
vile se non di consenso. 

Questa nostra affermazione è 
stata letteralmente fatta pro
pria dall'anonimo scrittore, là 
dove egli ha scritto che ti no
stro ctteggiamento « è stato più 
rispettoso per Io Scomparso (la 
S maiuscola è nostra, con il 
permesso dell'Autore) per non 
averlo esposto a repliche per 
quanto legittime e doverose, 
spiacevoli per chi le avrebbe 
pronunciate e per chi le avreb
be provocate». 

Il nostro incauto interlocuto
re ha, con queste parole, pie
namente confessato il proposi
to di taluno dei consiglieri (dì 
parte clerlcoie, presumiamo) 
di replicare in una maniera po
co rispettosa. Possiamo aggiun
gere che io stesso Sindaco du
rante wno dei nostri tre (dico 
tre!) incontri, avvenuti nella 
giornata di oenerdl scorso, ci 
aveva dato un saggio abbastan
za preciso ài tali intenzioni, fa
cendo ricorso a un copioso fio* 
rilegfo di argomenti da Comi
tato Civico. 

Abbiamo dunque Tapjrhmto, 
come sembra, la prova sulla 
questione di fondo, e, ciò che 
più conta, ex tuo ore (non di
spiaccia se anche noi, una vol
ta tanto, ci ricordiamo qualche 
parola di latino): la commemo
razione della morte di Stalin 
non potè aver tuooo in Con
siglio Comunale perchè i cleri
cali non furono capaci, nemme
no di fronte alla morte, di far 
te-cere il loro odio, si da saper 
replicare in modo non spiace
vole. cioè rispettoso, pur nel 
dissenso. 

Di quale «comprensione e 
lealtà cristiana per tutu, anche 
per gli avversari» va dunque 
predicando lo scrittore vatica-
nense? In questo caso, non vi 
fu l'ombra né dell'una, né del
l'altra; non vi fa l'ombra det 
rispetto civile, come abbiamo 
già scritto. 

Afa la noricina det nostro con
traddittore si chiude con un 
cenno che dovrebbe riguardarci 
presonalmente. Cosa vuol dire* 
Vuol arere la bontà di foefferef 
il dubbio che eoli sia stato nuo
vamente indotto nella tentazio
ne di una affermazione incau
te? Attenzione, si usa dire che 
ìa perseveranza nelVerrore ha in 
sé qualche cosa di diabolico. 
(a. n ) . 
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la possibilità dèi divorzio 
esiste ora anche in Italia 
Secondo voci raccolte in 

ambienti solitamente bene in
formati, e riportate dall 'Agen
zia d'Informazioni « N u o v a 
Stampa »i v i sarebbe ora anche 
in Italia la possibilità di divor
zio. 

A riprova, v iene infatti c i 
tato il caso di Enrico B e Zaira 
M,, da Corveggio, i quali sa
rebbero riusciti a rescindere il 
vincolo matrimoniale che li 
univa, e passare ad altre nozze, 
ciascuno per proprio conto. 
Non staremo qui a polemizzare 
sulla eccezionale vicenda di ta
le coppia; vicenda che a noi 
appare del tutto romanzesca, 
almeno secondo i fatti che ci 
sono stati narrati. Secondo una 
nostra inchiesta rigorosamente 
condotta, il divorzio in Italia 
non è attualmente consentito, 
né riteniamo s i possa fin da ora 
prevedere una data, fissa e pre
cisa, per l'autorizzazione di 
questo particolare istituto. Una 
data fissa, invece , sulla quale 
vogl iamo richiamare l'attenzio
ne del pubblico è quella del 29 
marzo prossimo, del giorno in 
cui, cioè, verrà estratta la Lot
terie Nazionale « Italia » ad 
Agnano, con quaranta milioni 
di l ire per il fortunato vinci
tore del primo premio. 

TUTTI D'ACCORDO 
Le più belle giacche sport e 

i pantaloni per tutti i gusti so lo 
da SARTO DI MODA via N o -
mentana 31-83 (vicino Porta 
Pia). 

Vestiti e soprabiti pronti e 
su misura. Impermeabili uomo 
e signora. Reparto speciale per 
giovanetti. 

Si vende anche a rate 

N.B. - Per i vostri acquisii 
preferite il Sarto di Moda. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
OTterenesl, Gakiaetto Heélco 
per la enra delle alsransinal se»» 
suali di origine nervosa, astenica, 
enoecrtna MMultasJoaJ e enra 

pre-post-matrlBHmlaU -

Grand'Uff. Dr. CARI E TTI 
P.ra Esquiltno, 12 . ROMA (Sta-
rione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non ai curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visita e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PBOr. DnV. D I BBRNAHDIS 
Specialista derm. doc. t i « a d . 
ore 9-13 18-19 - fas t 10-13 • per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza S (8U»tnne> 

SESQUILINO 
V E N E R E E O.sfuruìoni 

S 3 U & T C S E S S U A L I 
VKNK VAMICOSK «sa» sotegsMRj 

nmnom :o*.r.CMA*om spffutsr* 
w» CAata aiano» «a <«.*.* 

Dott. PENEFF-Speclallsta 
Dermosifilopatia • Ghiandola 

secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SBSSDAU 

Palestra 36 to t 3 - ore 8-11 - 14-19 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VUNUtmM . F I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
«pi 

t e i . « u à 
Fra*. N, » 5 f l «al 7-7-11 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPBJtA-

ZlONl CON INIEZIONI 
Feriali, ere ia . i t , 15-ie 

Palermo, Via Roma 457. t e i 17JM. 

OGGI nna « P r i m a » d i assoluta eccezione a l Cinema 

CAPBAHICA - EUROPA e CAPRANICHETTA 

MURISI WCWEWTE A MITE NSMEMTANI 

Il diretto Roma - Firenze 
si scontra con un convoglio 

Grazie al s u f w freddo dei coatfoetiti t i 
t ino solo dieci feriti guarìbili in pochi fiorai 

J*** n C H M C O L c x * nOMKOLOft 
Questo è uno dei « FILM PREMIO » del Concorso Metro 

Goldwyn - Mayer - Germani Scappino 

OGGI Grande « Prima » ai Cinema 

imperiale e Moderno 

Un grave incidente ferroviario 
che solo per il coraggio di due 
macchinisti non ha avuto con
seguenze mortali, ai è verificato 
ieri, alle ore 14 circa, nei pressi 
di via Nomentana ed esattamen
te sul Ponte Nomentano. dove 
si sono scontrati 11 diretto n u 
mero 167 proveniente da Fireme 
ed 11 convoglio locale T. U. 4477. 
che trasportava i ferrovieri al 
lavoro. 

I due treni si sono trovati. 
provenienti da opposte direzioni 
sullo s t e s s i binarlo: lo scontro 
era inevltabl'.e. Nonostante che 
1 manovratori abbiano fatto tut
ti gli sforzi possibili per fer
mare le due motrici e non ab
biano abbandonato 1 freni fin 
quando l'urto non li ha sco
ra ventati per terra, l'incidente 
è stato drammatico. Per fortu
na s i sono avuti solo dei con
tusi giudicati guaribili in pochi 
giorni, tutti tra l ferrovieri dei 
convoglio T. U. 4477. 

Essi sono: Colombo Corradlni 
di 53 anni. Giuseppe Facce lo 
di 33 anni ; Agostino Gaiestram 
di 52 ann i ; Giuseppe Golasantl 
di 27 anni; Lino Bologna di 53 
anni: Virginio Manuccia di 39 

ni: Antonio Medi di 35 anni ; 
Guglielmo Farnetti di 55 anni; 
Alfredo Lucci di 46 anni. 

Da parte dei viaggiatori del 
diretto Firenze-Roma non s i la
mentano feriti; molto panico e 
niente altro. 

II traffico della l inea è stato 
riattivato dopo poca Una com
missione d'inchiesta, composta 
da capi-reparto • da funzionari 
del Ministero dei Trasporti, ai 
è recata sul posto per accertare 
le eventuali responsabilità nello 
accaduto ed accertare 1 fatti. 

Pf r €0LA 
€HO N A CA 

IL GIORNO 
— Osci, t iovedi 12 m a n e , (71-
294. S. Gregorio. D sole sorge 
alle 6.44 e tramonta alle 1«£3. 
— Bollettino demografica. Nati: 
maschi 40. femmine 36. Nati mor
ti: l . Morti: maschi 27. femmi
ne 25. Matrimoni trascritti: 22. 
— Bollettino raeteoreleglea: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 0.6-11,7. Si prevede nuvo
losità . „ estesa con deboli piova-

U n n i ; Aldo Innocenzl di 50 an- «chi. Temperatura stazionaria. 

* "l • 7À ROSA DI FERRO 
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TECHNICOLOR 
JOHN 

MBRynOREjr 
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DUVET 
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MOBILIFICIO TUSCOIO 
Cav. CASTALOO PALLOCCHIA 

Mobili comuni e di l u s s o 
Ingnssi • Poltrone tetto - Armadi guardaroba 

Cucine laccate • Mobili Isolati 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Via Magoagrecia, 19 - Rama - Tel . 777-635 
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TOM ACCONTO 

Soldati di Stalin 
di E3ZIO TADDEI 

T ddei?UOrn , i b r o
t i

d < Izu° c o } n e riallacciati al mondo e comparve una lunga colonna 
montagna », di prossima pub 
bllcazione, abbiamo tratto 
questo brano, dedicato agli 
eroi della difesa di Stalin 
grado. 

Stalingrado è una città in 
dustriale, bagnata dal fiume 
Volga- 11 piano dei tedeschi 
era quello di occupare tutta 
la città, attraversare il fiume 
e, una volta al di là, procede
re nell'invasione. 

Così quella città diventò la 
chiave di tutto questo pro
getto. Il nemico aveva conta
to su una rapida occupazione, 
tanto è vero che lo stato mag-

f iore tedesco, per drdino ai 
Iitler, aveva stabilito una 

6pecie di calendario, dove e-
rano segnate meticolosamente 
le date in cui dovevano essere 
occupate determinate località. 
Anche per Stalingrado era 
stato fissato un giorno. 

La città fu bombardata con 
furia selvaggia, i cittadini « 
le truppe resistettero, la dife
sero e quando fu completa
mente distrutta quei soldati e 
quegli abitanti si ripararono 
fra le macerie. Parte della 
città era già occupata dal ne
mico, l'altra parte era anco
ra difesa, cosicché la fucile
ria e il cannoneggiamento av 
venivano di casa in casa, ov 
Tero di maceria in maceria. 

I difensori erano arrivati al
l'estremo delle forze. I batta
glioni ridotti a poche decine 
di soldati, gli ufficiali, che so
vente funzionavano da porta
ordini, morivano sulla via. 

Da un punto all'altro, cioè 
da un ricovero a un altro, i 
comandanti si chiamavano al 
telefono e si comunicavano le 
nuove perdite, chiedevano rin
forzi, poiché ormai in quel 
posto erano rimasti in quat
tro o cinque, dove prima vi 
era un'intiera compagnia. 

Anche i telefoni a volte non 
funzionavano, allora un capi
tano o un tenente partiva e 
aitraversava chilometri di zo
na scoperta, sotto il fuoco, per 
audtirc a portare le istruzioni 
0 prendere accordi. 

Le storie raccontano a que
sto proposito di un giorno in 
cui il telefono del Comando 
di battaglione non funziona
va ed era urgente in quel mo
mento ristabilire la comuni
cazione. Un soldato telefoni
sta fu mandato a controllare 
la linea. 

Ecco cosa successe. II sol
dato camminava carponi sul
la riva del Volga ormai c o 
perta di ghiaccio. 11 filo se
guiva. Ogni tanto cadevano 
delle granate che rovesciava
no terra e ghiaccio. Il soldato 
continuava. 

Era già lontano quando una 
granata gli cascò accanto e di 
un colpo gli 6taccò i due pie
di con parte delle gambe, a 
metà degli stinchi. Il soldato 
cadde. Era solo, si guardò at
torno, cercò di guardarsi le 
gambe mutilate. A pochi pas
si da lui il filo telefonico con
tinuava. Allora lui con le hue 
mani tirò a sé quel filo e sic
come cedeva lo tirò ancora e 
dopo poco ebbe i l capo. S'era 
rotto a pochi metri da lui. 
Dunque l'altro capo doveva 
essere Ticino. Il soldato si tra? 
scino così, con le mani con il 
ventre. Le gambe gli ciondo
lavano dietro. Ora aveva rag
giunto il punto. Egli sentiva 
che in quel momento compiva 
il suo dovere, che ora il suo 
capitano avrebbe parlato con 
il Comando di divisione. 

Con due mani denudò i due 
capi del filo per attorcigliarli' 
e metterli in contatto. Un'altra 
granata cadde s a lui e anche 
le sue mani non c'erano più. 
Solo due moncherini che but
tavano sangue. 

Con gli occhi spalancati vi
de a pochi passi il filo but
tato. Lo vide e non poteva far 
nulla. Ma sapeva che il capi
tano aspettava che lui avesse 
aggiustato la linea. 

Fece uno sforzo. Non si po
teva aiutare con nulla, con il 
corpo solo. Raggiunse il filo, 
con la bocca ae prese an capo, 
poi con la bocca cercò l'altro 
capo, l'addentò. 

Lai strìngeva coi denti, con 
la lingua li avvicinò sfretti e 
rimase immobile. 

A Stalingrado, nel rkovvro, 
il campanello mandò un tril
lo e una voce gridò: 

— Il telefono. Chiamano. E' 
stato aggiustato. 

— Pronto. Pronto, compa
gno generate— 

Quando i soldati che veni
vano di rinforzo passarono 
sulla riva del Volga, trova
rono il telefonista morto che 
ancora strìngeva nella bocca 
i dne capi del filo telefonico, 
attraverso al quale parlavano 
quelli dell'Armata Rossa. 

Questo era Stalingrado. Poi 
scheletri di case che nella not
te sì vedevano da lontano, più 
cupi con la luce degli incendi. 
Qualche ciminiera dì fabbri
ca rimasta sola pareva che 
tentasse di resistere un altro 
giorno. La neve che cadeva 
per intiere giornate e copriva 
gli incendi, li soffocava, ma 
sotto, nelle cantine, nei ripari 
qualche cosa rimaneva ad ar
dere che poi cresceva, ripren
deva le cose, allora le fiamme 
tornavano a uscire e all'im
provviso il fuoco attaccava un 
altro posto vicino, fra nuvole 
di fumo nero e faticoso. 

In uno di quei giorni i di
fensori dì Stalingrado senti
rono alla radio una voce cal
ma che parlava di loro. Era 
quella di Stalin. Essi nel-
1 ascoltarla dovettero mentirsi 

lui parlava quieto e diceva le 
cose dell'avvenire. 

Anche i nemici si stupiro
no. Hitler mandò altre trup-
fie infuriate, ma i soldati di-
ensori che rimanevano scris

sero che al di là del Volga 
non c'era terra per loro. 

P n » ò del tempo, poi uu 
mattino, verso le sette, fra le 
nebbie fitte, su tutta la linea, 
migliaia di cannoni aprirono 
un fuoco che faceva tremare 
la terra. 

Ecco, da quel momento era 
incominciata la controffensiva 
e i soldati di Stalin balzaro
no in piedi, uscirono dalle 
macerie e la marcia ebbe 
inizio. 

Davanti, i tedeschi fuggi
vano. 

E' durante questa vittorio
sa battaglia che avvenne la 
storia che vi voglio raccon
tare. 

In uu villaggio, a pochi chi
lometri da Stalingrado, in uua 
isbà, 6i radunavano dei gio
vani partigiani, che, per tutto 
quel tempo, avevano impe
gnato il nemico in un'inct-s-
sanfe guerriglia. Ma ora che 
l'Armata Rossa avanzava, le 
loro funzioni dovevano asse-
re rapidamente modificate e 
anche la loro zona d'azione 
spostuta verso occidente in 
modo da rimanere ancora ut i 
le retrovie nemiche. 

Prima di abbandonare il 
posto, i giovani tennero in 
quell'isbà una breve riunione 
e, fra le cose che essi delibe
rarono, ci fu quella che uno 
fosse rimasto di guardia a un 
punto della strada, per avver
tire le truppe sovietiche che 
tutto il lato sinistro, per una 
estensione di vari chilometri, 
era campo minato. 

Chi sarebbe rimasto, dove
va essere uno da non destar 
sospetti, anche se di lì fossero 
passati dei soldati tedeschi. 
Allora Alioscia, un ragazzo di 
dodici anni lì presente, dissi,*: 

— Rimango io. . 
Quando fu il momento, un 

rio vane partigiano accompa
gnò il ragazzo 6ul posto. Gli 
fece le ultime raccomanda-
zioni: 

— Vedi, tutta quella zona. 
Non ti far vincere dal sonno. 
Poi alle prime truppe ti fai 
dare il cambio. 

II ragazzo rimase solo. 
Le artiglierie tuonavano im

petuose. 'Alioscia guardava 
ora davanti a sé, dalla parte 
di-Stalingrado,- poi -guardava 
dalla parte dove c'erano sot
terrate le mine e vedeva tutta 
quella distesa coperta di neve 
soffice. Allora una grande fie
rezza Io animava, per essere 
lui a guardia di questo e già 
presentiva il momento che con 
la sua voce avrebbe detto ai 

R r i m i soldati dell'Armata 
ossa: 
— Di qua non si può pas

sare. Campo minato. 
Le truppe sarebbero andate 

avanti e lui avrebbe salutato 
quei compagni soldati, quei 
compagni ufficiali che veni
vano da Stalingrado. Questo 
pensava Alioscia. 

Il ragazzo vide venire la 
notte e nel buio senti dei carri 
che passavano. Erano quelli 
del nemico che ripiegava. 

• Alioscia rimase per tatto il 
tempo dietro il tronco di un 
vecchio albero solitario. Vide 
poi delle lunghe file di solda
ti tedeschi, disordinati, confu
si, che si spingevano come se 
avessero paura di quelli che 
subito seguivano. Poi le arti
glierie, le automobili. 

— Dove vanno? pensava il 
ragazzo. 

All'alba quella zona era 
tornata deserta. A destra e a 
sinistra c'era la sconfinata 
pianura. Laggiù a Nord Ovest 
c'era Serafimovic 

Da lontano si sentiva anco
ra il rumoreggiare incessante 
delle artiglierie sovietiche. Il 
ragazzo aspettava, mentre le 
ore passavano. Il giorno creb
be. il cielo rimase coperto, tut
to bianco, come fosse pieno di 
neve. 

Alioscia fissava sempre dalla 
parte di Stalingrado, ma non 
vedeva venir Bulla. Poi inco
minciò ancora il tramonto e 
venne la sera. ' 

Si sentiva stanco. Si mise 
sul ciglio della strada, per non 
essere colto dal sonno fece dei 
movimenti, ogni tanto fischiet
tava una canzone, diceva 
qualche parola per rinfran
carsi, ma la stanchezza gli 
piegava le gambe e le spalle 
gli dolevano. Si mise a sede
re. non più dietro il tronco 
del vecchio abete, ma li, sulla 
-ti . idi . perchè avrebbe visto 
prima. 

Improvvivamente si ricordò 
che una Tolta gli avevano rac
contato. che il sonno viene 
tutto a un tratto e che uno 
quando è molto stanco finisce 
per chindere gli occhi, anche 
stando in piedi. Allora ebbe 
paura che gli succedesse que
sto. 

— Se mi dovessi addormen
tare! 

Prese dalla sua tasca un li
bretto sgualcito, staccò una 
pagina e con la matita scrisse 
più grande che potè; 

« A sinistra campo minato >. 
'Ora Alioscia era contenta 

Sorrise e lentamente si sdraiò 
sulla neve che cadeva. Il bi
glietto lo tenne in mano, la 
mano se la mise sul petto. 
Guardò il cielo biaaco della 
sera e non senti più nulla.. 

Erano passate molte ore 
quando in fondo alla strada 

di soldati dell'Armata Rossa. 
Prima passarono i carri ar

mati poi la truppa compatta, 
Avanzavano in silenzio. 

Fu il soldato Mironof eh-
dis?se: 

— Compagno capitano, là 
c'è un ragazzo. 

— Dove? 
— Nella neve. 
Il capitano Sergio Borodin 

si accostò. Il corpo di Alioscia 
era immobile, il viso bianco, e 
sul petto teneva un pugno, 
chiuso. 

Sergio Borodin. si chinò, 
prese il pezzo di carta, lesse, 
chiamò un soldato e gli tra
smise la consegna: 

— Sul lato sinistro, campo 
minato. 

Poi il capitano Borodin sa
lutò il piccolo morto e ripre
se la marcia. 

Le truppe sfilavano compat
te, ma ormai una sentinella 
aveva ricevuto la consegna di 
Alioscia. 
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Bambini coreani porgono gentili omaggi dì fiori a un soldato 
del corpo dei volontari cinesi, distintosi per 1 suoi atti di 

eroismo nella lotta contro l'aggressore 

UN PLEBISCITO D'AFFETTO PER STALIN, DI AMICIZIA PER L'URSS 

La Francia non è matura 
per la crociata di Dulles 

Il popolo- francese sa che dall'URSS non vengono minacce alla sua esistenza e 
desidera rispondere all'appello partito da Mosca con pacifiche trattative •'-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, i t . — Il giorno in 
cui il cuore di Stalin cessò di 
battere erano giunte a Parigi, 
via Berlino, le bare di n avia
tori francesi, morti nei cieli dì 
Ucraina quando, con la squadri
glia Normandia - Niemcn, pren
devano parte, a fianco dell'avia
zione sovietica, alle battaglie 
contro gli invasori nazisti: n 
soldati dì Francia che avevano 
combattuto e erano morti agli 
ordini di Stalin, certi di dare 
in tal modo il contributo più 
generoso alla liberazione della 
loro patria. 

Il ritorno in terra di Francia 
degli eroici caduti, in un momen
to in cui il mondo attendeva di 
ora in ora notizie dal capezzale 
del grande moribondo, i'amore 
con cui i sovietici avevano con-
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UNO DEI PIÙ' ANGOSCIOSI PROBLEMI DELLA MEDICINA 

Qìi agenti patogeni 
dei tumori maligni 

11 cancro degli spazzacamini - Le colpe degli ormoni - Chiamate in causa anche 
le emanazioni radioattive? - Suggestiva ipotesi tramontata - Teoria degli stimoli 

Nella seconda metà del se
colo XVIII si costatò in In
ghilterra una insolita frequen
za di cancro dello scroto e fu 
il celebre chirurgo Pervical 
Pott ad osservare che esso 
colpiva quasi esclusivamente 
persone che esercitavano od 
avevano esercitato il mestie
re di spazzacamino. Non con
tento di tale osservazione, 
Pott studiò questo tumore e 
vide ch'esso era dovuto alla 
fuliggine dei camini e. più 
precisamente, al catrame di 
carbon fossile in essa conte
nuto. La fuliggine era il / a t 
tore concerooeno, era, cioè, il 
catrame di carbon fossile, an
nidato nella pelle porosa del
lo scroto, a determinare il 
cancro. Nel continente euro
peo, dove non si bruciava 
carbon fossile, ma prevalen
temente legna, da cui distilla 
un catrame poco canceroso, 
il cancro degli spazzacamini 
era pressoché sconosciuto. 

La scoperta di Pott (1775) 
segnò l'inizio della lotta del
la scienza contro il cancro. 
Stabilito per la prima volta 
un nesso preciso tra causa ed 
effetto per it cancro dello 
scroto negli spazzacamini, fu 
facile di poi osservare tumo
ri da catrame negli operai 
che, per ragioni di lavoro, 
sono a contatto con questo 
materiale; e si riusci anche, 
logicamente, a riprodurre lo 
stesso tumore spennellando 
con catrame le orecchie dei 
coniali. 

Continuando nello studio di 
questo fattore chimico — il 
catreme — quale agente di 
un tumore professionale, si 
notò che il potere cancero
geno era diverso a seconda 
della differente composizione, 
da prima presunta e poi di
mostrata, del carbon fossile 
delle diverse miniere. E da 
ciò si dedusse che l'azione 
cancerogena del catrame non 
era soltanto di natura irrita-
tiva, ma che un altro oscuro 
meccanismo interveniva a 
provocare l'insorgenza del 
tumore. Da allora ebbe inizio 
la ricerca sperimentale di al
tri agenti chimici canceroge
ni e, a cominciare dai nume
rosi derivati del catrame, si 
scopri che molte altre sostan
ze organiche ed inorganiche 
sono capaci di provocare il 
tumore maligno. 

Queste ricerche indussero 
alto studio dei cari tumori 
professionali, la cui sede pre
ferenziale non risultò essere 
soltanto in rapporto alla più 
frequente esposizione o al 
contatto con l'agente chimico 
cancerogeno, ma anche a par
ticolari condizioni anatomiche 
e biochimiche del tessuto sul 
quale il tumore si sviluppa. 

Dallo studio di queste so
stanze chimiche esogene, che 
agiscono cioè dal di fuori (si 
noti che tale è anche il ta
bacco, la cui azione cancero
gena — da non confondersi 
con quella tossica — sulla 
mticosa orale, su quella delle 
vie respiratorie e sugli alceoli 
polmonari è dovuta non già 
alla nicotina, ma alle sostan
ze che si formano nei pro
cesso di combustione} dallo 
studio, diciamo, di queste so
stanze ad azione locale, da 
esposizione o da contatto, si 
passò a quello delle sostanze 
chimiche ad azione endoge
na, cioè allo studio delle so
stanze che si formano dentro 
l'organismo o che nell'orga
nismo vengono introdotte a 
scopo alimentare o terapeu
tico. Ed è questa inesauribile 
fonte di ricerche, pur nell'ift-
costanza dei risultati finorm 
ottenuti, la più interessante 
e forse la più promettente. -

L'attenzione fu .richiamata 
soprattutto sugli ormoni, cioè 
sui prodotti delle ghiandole a 
secrezione interna, di cui a b 
biamo già più volte parlato. 

Furono gli ormoni ad aprire 
un nuovo e interessantissimo 
campo di osservazione, e, tra 
di essi, gli ormoni sessuali fu
rono quelli che dettero agli 
osservatori le sorprese più 
sensazionali. Si vide clic que
sti ormoni hanno una parti
colare responsabilità nella 
genesi dei tumori insorgenti 
sugli organi della sfera geni
tale. Il cancro della prostata 
pare infatti influenzato dalla 
azione stimolante degli ormo
ni maschili (androgeni) e il 
cancro della mammella da 
quella degli ormoni femmini
li (estrogeni). La funzione 
ovarica è regolata da questi 
estrogeni, che provocano, ad 
ogni ciclo mestruale, una 
congestione di tutti gli orga
ni della maternità, seni com
presi. Di qui lo stimolo pe
riodico che darebbe origine 
ad uno dei cancri più fre
quenti e più facilmente estir
pabili, sempre quando la dia
gnosi sia stata precoce, pre
supposto fondamentale allo 
intervento terapeutico. 

Nessun contagi» 
Ora che il progresso ci ha 

elargito anche l'energia ato
mica, ci sarebbe da conside
rare l'importanza che posso
no avere, secondo alcuni s tu
diosi, le emanazioni radiofti-
ve nella patologia dei tumori. 

Infine, l'osservazione fatta 
su alcune piante circa la for
mazione di tumori in seguito 
all'azione di insetti ha con
dotto a ricercare se un mi
crorganismo patogeno non sia 
alla radice del cancro. E" la 
teoria cosidefta parassitaria. 
che tanto da fare ha dato a 
tutti i laboratori scientifici 
del mondo. Questa suggestiva 
teoria è in declino, pur se di 
tanto in tanto la stampa 
mondiale annunzia la scoper
ta del bacillo o del virus del 
cancro. 

La natura infettiva di una 
malattia non può avere fon
damento se non è dimostrata 

la costante presenza di uno 
stesso agente patogeno; oppu
re, ove l'agente non sia an
cora conosciuto, se non ne è 
accertata la contagiosità. 
Ora, la vasta letteratura dei 
tumori non ha mai scanalato 
un solo caso di contagio e 
si pensi come vi sarebbero 
esposti i patologi e i chirur
ghi. D'altra parte, anche la 
recrudescenza dei tumori 
proprio nell'era degli anti
biotici non avvalora di certo 
la teoria parassitaria. 

Più accreditata e più ri

spondente alla ragione è la 
teoria generica dello stimolo: 
intesa nel senso che i più 
disparati fattori, non esclusi 
sotto questo aspetto anche i 
germi, possano rappresenta
re altrettanti stimoli che. ni 
circostanze speciali — qui e 
il grande mistero — danno 
luogo all'insorgenza del tu
more. 

LINO MARCHISIO 

Altri articoli sull'argomento so.10 
apparsi in questa pnRinn nei nu
meri 24 «» 48. ri-*pcttimni4-nlc fl*l 
24 pennoni e ilei IT febbraio I9V5. 

servato le loro salme, la solleci
tudine e gli onori con cui le a 
vevano consegnate alle autorità 
francesi, il valore simbolico d 
quella cerimonia, erano altra 
tante manifestazioni di amicizia 
tra i due popoli che parlavano 
al cuore della gente semplice di 
Francia. 

D o l o r e u u z i o u u l c 

Poi, in quelle stanze del Crem 
lino avvenne l'irreparabile. E ab
biamo assistito, allora, totalmen 
te sconvolti, a quella straordina 
ria esplosone dì dolore nazio
nale che per qualche giorno, ha 
tutto sommerso: le edizioni stra
ordinarie dei giornali, la gente 
del Metrò ammutolita e china 
sulle pagine di rievocazione del
lo scomparso, le commemorazìo 
ni alla radio, veli neri sugli edi
fici, le bandiere a mezz'asta, la 
pioggia dei telegrammi, le folle 
irrigidite nei minuti di silenzio, 
i fiori rossi per le strade, attot 
no ai ritratti del grande Mae
stro morto, il pellegrinaggio sol 
za fine alle sezioni del partito, 
all'Ambasciata dell'URSS, ovun
que fosse fisicamente possibile 
portare un estremo saluto al 
grande compagno caduto al suo 
posto di lavoro. 

La Francia ha preso il lutto 
Mai, da quando siamo a Parisi, 
abbiamo visto qualcosa di para 
qonabile alla manifestazione ;he 
si è svolta ieri sera al VeloJro 
mo d'Inverno, incapace, nelle 
sue pure enormi proporzioni, di 
accogliere tutta la gente accorsa 
per rendere omaggio alla memo
ria di Stalin. Un simile nlcbisci-
to sarebbe stato impossibile sen
za una profonda ragione poli
tica. 

Pensando che le impressioni 
personali possono essere errate o 
unilaterali, abbiamo voluto con
frontare le nostre con quelle di 
francesi di opinioni diverse. Ma 
i pareri sono concordi. Il presti
gio di Stalin, innanzitutto, icAi 
immenso: Timore delle ma»se 
popolari di Trancia per lui e pei 
tutto ciò che egli rappresenta è 
al disopra della nostra stessa im 
maginazione. Ma — non si fac 
eia illusioni l'avversario — per 
Ì francesi Stalin è l'Unione So
vietica: il suo prestilo si riflct 
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MILANO — Una scena della « Medea » di Euripide rappresentata attualmente con calo
rosissimo successo al Teatro Manzoni dalla stabile romana diretta da Luchino Visconti 

II. HO HI,TI«ALE 

Notizie delF architettura 
I p i a n i r e g i o n a l i 

P stata allenita net giorni 
scorti, a paiazzo venata in 
Boma, la mostra della tecnica 
dei piarti regionali, m occasio
ne deUinseaiamento del conf
lato direttilo per U piano re
gionale del Lazio. 

nella mostra, già presentata 
lo acorso ottobre a Venera, so
no esposti gli studi prelimirufi 
di tutte le regioni italiane. 

Ma, già in questa fase, si 
tono rivelate delle deficienza 
dell'attuale struttura poutico-
amminisUativa italiana assai 
gravi, in quanto /imitano una 
indagine approfondita ed esat
ta di molti problemi sollevati 
Ad esempio, il fatto che gli uf
fici provinciali del lavoro non 
abbiano voluto fornire t lati 
della disoccupazione (quasi 
fosse una malattia Ha nascon 
derc), o che gli Enti di riforma 
non sempre abbuino concesso il 
materiale da loro elaborato. 
Con, nei campo statistico, si è 
rivelata la necessità di istituire 
una branca di questa scienza 
unicamente dedicata alle inda
gini urbanistiche. 

Ma. oltre le questioni di ce 
ratiere tecnico, esistono dette 
questioni di contenuto, non 
nati e regionali, che non sono 
state indicate nemmeno in 
ij—ttu indagine preHminewe; 
prmtsmmente in questa mostre 
te regioni flottane ci vengono 
presentate in modo statico, uf
ficiale. frammentario. 

Ci sono dei problemi regio

nali cne non possono 
risolti sema inquadrarli in uno 
sviluppo nazionale: sono i pro
blemi, ad esempio, a elio svi
luppo industriale, dei monopo
li elettrici, della riforma agra
ria, del commercio estero, ecc. 
problemi che riguardano tutti 
una politica generale e che. per 
essere risolti, hanno bisogno di 
appoggiarti a quelle forze che 
questa politica vogliono modi
ficare a vantaggio di una rina
scita produttiva dei paese, E 
già in questa fase preparatoria, 
perchè l'indagine avesse un ca
rattere. oltre che di denuncia o 
di attenta osservazione, anche 
di sviluppo., si potevano e si 
dovevano stabilire dei contatti 
con tali forze. 

Da vari anni a questa parte 
a popolo italiano e le organiz
zazioni democratiche hanno di
mostrato di possedere la capa
cità di risolvere i gravi proble
mi che travagliano il nostro 
paese e le Singole regioni *n 
particolare: con il Piano del 
Lavoro della CCJJL, le 
del Mezzogiorno, i 
per fa rinascita tutustmm, te 
proposta di ' naztaneUemstone 
dei monopoli chimici ed eles» 

: trici. la recentissima legge con
tro a tugurio, per non estare 

"che i punti P«# Importanti di 
un'intensa e concreta attività. 

• Perciò non siamo U'accorgo 
con quanto disse" ring. Olivetti. 
presiaeme deivtsuiuto Nazio
nale di Urbanìstica, al congres
so di Venezia, che «questa 

sintesi creativa è solo possibile 
se opera di un ristretto gruppo 
di uomini di alta e differen
ziata cultura i quali abbiano 
acuto il tempo e ti modo dt 
assimilare profonaamente t 
problemi deità comunità e di 
far scaturire dalle Sue fonti 
storiche e sociali una nuova e 
più felice espressione ». 

Soi pensiamo invece che lo 
zttnazione dei piani regionali 
non potrà essere esclusivamen
te affidata a dei gruppi di stu
dio; è necessario che i temi da 
risolvere divengano patrimonio 
del maggior numero possibile 
di categorie — operai, conta
dini. commercianti, professio
nisti, ecc. — m modo che le 
trasformazioni e i migliora
menti da attuare si identifichi
no con t loro interessi viti e 
reali, poggino dot sulla loro 
attiva e interessata partecipa
zione. 

e. «-

La Federazione Italiana tra 
le Allocuzioni per l'Aicsdtat-
tura Moderna (FAIAM) te in
detto a Milano, nei giorni ai, 
23 e 33 marzo p.v„ un conve-
gno detti aichlteui associati. 

All'ordine del giorno sono 
ti» temi di Interessante attua
lità: insegnamento, politica 
•dllisla. tendenze architettoni
che. Oltre alte Associazioni per 
l'Architettura Organica deue 
principali città Italiane e al 
Movimento Studi Architettura. 
parteciperanno al convegno un 

certo numero di critici d'arte 
e di proie&sori universitari. 
Uròmnàtìcm m. 10-11 

L'ultimo numero della rivista 
dell'istituto Nazionale di Urba
nistica contiene un'ampia do
cumentazione del congresso 
dell'istituto, svoltosi a Venezia 
neiìoUobre '52. dedicato al 
prob:cn.i ccì ,>-.ani regionali; 
la pubblicazione, assai curata, 
di tutti 1 progetti premiati ne
gli ultimi due concorsi nazio
nali di carattere urbanistico-
residenziaie: quello per 11 
quartiere dipendenti d e l l a 
5. Gobain a Pisa, vinto dalla 
Cooperativa Architetti e Inge
gneri di Reggio Emilia, e quel
lo per il quartiere di 8. Gio
vanni a Teduccio a Napoli, 
vinto dagli architetti Chiarini. 
Girelli. Lenci, Melograni e Van-
done. degli Architetti e Inge
gneri Romani Assodati. 

Compieta il fascicolo uno 
studio sul nuovi sviluppi urba
nistici di Stoccolma. 
Pierre Cmsrge «La VX*> 

Nelle edizioni della Presse 
Cnlversltalre Francalse è usci
to il volume «La Ville», un 
ampio studio sullo sviluppo 
storico, sodale e urbanistico 
dello citta europee, lì libro 
è particolarmente interessante 
perchè, per la prima volta in 
un trattato urbanistico «occi
dentale ». sono studiate ampia
mente le esperienze compiute 

te intatto sullo Stato t sul Par» 
tito che egli ha creato' e diretto. 
La nostra gente — mi diceva un 
giornalista, le cui idee gene
rali sono ben diverse dalle mie 
— non ha dimenticato quelle se
re di guerra in cui, al buio, con 
tutte le finestre chiuse, cercava 
affannosamente di captare Ra
dio Mosca e seguiva col cuore in 
gola ogni balzo in avanti delle 
truppe sovietiche che avvicinava 
di qualche giorno la nostra libe
razione; la gente — comunista 
o no — non può dimenticare che 
cosa fosse un ordine di Stalin 
ascoltato mentre le pattuglie na
ziste passavano sotto le nostre 
finestre. Prendete due soldati che 
sono stati insieme in trincea, di
videndo a ogni istante la vita o 
la morte: se si rivedono, anche 
dopo 30 anni, saranno più le 
gati di due fratelli. Noi e i so
vietici siamo stati per quattro 
anni nella stessa trincea: e eh 
trincea! 

La propaganda atlantica e la 
« guerra psicologica » su questo 
terreno hanno fatto fiasco. Io 
capisco Tira di Jean Paul David, 
grosso agente della pubblicità an 
tisovietica, contro il fatto che 
si siano esposte le bandiere ab
brunate sulle caserme e sugli edì 
fici pubblici: al posto dei suoi 
padroni, lo avrei già licenziato. 
Dopo che quella gente ha speso 
non so quanti miliardi per di
mostrare ai francesi che Stalin 
voleva aggredirli, ecco che ì 
francesi dicono, con un vigore 
che sembrerebbe a prima vista 
impossibile in questo paese: no, 
Stalin voleva la pace, Stalin era 
l'uomo della pace. 

L a " b u o n a a l l e a n z a , , 

Le più alte istanze politiche 
del paese — Presidente della Re
pubblica, Parlamento, Governo 
— sono stati influenzati dal do
lore di tutto il popolo. Nemme
no i "miserabili che insorgevano 
ieri contro il cordoglio ufficiale 
avevano avuto il coraggio di 
protestare il primo giorno; e 
ieri essi erano isolati in Parla
mento, oltre che disprezzati dal 
paese. 

Secondo Francois Mauriac, «le 
numerose bandiere abbrunate 
per la morte di Stalin sono :1 
segno delle contraddizioni dell 
politica francese ». E* vero, pur
ché sì tenga presente che la con 
traddizionc fondamentale e que 
su : ia politica ufficiale mira, 
oggi, a realizzare un'alleanza 
con i generali nazisti, nemici di 
ieri contro gli alleati vincitori d 
Stalingrado; il popolo, invece, 
resta fedele alla « bella e buona 
alleanza » dei tempi difficili, che 
nessun governo ha mai potuto 
denunciare. 

Si è cercato di correre ai ri 
pari raccontando che i « succes
sori » avrebbero abbandonato la 
politi/a staliniana; solenne come 
un giuramento è venuto invece 
da Mosca in lutto il più umano 
degli appelli di pace. Per la pri 
ma volta da che quel giornale 
esiste, una citazione del quoti 
diano più reazionario di Parigi, 
l'Aurore, ha sollevato ieri sera 
una tempesta di applausi al Ve
lodromo d'Inverno. Commcntao 
do i discorsi pronunciati ai fu
nerali di Stalin, esso aveva scro
to: « Niente illusioni. E' tutto 
puro Stalin. Le cose andranno 
avanti come se Sul in fosse an 
cora là ». 

I r r i t a z i o n e U S A 

Che i dirigenti americani sia 
no adesso preoccupati è una con 
statazione che non può sorpren
dere. In un articolo che è stato 
severamente commentato a Pa
rigi, la rivista U. 5. Nexot ha 
«critto che il governo di V a 
shington doveva insistere sul rat 
to che Malenkov è « più pcrico 
loso » di Stalin, perchè, altri
menti, gli europei non avrebbe
ro più voluto riarmarsi e agi' 
stessi americani sarebbe direntato 
diffìcile «vincere» (testuale!) la 
guerra di Corea: poi co! cinismo 
di chi pensa che Q mondo fini 
scc a Wall Street, la rivista h i 
aggiunto: «Stalin morto potreb
be gettare le basi di un netto re
gresso degli affari degli Stati 
Uniti ». 

La realtà è quella che è: la 
Francia non è « matura » per la 
crociata di EiscnhoWcr e di Fo-
ster Dulles. La grandiosità del
l'opera di Stalin riflessa nelie 
lacrime dei popoli sovietici, le 
dichiarazioni dei compagni Ma 
lenkov, Beria e Molotov sareb
bero bastate da sole per dìstni.4 
gere gli effetti dì tanta velenosa 
propaganda antisovietica: essi 
hanno fatto capire anche ai duo 
biosì che cosa è lo stato creato 
da Stalin. Il popolo francese sa 
che dall'URSS non avrà mai 
nessuna minaccia alla sua esi
stenza: esso desidera quindi ri 
spondere all'appello di Mosca con 
pacìfiche trattarive. 

Sì tradurrà questo desiderio 
in iniziative sul piano dioloma-
tico? E' difficile, sin che esiste 
il governo attuale il quale e ca
pace magari, di opporre una re
sistenza del tutto passiva laddo
ve rischìerebbe altrimenti di su
bire nna sconfìtta decisiva al
l'interno del paese (esercito eu
ropeo, per esempio), ma è inca
pace di assumere anche quelle 
modeste funzioni di freno, eser
citate oggi dai dirigenti brìtan-
uvei, all'interno della coalizione 
occidentale. 

1
Bisognerà stare a vedere pero-

se la «erisi politica», segnalata 
da Mauriac, consentirà che que

sto stato di cose si prolunghi an
cora per molto tempo, e se, nro-
lungandosi, la stessa alleanza 
atlantica non risentirà altri bru
schi contraccolpi. 

GIUSEPPE BOFFA 

LE PRIME A ROMA 

Enea all'Opera 
Quest'anno il Teatro dell'Ope

ra, con gentile e sollecita atten
zione, animata certo da un lo
devole desiderio di informare il 
pubblico sullo stato degli studi 
musicali nel nostro paese, ha 
assai cortesemente allestito una 
originale e simpatica specie di 
galleria musicalo degli attuali di
rettori di alcuni Conservatori di 
Stato. Cosi dunque, dopo Gio
condo e it suo Re di Carlo Jachl-
no (vedi Conservatorio S. Pietro 
a Maiella di Napoli) e La luna 
dei Caraibl di Aurlano Lualdi (ve
di Conservatorio L. Cherubini di 
Firenze), eccoci adesso a questo 
enea di Guido Guerrinl (vedi 
Con-servotorlo di S. Cecilia in 
Roma) la cui prima assoluta, la 
quale ha avuto luogo ieri sera 
all'Opera, conclude e corona, al
meno per ora, la documentata 
galleria sopra accennata. E con
clusione e coronamento più de
gni difficilmente invero si pote
vano immaginare. 

SI pensi — e questo altro non 
ò che un povero dato di cronaca 
— alla genesi di questo Enea: 
«Fra 1 pochi libri da dozzina 
che circolavano nel campo di 
Collesclpoll dov'era internato nel 
'44 (e ancora oggi ne ignoro le 
regioni). — ci spiega l'Autore 
nella presentazione all'opera — 
venne a trovarsi anche una « E-
nelde » che cadde, fatalmente, 
nelle mani dell'uomo più dotto 
del campo: Adotto Angeli». Fa
talmente quindi, grazie alla men
te dell'uomo più dotto del cam
po, nacque 11 libretto di un Enea. 
mito in tre atti e quattro qua
dri, Ispirato, se cosi è lecito dire, 
all'Eneide di Virgilio, la cui con
clusione ci trasporta • nell'alba 
foriera della gloria di Roma» 
mentre « un'ombra opaca scende 
a poco a poco ad avvolgere la fo
resta ed U popolo » e « si intrav-
vede soltanto il chiaro dei volti 
levati nella estatica ammirazione 
del segno di Cristo, che rimane, 
in fine, unica fonte arcana di 
una mistica luce». 

Da una modesta nota Illustra
tiva contenuta nel libretto di 
questo Enea, intitolata «Sulla 
gran via del melodramma», ri
sulta che nella storia della mu
sica mal prima d'ora la figura 
di Enea era assurta a personag
gio principale, polche m la dolen
te Dldone era quella «he più 
sollecitava la fantasia del com
positori » e « solo Monteverdl 
colle Nozze di Enea e Lavinia 
e Purceil col ZMdone ed Enea 
diedero un po' d'attenzione al
l'eroe virgiliano sia pure in fun
zione del dolore della sua aman
te. Oggi Invece — spiega sem
pre la nota — ci troviamo di 
fronte all'Eroe quale lo Intese 
Virgilio nella sua luce di profeta 
potenziale « di strumento del de
stino: un Sigfrido ante lettera ». 

Grazio a questa interpretazio
ne più attenta dello precedenti 
— era tempo, diamine, che si 
parlasse anche di Sigfrido, tra 
tanti Eroi! — Guido Guerrinl ed. 
Adolfo Angeli, messisi sulla gran 
via del melodramma, ci hanno 
riproposto semplicemente « l'e
ternità della lotta tra il Bene e 
Il Male». 

Non vorremmo ora lasciarci 
fuorviare dagli accostamenti al 
Grand'Opera o dal richiami agli 
esempi Illustri (Lohengrin, p, ea.) 
suggeriti dalla citata nota. Dire
mo perciò soltanto che la mu
sica. e non solo la musica, s'in
tende, ma anche; e giustamente, 
la regia (di Riccardo Moresco). 
la coreografia (dovuta a Boris 
Romanoff) • le scene medesime 
(realizzate »u bozzetti di Rober
to Soelzo) hanno tatto del loro 
meglio per ricrear* • completare 
a vicenda quel clima ora mitico, 
oia eroico ed ora fatale, conte
nuto in nttoe d a nella prosa (ve
di didascalie) che nel versi del 
libretto d'opera dell'Angeli. Ca
de perciò doverosa una breve — 
breve purtroppo si, oh tirannia 
dello spazio! — ma significativa 
citazione di alcuni versi del li
bretto, 

Atto II. è li meriggio, slamo 
nella foresta Incantata, le Cer. 
cornei d'acqua al rivolgono alia 
Driadi. ninfe dei boschi: «Cera
le ninfe, — Siate propizie — X.e 
fresche linfe — Fata sprizzar! 

• Dateci l'acqua — per dis
setar! ». 

L'esecuzione, diretta con cara 
da Emidio Tierl. ci è parsa buo-

u Tra gli interpreti hanno fi
gurato Boris Christofl. Antoniet
ta Stella. Myriam Firazzini, O-
feiia al Marco. Clara Betner, Cu
netta Moscucci, Gino del Signo
te. Antonio Zerbini. Franco Oo-
relll. Gino Dei Signore. Carlo 
Platani» e mo'.tl altri che d spia
ce di non poter ricordare. Soli
sti nelle danas sono atcal Marisa 
Matteinl. Romana Faccairem, 
Welly Podeivento. Leda Koffi. 
Giuseppe Gavagnlni. Alfredo 
Kollner. Gennaro Montanello ed 
Mao Scardovi. . 

Pedrotti-Primrose 
all'Argentina 

Xe!!a prima parte dei concer
to <u ieri pomarigsio all'Argenti-

u diretto con molta cura da 
Antonio Pedi otti, dopo una Can
zone a sei del eeicentista Fran
cesco Cavalli, eseguita nella tra
scrizione orchestrale di R. Kel
sen. abbiamo ascoltato finalmen
te. in prima esecuziona per Ito-
ma, il Concerto per « o l a « or
chestro m Baia Baxttok. Accolto 
da caloriaatmi appiana, queato 
Concerto, che è l'ultima ©para 
del grand* compoaitor* menare-
se. ha avuto in William Prlmroe*, 
al qua)* e dadi ceto, u » «secutor* 
più che straordlMt**. accasato
ne. Nella secaefa part* 4*1 con . 
certo Antonio P*dr*ttl ha otte
nuto un buon successo ptccccaa-
l« con la / / / fin/orni* tn la mi
nor*. (Scozzese), di Mtncfettbcm. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
h N C R E D I B I L E , M A V E R O ! 

Stasera a storna 
ritorna la boxe 
La riunione comprenderà gli incontri: 
De Joanni-Roteglia, Viglia-Alfonsetti, 
Macale-Posca, Vi nei-Vari, Pozzi-Bellotti 

Dopo tanta attesa la boxo farà la «uà ricomparsa a Roma; 
infatti quoata sera il Taatro Italia, con Inliio alla oro 20,30, 
oapitora una Interessante riuniono professionistioa org.j-
nixxata dalla Scolata 8portiva Ferroviari. Il programma, 
data la orlai dal nostro pugilato, e piuttosto lusinghiero; 
noi «carte l lone» figurano, infatti, alcuni tra i migliori pu
gili romani: Da Joanni, Alfonsetti, VI noi, Macule, Vari, Bei-
lotti ad altri. Illustrare la qualità di questi atleti ol sembra 
superfluo, in quanto sono dei ragazzi ohe il pubblico della 
« nohle art » conosca ed apprezza da tempo. 

L'incontro « clou » della serata vedrà, di fronte i pesi leg
geri De Joanni a Roteglia; tra I due es is to una accese riva
lità, tanto più che I due inoontri precedenti disputati, sono 
ambedue terminati in parità. Esiste dunque un problemn 
di superiorità ohe va finalmente risolto. Roteglia è un ra
gazzo aggressivo e tenace o le sua vittorie sui vari Auguste 
Caulet (ex oampiono di Franoia), Qianluppl, Koohmanowi-
tloh, Qroeteh • Pinsdorf s tanno li a testimoniare. 

Roteglia sarà un avversarlo piuttosto dlffloile per il più 
tecnico De Joanni, comunque quest'ult imo negli allena
menti svolti alla palestra Audace ha mostrato di essere in 
splendenti condizioni fisiche. Il pronostico, s tando al bel 

'combattimento sostenuto da De Joanni contro il campione 

Il peso legRcro ROTEGLIA che affronterà De Joanni. 
Nel la foto in basso il « mediomassìmo » ALFONSETTI 

d'Italia Duilio Loi, favorisco leggermente il romano, il quale 
alla fina dovrebbe prevalere, sia pura a conclusione di un 
match combattuto, come sempre succede quando sono di 
fronte abilità • potenza. 

Ancora più impegnativo si presenta il compito del medio 
massimo Mlfonsettl che avrà di fronte Lucio Vigna, il forte 
ragazzo pavese galvanizzato dai bei combattimenti soste
nuti contro i vari Soonfietti, Motlxelt a Cerimonia. Il record 
di Alfonsetti • più magro di quello dal suo rivaia di que
sta sera, ma il romano ha compiuto un severo al lenamento 
a ai trova in buone condizioni di forma; perciò, malgrado 
la incertezze ohe offra sempre un incontro tra grossi cali
bri, Alfonsetti e il favorito. 

Il terzo Incontro della serata vedrà alla preso i pesi piuma 
Maeale a il milanese Fosca; quest'ultimo, un ragazzo mes
sosi in luca in questi ultimi tempi sul ring del Taatro Prin
cipe di Milano, è un pugile dotato di una buona scherma 
• di buone qualità agonistiche. Il combattimento ai pre-
annuncia piuttosto interessante, anche perchè il romano 
arda dal desiderio di cancellare la sconfitta subita ad opera 
di Fosca a Milano nel torneo dei pesi piuma. Macole per 
strappare la vittoria dovrà però supplirò con il coraggio • 
la volontà atto varia deficenze (precisione) a padronati- -
za del ring) dovuta alla lunga inattività. 

Battaglia aparta ed equilibrata tra i due pesi «tetterà 
Vinci • Vari ohe misureranno la loro forza sul la distanza 
di o t to ripresa. Vari, un discreto pugilatore da poco passato 
al professionismo, e un longilineo, dotato di un buon al
lungo • in possesso di un destro sacco; coma ai ricorderà, 
nel s u o esordio tra i « p r ò » , egli battè ai punti di misura 

il tenace a volitivo pugile 
enziate Spai lotta. Ma Vin
ci è... un'altra cosa; velo-
oe • guizzante sulla gam
ba a più veloce nel dop
piare i colpi. Vinci si la
scia preferirà nel gioco del 
pronostico anohe in virtù 
della sua più consumata 
esperienza. 

Chiuda la eerie degli in
contri tra professionisti il 
match tra il «red iv ivo» 
Ballotti a Pozzi. Il primo 
dovrebbe imporra al più 
possente rivale, la sua 
abilita a la aua maggiora 
esperienza; c o m u n q u e 
Pozzi non è un ragazzo 
da sottovalutar*, in quan
to poaaleda un bai destro 

•-* a in fatto di etile, in fin 
*i dei conti , non è affatto 

trascurabile. Sarà comun
que un match eh* non di
spiacerà al tifosi. 

La baila a r a t a , che au
guriamo sagni l'inizio del
la ripresa dai pugilato ro
mano, sarà aperta da un 

incontro tra i d u * paai 
moaoa dilettanti «ed • Fer
rara, La operazioni di p**o 
dei pugili avranno luogo 
esc i , alle ere 12, nei locali 
del Taatro Italia in via 
•ar i . 

ENRICO VENTURI 

IN AEREO ALLA VOLTA DI ISTANBUL 

La Nazionale Militare 
parte oggi % 
La comitiva "azzurra,, 
composta da 16 giocatori 

CON INIZIO ALLE ORE 15 

Questa mattina alle 7 partirà 
alla volta della Turchia la na
zionale italiana militare di cal
cio che, come è noto, prenderà 
parte al campionati europei che 
al svolgeranno ad Ankara e ad 
Istanbul dal 14 al 24 marzo. 

La comitiva dei giocatori ita
liani, che sarà guiduta dal co
lonnello pltotu Tommaso Kollnea 
e dail'ajjcnatoje capitano Guai-
tini, Bara composta di 16 gioca
tori e c ioè: Angelini, uettlni . Iio-
nlperti, Cotna.schl. Fongaio, Gat
ti, Giammurinuro, Ghersetlc, Mar
ni, pendlbene, savionl , Secchi 
Spartano, Spurio, Toriinl. Vin-
clanl. 

SI hanno intorno notizie sulle 
modalità dei torneo, a cui par
t e c i p i l o sette nazioni: Belgio, 
Francia. Italia. Grecia, Egitto, 
Olanda e Turchia. 

Le sette squadre saranno con 
il sorteggio dUi.se In tre gironi 
o meglio sei .squadre saranno in
clusi In due gironi mentre la 
Turchia organizzatrice del cam
pionati stara in un girone da 
sola. Le prime sei squadre dispu
teranno nell'ambito del proprio| 
girone due partite. Le prime due 
classificate poi el Incontreranno 
con la Turchia per la finale del 
primo, secondo e terzo posto. 

Delle nazionali partecipanti al 
torneo quella greca presenta un
dici nazionali, otto ne Includono 
nella formazione la Turchia e 
i'F.gltto. sette la Francia e il Bel
gio. sei l'Olanda, uno soltanto 
l'Italia: Romperti. 

OGGI ALLE CAPANNELLE 

3 anni a confronto 
nel Premio Arconte 

Oggi allo Stadio 
Lazio B - Stabia B 
Bronée, sofferente alla schiena, non ha 
partecipato all'allenamento dei giallorossi 

IIONIPEIITI sarà l'unico « az
zurro » di A del la nostra na

zionale militare 

/ titolari giallorossi hanno di
sputato ieri ìa solita «partitella» 
di allenamento settimanale con
tro le riserve; l'incontro è ter
minato con il punteggio ai 4 a 
i in favore dei titolari, Le sei 
reti sono state marcate da Zecca 
(2), Merlin e Grosso per i tito
lari e da Andreoli e Leonardi per 
i rincalzi. 

All'allenamento hanno parteci
pato anche Grosso, guarito dalla 
noiosa nevralgia al trigemino e 
allo occipitale, e Perissinotto: i 
due hanno disputato un'ottima 
prova e domenica saranno in 
campo. 

Perissinotto ha giocato a mez
z'ala destra dove ha sostituito 
Bronée assente per un disturbo 
reumatico alla schiena dovuto 
ad un improvviso colpo d'aria. 
Il male di Bronée — «» assicura 
negli ambienti giallorossi — è 
di carattere passeggero e non do
vrebbe quindi pregiudicare la sua 
partecipazione alla trasferta di 
Udine; domenica, Varglten schie

rerà probabilmente: Albani; Azi-
monti, Grosso, Tre Ite; Bortotet-
to. Venturi; Lucchesi, Pandolfi-
ni, zecca, Bronée, Perissinotto. 

Tuttavia qualora Bronée non 
fosse in condizioni di giocare, 
Varglten sposterà Perissinotto a 
mezz'ala destra, farà giocare 
pandolflnl a mezz'ala sinistra e 
Merlin all'ala. 

Nei « clan » bianco-azzurro 
nessuna novità degna di partico
lare rilievo in vista dell'incontro 

Ol-»! ©IPEJinrA.COlLwI 
RIDUZIONI EWAL — CfNKMA: 

Adriacine, - Altieri, Aurora, A » -
bra Jovinelll, Apollo, Albambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colo** 
se». Cristallo, Centrato, Elise, Rx-
celsior, Flaminio, Fiammetta, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial
to, SUdium, Sala Umberto, Sil
ver Cine, Tirana, Tuscolo, Ver-
bano. TEATRI: IV Fontane, Ros
sini, Pirandello, Sistina. 

TEATRI 
ELISEO: Ore 17: C.ia Ricci-Magni 

« Letto matrimoniale > (fami
liare). i 

OPERA: Domani replica della 
« Manon Lescaut >. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: « Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ita!, diretta da A. 
Zennaro: e Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio ViUa In «Civetteria» 

IIIMIIIIIU inf lui t i l i i m i t i i i i m n 
Ritorna 

MARTA ABBA 
cori l'Atalanta, tranne quelle glà\ . . . . , » 
riferite e cioè: probabile assenza \Jtl 1/0111© t l l H U V U O I 
di Furiassi e dubbi sulla parte
cipazione all'incontro di Anto-
nazzi, Bettolini e Alzant. Tutta
via qualcosa di più prects0 si 
potrà sopere solo dopo l'allena
mento che l titotari bianco-az-

urn disputeranno oggi alle ore 
13.45 contro i ragazzi. Alte ore 
là, poi, i rincalzi della Lazio 
affronteranno le riserve dello 
Stabia. 

L'Informatore 

PER ARGINARE LE SCORRETTEZZE E IL GIOCO DURO 

Richiamo della Lega nazionale 
a lune le società calcistiche 

1 giocatori invitati a praticare un gioco leale e corretto 

MILANO, 11 — La Lega nazio-
i naie della F.I.Q.C. ha richiama

l a riunione odierna di corse j to tutte le società, attraverso li 
ai galoppo alle Capannelle si • Consiglio della Lega, facendo 
Impernia sui Premio Arconte, ' presente che nonostante l'opera 
dotato di 030 mila lire di premi i di repressione svolta a tutt'oggi 
sulla distanza di 1600 metri in ' si continuano a lamentare su l 
pista piccola e riservato ai ca- campi ai giuoco incidenti di tale 
valli di 3 anni, che si presenta gravità du compromettere l'in
di dlscieto interesse. columltà e l'efficienza del glo-

La riunione avrà inizio alle catorl. 
14 30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre belezloni: Premio 
Salone: Gulliver. Moggar. Schu-

Tutti gli atleti vengono per
tanto invitati a praticare u n gio
co leale e corretto in comor-

bert; premio 7'or Sapienza: Ario- mltà alle disposizioni regolamen
to. zangreo. Miele; Premio Tado- tari, mentre frattanto viene in-
lim: Va Tout, Neto, Manltou; 
Premio Torre Appia: Guadalca-
nnl. Adalia; Premio Arconte: 
Vittorio Veneto, Rio della Grana, 
Tron ; Premio Ladtspolt: Kanalla , 
Philae. Skandla; Premio Palo: 
Toledo. Refuso. Prima Stefanel-
la ; premio Torre in Pietra: Dau-
no. Trione, Nogi. 

vocata la fattiva collaborazione 
degli arbitri, dei dirigenti a degli 
allenatori. Il consiglio della Lega 
ha inoltre avvertito di essere 
fermamente deciso a stroncare 
ogni episodio di vioienaa o di 
intemperanza ricorrendo sant'al
tro alla più severa applicazione 
dei regolamenti foderali. • 

H. S. P. CltLMWTHBTKMfllE NAZIONI 

Stabilito il percorso 
della Roma-Napoli-Roma 

Il Comitato organizzatore ha 
reso noto ieri il percorso defini
tivo della Roma-NapolI-Roma. IV 
Gran Premio Ciclomotoristico 
delle nazioni è il seguente: 

22 Aprile: 1) tappa: l. settore: 
Roma (Pont© Flaminio) . Civita-
castellana, Narnl. Terni, km. 95.5 
(arrivo allo Stadio); 2. settore: 
Teml . Le Marmore. Rieti (tappa 
volante) , Aquila, km. 95 (arrivo 
Stadio); 3. settore: ( su pista die
tro allenatori meccanici) 10 giri 
all'australiana 

23 Aprile: 2) tappa: 1. settore: 
L'Aquila. Popoli. Sulmona, km. 
68; 2. settore: Sulmona. Castel 
vecchio. Avezzano (tappa volan
te ) , Sora (tappa volante) . Pro
s inone km. 165 

24 Aprile: 3) tappa: prosinone, 
Arce. Cassino (tappa volante), 
Capua, Caserta, km. 124 (aggan
ciamento volante dietro allena
tori sul viale Carlo I H ) 8 girl 
circuito automobilistico pari a 
km. 37; totale km. 161. 

25 aprile: •#' tappa: Caserta. 
CApodichlno, Napoli ( \ i a Carac
ciolo) . km. 50 (agganciamento 
volante dietro motori) . 18 girl 
dei circuito pari a fan. 46.8. To
tale km. 100. 

26 ap r i l e : 5* tappa: 1. settore; 
Napoli (piazza Carlo III ) . Avcr-
sa. Formia (tappa volante) . Ter-
racina (agganciamento volante 
dietro motori al km. 101 della via 

Municipio) km. 174; 2. settore: 
Latina, Aprilla (tappa volante) , 
Rocca di Papa. Frascati, Roma 
(circuito Caracalla - aggancia
mento volante dietro allenatori) 
20 girl del circuito pari a km. 40. 
totale km. 125. 

Drastiche decisioni 
'ella U. S. LiKctese 

LUCCA, 11. — La pren
derti» dell'Unione Sportiva 
Lucchese, don* la prava 
fornita dalla squadra dome
nica scorsa contro Q Metri-
na (in tale occasione p e n e 
1 a •) , ha stabilito di mul
tare di 2MM lire ciaacmno 
tatti i componenti la forma
zione, e cioè: Lucetti, Bo
ni/orti, Dinelli. Parodi, Ca
telli, Palma. Frandsea, Mae-
strelli, Roffi, Scarnato. Con
ti. Ha inoltre fatto divieto 
assoluto ai «locatori di 
uscire in automobile dalle 
ore 12 del martedì fino alla 
domenica; sarà fatto obbli
go della firma di presemm 
alle ore t di ogni mattino 

La presidenss inoltre ha 
fatto conoscere a tutti i clo
ratori tesserati che in caso 
di retrocessione essi rimar
ranno In f o n a all'Unione 
Sportiva Lucchese «Ile eon-
disioni minime federali 

52 etetrUafta 

PAPA GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOXOllE' UE BALZAC 

Che bellezza sfiorare il 
suo vestito, mettermi al suo 
pasco, dividere il suo tepo
re! Insomma, stamane ho 
accompagnato Delfina dap
pertutto. sono entrato con lei 
noi n*f<«i e poi l'ho riac-
nwnppxrstta a casa. Oh, mi 
tesai con sé! Se talvolta 
avrà bisogno di qualcuno per 
una commissione, sarò sem
pre puonto. Oh. se quel roz
zo alsaziano morisse, se la 
mm fotta avesse il buon sen
so di aulirgli allo stomaco, 
quanto sarebbe felice la mia 

figliola! Lei dlvente-
itóo genero, sarebbe 

suo marito. 
è cosi infelice. 
xdo alcuno dei 

piaceri di quesio mondo, che 
io i'assoivo di tutto. Il buon 
Dio dev'essere dalla parte 
dei padri che amano molto. 

« Essa le vuol troppo be 
ne! — esclamò poi crollan
do il capo, dopo una pausa. 
— Mentre camminavamo m-
parlava di lei: "E* simpati
co. newero, babbo? e ha buon 
cuore! Farla di me?". Ah, 
dalla via d'Artois Ano al pas
saggio dei Panorami ha chiac
chierato senza posa, riversan
do finalmente il suo cuore nel 
mio. Per tutta questa bella 
mattinata non mi son più 
sentito vecchio, non pesavo 

Slù nemmeno un'oncia. Le ho 
etto che lei mi aveva con 

segnato a biglietto da mU 

poiché egli era buon terzo 
in quelle giovani emocossi 
e non pareva il meno felice. 
Amava già Rastignac, sia per 
sua figlia che per se stesso. 

— Stasera lei andrà a tro
varla: è atteso. Quel tanghe
ro d'un alsaziano è a pranzo 

Appia), Latina ( a n t r o piazza del 

'HiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiMMiiiiiiiimiwiimitiMiim 
le- oh, povera cara ne è ri- nimi effetti della sorpresa che 
masta commossa fino alle la- il dono avrebbe provocato, 
crime; Ma che c'è là sopra U 
cammino? — sbottò infine pa
pà Goriot. che moriva d'im
pazienza vedendo l'immobili
tà di Rastignac 

Eugenio, al colmo dello 
sbalordimento, fissava il vici
no con aria inebetita. li duel
lo annunciato da Vautrin per 
l'indomani contrastava cosi 
violentemente con la realiz
zazione delle sue cpiù care 
speranze ch'egli passava at
traverso tutte le sensazioni 
provocate da un incubo Si 
volse verso il camino, SCOT-
se sopra lo sporto l'astuccio 
quadrato, l'apri e vi trovò un 
foglietto che copriva un oro
logio di Bréguet. Sul fogliet
to erano scrìtte queste parole-

«Voglio che tu pensi a me 
ad ogni ora. perchè... DEL
FINA». 

Quest'ultima parola allude 
va indubbiamente a qualche 
scena avvenuta tra loro due. 
ed Eugenio ne fu intenerito. 
li suo stemma era intarsiate 
in smalto nell'oro dell'astuc
cio, e quel gioiello deside
rato da tanto tempo, la ca
tenella, la chiave, la forma, 
gli ornamenti, rispondevano 
a tutti 1 suol desideri. Papà 
Goriot era raggiante; aveva 
promesso certamente a sua 
figlia di riferirle anche I mi

ni merito alla denunzia del 
Pavia relativa al tentativo di 
corruzione del giocatore Colla 
alla viglila dell'incontro con il 
Parma, la Lega ha accertato che 
autori dell'approccio sono stati 
individui estranei al Panna e 
che hanno agito a scopo di lucro 
personale. Pertanto li procedi
mento è stato ritenuto chiuso, 
mentre la Lega comunicherà al 
C. F. i nominativi delle persone 
Implicate nel tentativo di corru
zione, già denunziate all'Autori
tà Giudiziaria. 

Per il reclamo della Juventus 
che aveva chiesto l'annullamen
to della gara con la Triestina 
per Impraticabilità del campo. 
accennando anche a dichiarazio
ni fatte a Parola dall'arbitro e 
dal commissario di campo, la 
Lega ha deliberato di non acco
gliere il reclamo per la parte che 
attiene all'Impraticabilità del 
campo. In quanto improponibile, 
ha diiebarato di respingere il re
clamo per quanto attiene le di-
cbianuBonl dell'arbitro in quan
to non suffragate da documenti 
ufficiali e dalle risultanze delle 
inchiesto, ha deliberato di re
spingere ri reclamo per quanto 
attiene le dichiarasionl dei com
missario di campo polche, indi
pendentemente dal fatto «che 
esse abbiano o meno influito 
sulla, condotte, di gara del juven
tini, questi non potevano in ogni 
caso attribuire alcun valore uf
ficiale alle dichiarazioni stesse ». 

La Lega ha squalificato per 
tre giornate Conti (Lucchese) e 
Bonlni (Reggiana), per due gior
nate Bettini (Palermo) e De 
Prati (Pavia), per una giornata 
Fommei (Sarapdoria), Bacci (Bo
logna), Cattanl (Genoa), Baira 
(Novara), Cerri (Pavia), Giam-
marinaro (Torino). Bares (Vene-
Uà). Lombardi (Inter). 

Sono stati ammoniti: Silvestri 
( iman) . B u a i n (Inter). Cadèl 
Giancarlo (Atalenta). Sassi (Le-1 

gnano). Ferrara (Arsenaltaran-
to) e Babittl (Fanfulla). Sono 
stati inoltre multati numerosi 
giocatori e società. 

La Lega ha stabilito che a par
tire dal 29 marzo tutte le gare 
di divisione nazionale serie «A», 
( B i e « C » abbiano inizio alle 
15,30 e quelle del campionato 
riserie che le precedono sullo 
stesso campo alle 13.30. 

Anche l'Associazione italiana 
arbitri ha diramato una circola
re al direttori di gara invitandoli 
a una rigida repressione del gio
co falloso e comunque pericolo
so. rammentando che « a»iche la 
carica regolare, se violenta o pe
ricolosa. costituisce una delle in
frazioni previste e che in ogni 
caso va immediatamente inter
rotto ti gioco, comminando le 
relative sanzioni tecniche e &i-
scipiinan per ogni e quals*Mi 
forma di gioco pericoloso'». 

I competenti organi tecnici 
sono stati invitati a controllare 
in modo particolare il compor
tamento degli arbitri nel con
fronti di tali rinnovate istrueio-
ni e ad interrompere immedia
tamente l'attività di coloro che 
non vi si atterranno scrupolosa 
mente. 

Anche la nazionale austriaca 
ai mondiali di greco-fomana 

La Federazione Italiana Atle
tica Pesante comunica che anche 
la nazionale austriaca si è iscritta 
ai campionati mondiali di lotta 
greco-romana che. come è noto 
si svolgeranno a Napoli dal 17 al 
19 aprile-

HOCKEY S P GHIACCIO 

URSS - Norvegia 6-0 
MOSCA, 11. — La nazionale 

soviet ica di hockey sul ghiac
cio ha oggi c lamorosamente 
sconfitto l a Norvegia per 6-e. 

di LUIGI PIRANDELLO 

ai Q UIRINO 
Venerdì 13 marzo 

• I I I M i l l l l l l l M I M I M I I i m t l f • • • • • • • • 

QUIRINO: Domani ore 21: C.ia 
Marta Abba in « Come tu mi 
vuol» di Pirandello. 

ROSSINI: Ore 17.13: C.ia Checco 
Durante « Un terno secco >. 

SATIRI: Riposo. Imminente una 
ripresa di gran successo. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano <Tre quarti di luna» 
(popolare). 

CINE-VARIETÀ' 
Albambra: L'eroe sono io e riv. 
Altieri: Piglio figlio mio e rivista 
Ambra-Io vinelli: La sirena del 

circo e rivista 
La Fenice: Ragazze viennesi e 

rivista 
Manzoni: O.K. Nerone e rivista 
Principe: Il sorriso della Giocon

da e rivista 
Ventun Aprile : I cavalieri del 

Nord-Ovest e rivista 
Volturno: Alcool e rivista 

CINEMA 
AJI.C: Ragazze perdute 
Acquario: Carica eroica 
Adriaci**: Oli eroi dell'isola 
Adriano! Contro tutte lo bandiere 
Alba: I figli dei< moschettieri 
Aieyone: Butterxly americana 
Ambasciatori : Come vinsi la 

guerra 
Anlene; L'avventuriera di Tan-

«eri 
Apollo: Trinidad 
Appio: La grande passione 
Aquila: Colt 43 
Arcobaleno: The model and the 

Marriage Broker 
Arenula: Femmina diabolica 
Arlston: Tempo felice 
Astoria: La moglie del vescovo 
Astra: Alcool 
Atlante: Prigionieri della palude 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Un americano a Parigi 
Aurora: Salerno ora X 
Ausonia: Alcool 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino : Governante ruba* 

cuori 
Bernini: Etecna Eva 
Bologna: Il magnifico scherzo 
Brancaccio: Il magnifico scherzo 
Capannelle: Tarzan indomabile 
Capltol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Scara monche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Centocelle: Tempesta sul Tibet 
Centrale: La conquistatrice 
Centrale Ciampino: Per te ho uc

ciso 
Cine-Star: Alcool 
Clodlo: C * posto per tutti 
Cola di Rienzo: Lo sceicco bianco 
Colombo: Prego sorrida 
Colonna: La spia del lago 
Colosseo: Il microfono è vostro 
Corallo: I predoni del Kansas 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Toto e le donne 
Delle Vittorie: II grande gaucho 
Delle Maschere: Mata Bari 
Delle Terrazze: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Del Vascello: La sirena del circo 
Diana: Lui e lei 
Doria: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Eden: Matrimonio all'alba 
Espcro: Dominatrice del destino 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: Se Camillo lo sapesse 
Farnese: Totò a colori 
Faro: Una donna ha ucciso 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: Francis Goes to West 

Point 
Flaminio: Carica eroica 
Fogliano: Margie 
Fontana: Anime incatenate 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: La canzone del 

Mlssissipl 
Golden: Alcool 
Imperiale: Quebec 
Impero: Aquile tonanti 
Induno: Il tesoro della Sterra 

Madre 

Jf 

Ionio: La città del piacere 
Iris: Donne verso l'ignoto 
Italia: Riunione di pugilato 
Lux: L'azione continua 
Massimo: Lui e lei 
Mazzini: U colonnello HoMster 
Metropolitan: Tempo felice } 
Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarpette ro.sse 
Modernissimo: Saia A: Melodie 

immortali; Sala B: I mbìserabili 
Nuovo: Un uomo tranquillo 
Novocine: Il bandito di York 
Odeon: La cortina del silenzio 
Odescalcni: Lo sprecone 
Olympia: Inferno bianco 
Orfeo: La montagna dei 7 falchi 
Orione: David Copperfield 
Ottaviano: Ninna nanna di Broad. 

way e doc. 
Palazzo: Le meravigliose avven

ture di Guorrin Meschino 
Pàridi: La sirena del circo 

Oggi al Cinema 

FONTANA 

6IUWM0 
Planetario: XVII Rass. Intern. 

documentario (Kon Tikl) 
Plaza: I sette dell'Orsa .Maggiore 
Pliniui: Alan il conte «ero 
Preneste: Dagli Appennini alle 

Ande 
Quirinale: Alcool 
Qulrinetta: Quo vadis. 
Reale: Il magnifico scherzo 
Rex: Alcool 
Rialto: Stringimi forte 
Rivoli: Quo vadis. 
Roma: L'ultima tappa 
Rubino: Ragazze alla finestra 
Salarlo: L'allegra fattoria 
Sala Umberto: Notte senza stelle 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Sant* Ippolito : L'agguato degli 

Apaches 
Savola: La grande passione 
Silver Cine: L'ereditiera 
Smeraldo: Ninnananna di Broad-

way e doc. 
Splendore: Via col vento (ore 1? 

e 21). 
Stadium: Art. 519 Codice Penale 
Supercinema: Contro tutte ic 

bandiere 
Tirreno: Carica eroica 
Trevi: Canzoni di mezzo secolo 
Trlanon: Vacanze col gangster 
Trieste: Totò e le donne 
Tuscolo: Prego sorrida 
Vernano: Ragazze alla finestra 
Vittoria: Totò e le donne 
Vittoria Ciampino: La telefonista 

della Casa Bianca 

IERI SERA AL CINEMA PUN1US 

Bisson batte Paolini per k.o.t. 
Con r inte ireato «1 sm discre

te pakMfce ha avuto luogo Ieri 
sera, al cinema PUsdes matura.-
d a t a rinatone dt oogUaso. Dram
matico e stato rincontro tra 1 
da* peti welters Paesini e Bisson, 
terminato con to vittoria per 
K.O.T. al 7. rovo* del torinese; è 
però giusto segnalare che Pao
lini si trovava fa nette vantag
gio di ponti grazie aua sua sai-
gllere tecnica. Interessanti gli 
altri eembaxtUaentt «ella serata; 
ti salgnote è staso quello che ha 
visto la vittoria di Bolli s a Te-
renri. Ecco fl dettaglio: 

PROFESSIONISTI - PESI WEL

TERS: Bisson (Torino) Kg. C5.SH 
». Paolini (Roma) Kg. C7,30s per 
getto della spugna alla 7. ripre
se. Arbitro. MartnnccL 

DILETTANTI - PESI WEL
TERS LEGGERI: Ranneri <Cav.> 
b . Scarpetti <C. Col.) ai ponti; 
PESI LEGGERI: Bolli ( C CoL) 
». Terenzi (Cav.) ai ponti; Spi
nelli <C. Col.) b. Msrcomeri 
(Cav.) ai punti; PESI PIUMA: 
Vairaao (Cav.) b. Parise <C. 
CoL) ai punti; PESI GALLO: 
Arnaldi ( C Col.) b, MarziUi 
(ATAC) ai puntt; Romani (C.l celeri x»m«T»fa»4—imf 
Colombo) b. Casetti <C CoL) peri scuole «STRANO», 

La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
fi turano- rapidamente eoit in 

La vitamina A ttabiUrnsata M A * pattigli* BROfrCHiOLlSA 
protegge le mucam 4m danni dei fuma 

*m 

UpastigUtBRONCBlOUNA dieinfenmte e profumano Volita 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
i ) COsOfETIAXI sV U 

A. APPRORTXATR. 
svendita Mobili tatto osilo Conto 
e produzione locate. 
loniitivL Massime 
nagnmentt. Sama-Getmaro 
Napoli. Oliala 

A. ARTIGIANI 

ELIMINATE GLI OCCM1AL1 
eoa lenti d i cootatso, tao 
lenti corneali tnvlalbfll e 
Hea» Via Porta e sautoro « . 
tono 777.4») 
gratuito. 

FERRO da lavoro. 
copertala. Reti pax 
QUESTO rottami terrò. 
S»L Telefono TTtUoft. 

AC. 

«> AfJTO-CKXI- U U 
A. ASPIRANTI Autisti Ai 
mstxU! Iscrivetevi ai nuovi 

_ Anto-

sbbaadono alla 3. ripresa. 'Filiberto 80. Reboris. 330M 
ii imiminii imiiMHMiii i imiMiii i i i i imiiMiiaiMtH 

s> TABI 

GUADAGNERETE 1&293 l i te la 
settimana. Nuovo ststomo di Cse» 
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale SS, Palermo. T9SB 

I* SB MACCBTNB maglieria OMEN. 
massimi perfezioni, tecnica, ga

l i 
AJLJUUk. STREPITOSA BVEN. 
DITA a prezzi mal visti! «CAL
ZATURIFICIO VENUTA» Via 
Candia. 38. Per rinnovo locali RE
GALA SCARPC TJOMOt 3090-230*. 

DONNA: 1006-1S60-19O». -
BAMBINO: 560 oltre. Ricordatell 
« CALZATURIFICIO VENUTA ». 
Via Candia. 38. VISITATECI, RI-
SPASTOERETE. 

GALLERIA MOBILI «VONA» 
colossale asaoiUnieiilo oltre 2M 
ambienti, tatti atfll. 

dinarte occasioni 
trimoedale. sala 
anticamera, 

I» 
Cicerone *C 

blocco 
«VONA» via 

ranzta. scuola insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGLIA » Salita Grillo 
1-A. Tele*. B81.S31. 

SALOTTOn « Sto > bellissimi bre
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso • co
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 78 (P. Unita). 4378 R 

MOBILI o tZ 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili BABUSCIJII Continua l'espo-
atsJono vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fàbbrica. Model
l i esclusivi dell'esposizione Can
ni . Lissono. Meda. Grassone. Co-
lossoje assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
zo (Cinema Eden). 

ss) ARTIGIANATO L. 10 
COLORinCO ARTIGIANO Vende 

jeao - otto Uno, prez-
fabbrica. Ormati facilitazioni 

Via Laeaai, l t . (Te-
49LM3). 447S 

I dalla sua ballerina. Ah, ah, 
k rimasto di stucco quando 
a mio legale gli ha detto il 
fatto suo! Egli afferma di 
amare mia figlia fino all'ado
razione! Ebbene, si provi a 
toccarla e io l'ammazzo. L'i
dea di sapere la mia Delfina 
in mano— — sospirò, — mi 
farebbe commettere un de

litto; ma non sarebbe un omi
cidio, perchè si tratta di una 
testa di vitello su un corpo 
di porco. Lei mi prenderà con 
sé, newero? 

•— Sì. mio buon papà Go-
ript: lei sa che le sono affe
zionato— 

— Lo vedo, non sì vergo
gna di me, lei! Lasci che la 

tal »oa pii sentito vecchio— » 

abbracci! — £ strinse a sé lo 
studente — Mi prometta che 
la farà felice! Stasera andrà 
dai lei, newero? 

— Oh, si; devo uscire per 
affari che non possono ri
mandare. 

— Posso esserle utile in 
qualche modo? 

— Ma si! Mentre mi reche
rò dalla signora di Nucingen, 
vada dal signor Taillefer pa
dre e gli dica di concedermi 
un'ora, in serata, per parlar
gli dì un affare 

— Ma allora sarebbe vero, 
giovanotto. — iece papà Go
riot mutando espressione — 
che lei fa la corte a sua fi
glia, come dicono quegli im
becilli del pianterreno, Ful
mini del cielo! Lei non sa che 
cosa sia uno scapaccione alla 
Goriot. E se ci ingannasse, 
sistemerei l'affare a forza di 
pugni. Oh, ma con è possi
bile! 

— Le giuro che arno una 
donna sola al mondo, — dis
se lo studente, — e Io so sol
tanto da un minuto. 

— Ah, che gioia! — fece 
papà Goriot. 

— Ma, — riprese lo studen
te — fl figlio di Taillefer do
mani si batterà, e ho sentito 
dire che sarà ucciso. 

— Che le importa. — disse 
Goriot. 

— Ma bisogna pur dirgli 
che impedisca a suo figlio di 
andare esclamò Eugenio. 

In quel momento fu inter 
rotto dalla voce di Vautrin 
che. dalla soglia della sua ca
mera. cantava; 

Oh Riccardo, o mio re! 
L'universo t'abbandona». 

Brum! brum! brum! 
bruni! brum! 

Ho percorso a lungo il 
mondo, 

E m'hai* visto— 
Tra la, la, la, la. 

— Signori, — gridò Cri
stoforo, — la minestra vi at
tende e tutti gli altri sono 
già a tavola. 

— Toh, — disse Vautrin, — 
vieni a prendere una botti
glia del mio vino di Bordeaux. 

— Le piace Quell'orologio? 
— disse papà Goriot Essa 
ha un buon gusto, nerrero? 

Vautrin. papà Goriot e Ra
stignac discesero insieme e, 
a causa del loro ritardo, si ri
trovarono seduti a tavola l'u
no accanto all'altro. Durante 
0 pranzo Eugenio mostrò la 
massima freddezza nei riguar
di di Vautrin, benché costui, 
ch'era tanto simpatico agli 
occhi della signora Vanquer, 
non fosse mai stato cosi bril
lante. Egli fu fertilissimo di 
trovate e teppe mettere di 
buonumore tutti gli 

Ntsssaant*MsflliMiiMnHnM>t«iiMiitiiiiMiiiiii 

ma quella sicurezza, quel san
gue freddo costernavano Eu
genio. 

— Ma che cos'ha mangiato 
oggi? — gli chiese la signo
ra Vauquer. — E' allegro co
me un fringuello! 

—- Sono sempre allegro 
quando ho concluso qualche 
buon affare! 

— Affare? — disse Euge
nio. 

— Ebbene, si. Ho colloca-
to una partita di merce che 
mi frutterà una buona me
diazione. Signorina Michon-
neau. — soggiunse vedendo 
che la donna lo scrutava, — 
perchè mi guarda di traver
so? Ce qualche tratto del 
mio viso che non le garba? 
Me lo dica, e io lo cambierò 
per farle piacere! Poiret, non 
litigheremo per questo, nev-
vero? — disse poi ammiccan
do al vecchio impiegato. 

— Cospetto! Lei dovrebbe 
posare per un Ercole buon
tempone, — disse il giovane 
pittore a Vautrin. 

— Queste son tutte scioc
chezze, — interloquì la si
gnora Vauquer, — e lei fa
rebbe meglio a offrirci il suo 
Bordeaux: vedo una bottiglia 
che mostra il naso! Ci terrà 
allegri, « p&vte il fatto che fa 
bene allo stomaco. 

fContratta J 

liv-
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P«g. 5 — «L'UNITA*» 

OTIZIE DALLMNTE 
Giovedì 12 marzo 1953 

E DALL'ESTERO 
WASHINGTON TENTA DI INASPRIRE LA TENSIONE MONDIALE 

Una grave provocazione aerea americana 
stroncata dalla Cecoslovacchia popolare 

Un aereo, penetrato illegalmente in territorio cecoslovacco, abbattuto ed un altro volto in 
fuga - Energica protesta di Praga - Fallita in partenza la speculazione di Washington 

PRAGA, 11. — Il governo ce. 
coslovacco ha oggi energicar 
mente denunciato la violazione 
compiuta il 10 marzo da due 
caccia americani che sono pe
netrati nel territorio della Re
pubblica cecoslovacca. La nota 
dice: 

«I l Ministero degli Affari e-
steri, a nome del suo governo, 
eleva la protesta più energica 
contro la violazione della fron. 
Mera aerea cecoslovacca da par
te dell'aviazione militare ame
ricana, avvenuta il 10 marzo 
1953. 

Il 10 marzo 1953, due caccia 
del tipo F 84 hanno sorvolato 
il territorio cecoslovacco. Alle 
11,05, si sono scontrati, a 18 km. 
a sud-sud ovest da Pilsen, a una 
distanza di 40 km. dalla fron
tiera cecoslovacca, con una pat
tuglia di aviazione cecoslovac 
ca. Gli apparecchi americani 
hanno ricevuto l'ordine di arre. 
starsi e atterrare, ma quest'or
dine non è stato eseguito. 

Durante lo scontro, uno degli 
aerei americani ha preso la di
rezione ovest; il secondo, rag
giunto, si è incendiato e per;-
dendo costantemente quota è 
scomparso in direzione sud-
ovest. 

Il governo cecoslovacco ha 
già protestato energicamente, 
a diverse riprese, contro le vio
lazioni deliberate, sistematiche 
della frontiera aerea cecoslo
vacca, da parte degli aerei mi
litari americani. 

Il governo cecoslovacco, nello 
stesso tempo. %ia richiamato la 
attenzione sul fatto che la re
sponsabilità del sorvolo del ter
ritorio cecoslovacco da parte 
degli aerei americani, e di tutte 
le conseguenze che questo sor
volo può comportare, ricade e-
sclusivamente sul governo de
gli Stati Uniti d'America. 

Data la incontestabilità del 
fatto e le sue prove irrefutabili. 
il governo degli Stati Uniti è 
stato obbligato a riconoscere, in 
un primo caso, la violazione 
della frontiera aerea cecoslo
vacca, e ha assicurato In diver
se riprese il governo cecoslo
vacco che avrebbe preso misu
re per impedire che si rinno
vasse la violazione della fron
tiera aerea cecoslovacca. 

L'ambasciata degli Stati Uni. 
ti aveva assicurato che i piloti 
dell'aviazione più rapida hanno 

La nota n. 2, in data 11 mar-I La volontà espressa di mon-
zo 1953, trasmessa dall'amba- tare la provocazione è rivelata 
sciata americana non è che un | dal modo drammatico con il 

ire nel riulla, revocare, di 
ricevuto l'ordine; ài-wm^mvmn* a u i H & t w y ^ h r "legge " d i ' uno 
zare oltre una distanza di dieci 
miglia dalla frontiera cecoslo
vacca. 

Malgrado questo avvertimen
to del governo cecoslovacco, do
po la violazione della frontiera 
ceceslovacca e le assicurazioni 
ripetute del governo degli Stati 
Uniti d'America, gli aerei ame
ricani continuano a sorvolare 
deliberatamente e sistematica
mente il territorio cecoslovacco. 

La nuova violazione del terri. 
torio cecoslovacco del 10 mar
zo 1933 da parte degli aerei mi. 
litari americani non è che la 
continuazione delle provocazio
ni precedenti. 

Il governo cecoslovacco pro
testa nel modo più energico 

, contro la violazione del terri
torio cecoslovacco da parte de
gli aerei militari americani e 
richiama di nuovo l'attenzione 
sul fatto che la piena responsa
bilità per il sorvolo del territo
rio cecoslovacco da parte di 
questi aerei, e di tutte le con
seguenze di questi sorvoli, rica. 
dono esclusivamente sul gover
no degli Stati Uniti d'America. 

Rinviato al 10 apile 
il Congresso (fella donna 

Accogliendo la richiesta 
di alcuni Comitati promo
tori provinciali del Con
gresso della Donna Italiana 
che desiderano poter svol
gere un maggior nomerò dì 
Congressi locali, la Segre
teria Nazionale dell'Unione 
Donne Italiane ha deciso di 
rinviare il Congresso na
zionale della Donna che era 
stato fissato per i giorni 2f, 
21 e 22 marzo, ai giorni 10. 
II e 12 aprile 

nuovo tentativo »>er sovvertire 
i fatti e le responsabilità. 

In conseguenza di ciò, il Mi
nistero per gli Affari esteri, a-
gendo a nome del suo governo, 
respinge questa nota nel modo 
più categorico». 

La nota del governo cecoslo
vacco sventa 'a grave provoca
zione con la quale gli Stati Uni
ti miravano ad inasprire artifi
cialmente la tensione interna
zionale nel momento In cui il 
grande movimento di solidarie
tà seguito alla morte di Stalin 
e l'enorme interesse suscitato 
dalle dichiarazioni di Malen-
kov per la oace tra i popoli, 
avevano indicato quanto grandi 
fossero le possibilità di una 
reale distensione internazio
nale. 

quale autorità e propagandisti 
americani hanno scatenato l'of
fensiva. 

L'alto commissario america
no in Germania, James Conant, 
in una dichiarazione fatta ieri 
sera, accusava infatti i piloti 
cecoslovacchi dì aver «aggre
dito » gli americani, penetran
do essi in territorio tedesco. Le 
sue dichiarazioni venivano im
mediatamente riprese da per
sonalità e dai servizi propagan
distici americani, che definiva
no l'incidente < il più grave del
la guerra fredda ». Il segretario 
di Stato americano. John Fo-
ster Dulles, faceva sapere che 
gli Stati Uniti - considerano lo 
incidente nel modo più serio » 
e dava incarico all'ambasciato
re americano a Praga, George 

Wadsworth, di presentare una 
nota di protesta, esigendo « scu 
se e indennizzo»». 

D'altro canto, "assoluta mala 
fede con cui le autorità ameri 
cane hanno iniziato la loro a 
zione provocatoria è denuncia
ta da una .serie di clamorose 
ammissioni degli stessi piloti 
abbattuti, i quali hanno parlato 
oggi in una conferenza stampa 

In questa sede, il Brown si 
è rifiutato di rispondere a do
mande sulla natura della mis
sione che egli stava compien
do e sul perchè tgli non abbia 
risposto al fuoco, trovandosi co. 
me viene asserito, nel suo di
ritto. Chiestogli se ritenesse 
possibile che « .»ìi aerei aggres
sori li avessero considerati ille
galmente in territorio cecoslo
vacco .», il Brown ha risposto 
affermativamente, pur dicendo
si certo che lui e il suo collega 

si trovavano in territorio tede
sco. Lo stesso pilota ha anche 
ammesso di aver volato per 
« alcuni minuti •• dal momento 
In cui fu colpito a quello in cui 
il suo aereo cominciò a preci
pitare. La velocità degli aerei 
a reazione è tale che « in alcuni 
minuti», se ei?li si fosse tro
vato veramente a 10 miglia dal
la frontiera "eka al momento 
dell'attacco, avrebbe dovuto 
precipitare molto all'interno del 
territorio tedesco. 

D'altro canto le agenzie ame
ricane si affrettano a precisare 
che l'incidente, a nonna del
l'articolo 2 del Trattato Atlan
tico, è tale da poter determina
re l'intervento automatico di 
tutte le potenze alleate. E" dun
que evidente lo .-,copo terrori
stico che gli americani si pro
pongono con provocazioni quali 
quella odierna. 

IL VIAGGIO DEL DITTATORE JUGOSLAVO IN INGHILTERRA 

Londra cercherà di rafforzare 
la propria influenza nei Balcani 

Preoccupazioni a Washington • La stampa inglese tace sui problema della spartizione 

del T.L.T., che sarà discusso nei colloqui, per non irritare Vopinione pubblica italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE contenti di lasciare a Eden il 

II Tribunale respinge la richiesta 
di sequestrare il carico della "Miriella,, 

L'ordinanza del magistrato veneziano - H Tribunale italiano non può revocare la legge di uno Stato straniero 
e sovrano, come quella persiana sulla nazionalizzazione del petrolio - L'AlOC ricorrerà al Tribunale di Roma 

VENEZIA. >1 — Il Tribu
nale di Venezia ha respinto 
oggi la richiesta di sequestro 
del petrolio persiano caricato 
d a l l a « Minella » avanzato 
dalla compagnia petrolifera 
i n g l e s e Anglo-Iranian OH 
Company. L'À.I.O.C. aveva 
chiesto che il carico della 
< Miriella a, costituito da pe
tròlio acquistato nell'Iran, ve 
nisse sequestrato. La richie
sta di sequestro era motivata 
dalla pretesa inglese " di in
validare la nazionalizzazione 
del petrolio decisa dalla Per
sia. con la quale pretesa \i 
Gran Bretagna ha tentato si
nora di "soffocare l'economi r> 
persiana. 

L'ordinanza del Tribunale 
di Venezia rileva che il tri
bunale italiano non può « por-

Stato straniero e 

quale la legge 1. maggio 19Ó1 
dello stato persiano per la 
nazionalizzazione della indù 
stria petrolifera. 

La giurisprudenza italiana 
permetterebbe di impedire 
che abbia effetto in Italia 
una legge straniera, solo qua
lora essa sia « contraria al
l'ordine pubblico e al buon 
costume ->. 

« Nel nostro caso — con 
tinua l'ordinanza — il petro
lio oggetto della controversia 
fu preso in Persia dallo Stato 
persiano, in attuazione della 
legge di nazionalizzazione, ed 
in Persia fu disposto di esso 
a favore della « Supor » in 
conseguenza di contratto di 
compravendita. Tutto questo 
avvenne in conformità all'or 
dinamento giuridico d e l l o 
Stato persiano., col che si 
esclude la-- necessità - di pro-

sovrano, cedere ad alcuna valutazione 

Tre soldati muoiono 
nelle manovre militari 

Due delle vittime sono inglesi e sono rimasti 
schiacciati dalla loro jeep nella zona di Trieste 

In seguito a gra\ ; ine.dent: 
verificatisi nel cor^o di cserc'.-
tazioni. tre militari hanno per
so in questi ultimi due giorni 
la vita, mentre numero.?n altri 
sono rimasti più o meno gra
vemente feriti. 

A Trieste le manovre di mez
zi corazzati, autocarri e fan
terie. sono quasi all'ordine del 
giorno in quella zona, come :n 
tutti i paesi ove permangono 
le forzp anfflo-amer'.cane. 

Durante lo svolgimento di 
una di queste manovre. •; è 
verificata ;c«i una terribile 
sciagun che ha causato la mor
te di due giovar..7Sim: f idat i 
inglesi e il ferimento di altri 
quattro. 

Sopra :1 villaggio ri: L^ige-
ra. mentre .scendevano alcune 
- cingolette - milerf. una di ti-
DO pesante, con a b<v-do *e: 
uonvnì. ne'Vimboccarc lira !ar-
T3 cu^va. .«• m-tava inavverti
tamente \erso :1 marcine del
la carreggiata. L? s'rada =ctto 
il .«uo pe^o. err i la A l'auto
carro e- ci»oovf>"neva bloccind" 
sotto d «' tu?,: • *<» ^•>!da,i. 

D'ie ** ">var,: .^"da* -ITIO 
m o l i air-arante. mer."e alt-: 
oi»?»---i - "")i"va^ft *V-"t' <i: 

piut-cu: uno. a quanto sembra 
to '̂.o .seriamente. 

Un al'ro grave incidente, ac
caduto le-: l'altro a Modera. 
ha causato la morte dei mili
tare Giuseppe Speranza, di an
ni 22. da Salerno, ed il seno 
ferimento dell'allievo ufficiale 
Francesco De Mario, entrambi 
di stanza all'Accademia milita
re. L'incedente si è verificato 
mentre erano in corso le ma
novre militari. Nel grande 
campo, compreso nell'anello 
dolla p:sta. erano in corso le 
esercitazioni e due gruppi ar
mati stavano compiendo le evo
luzioni nrevi^te. 

E" .^ato anounto durante 
que^e evoluzioni che lo Spe
ranza e 1 De Mar:o .cono siati 
•jrtat: violentemente da uri 
tra'tir- m-1 *a'e che slava 
• rai-a-.-io un cannone nei cam
po. NeI"urto i due venivano 
">-o:fttati a oleiche metro di 
distanza, r noria'ido ferite «rra-
v Ma'̂ ra'l"» le amorevoli cure 
?>n~-v^at^""- s] Policlinico lo 
Fneran •» d^oMeva -n'^ra do
no sul 'ett:--i dell'a^^nteria. 
mentre '1 Di M*ir:o veniva ri-
COVP-?! - ci-< r>-owno5- -\«*»r-

della legge di nazionalizza
zione alla stregua dell'ordine 
pubblico ». 

L'ordinanza sostiene che è 
« un principio di ordine pub
blico quello che la proprietà 
non può essere tolta senza 
indennizzo » ma rileva che la 
legge persiana di nazionaliz
zazione non contrasta con 
questo principio, giacché con
templa l'attribuzione di un 
indennizzo all'AIOC. 

« L'indagine svolta — con
clude l'ordinanza — non con
sente di ritenere ragionevole 
la pretesa avanzata dal
l ' A l o e al riguardo della pro
prietà del petrolio di cui 
trattasi, e ciò impone il di
niego del chiesto provvedi
mento cautelare 

La sentenza del Tribunale 
di Venezia è stata accolta con 
disappunto e irritazione vivis
simi dall'AIOC, la quale ha 
reso noto dì voler immedia
tamente presentare un nuovo 
ricorso al Tribunale di Homa, 
perdi* decida sulla proprietà 
del carico della « Miriella *>. 

La compagnia si rivolgerà 
al Tribunale di Roma, alle
gando che in tale città ha 
sede la compagnia « Supor », 
acquirente del carico. 

Proposte di pace 
di Gromiko all'ONU 
NEW YORK. 11 — 11 de

legato sovietico Andrei Gro
miko parlando stasera al
l'Assemblea generale d e l -
l'ONU, riunita in seduta Ple
naria per ratificare la mo
zione della commissione poli
tica relativa agli aiuti per la 
Corea ha affermato che gii 
Stati Uniti non deside ano 
por fine al conflitto coreano e 
che la qestione dei prigionieri 
è per essi solo un pretesto. 

Gromiko ha evocato il re
gime di intimidazione e di 
terrore nel quale vivono i 
prigionieri cino-coreani e le 
atrocità commesse dalle for
ze americane. Egli ha nuova
mente chiesto la immediata 
cessazione delle ostilità in 
Corea, il rimpatrio di * 'ti 1 
prigionieri ed ha presentato 
un progetto di risoluzione per 
Io scioglimento « della com
missione delle Nazioni Unite 
per la ricostruzione e l'unifi
cazione della Corea ». moti
vando tale sua richiesta con 
l'affermazione che la com
missione «te.-sa « è incapace 

di svolgere i compiti a lei 
affidati ». 

Il Consiglio di Sicurezza 
riunitosi oggi in seduta se 
greta. ha preso in esame la 
questione della nomina del 
successore di Trygve Lie alla 
carica di Segretario generale 
delle Nazioni Unite. 

Il comunicato diramato al 
termine della seduta precisa 
che gli Stati Uniti hanno fat
to il nome del gcn. Carlos 
Romulo ex Primo Ministro 
delle F i l i p p i n e mentre 
l'Unione Sovietica ha propo
sto il ministro degli Esteri 
polacco Skrzeszewski e la 
Danimarca ha suggerito il 
canadese Pearson. 

Per la designazione occor
re un voto della maggioranza 
dei membri dei Consiglio, 
comprese ' tutte le c i n q u e 
Grandi Potenze. 

LONDRA. 11 — Più che 
degli aspetti politici dell'im
minente visita di Tito nella 
capitale britannica, i commen
ti londinesi continuano, per 
ora, ad occuparsi dei suoi 
aspetti, se così possiamo chia
marli, pittoreschi, del suo 
« colore », un colore t,vie sta 
a mezza strada tra il roman
zacelo poliziesco o di spio
naggio e l'operetta. I giornali 
continuano a trattare il viag
gio del dittatore jugosb" co
me una materia di competen
za del cronista distaccato 
presso Scotlnnd Yard o del 
rubrichista scandalistico, as 
sai più che del corrisponden
te diplomatico. 

Che gli aspetti politici del
la visita di Tito vengano te
nuti in sordina non significa, 
oprò, che non le si attribuisca 
una grande importanza diplo
matica. Significa, al contrario, 
che essa viene considerata dal 
governo britannico un evento 
politico, per certi lati, tanto 
delicato che si preferisce par
lare il meno possibile dei pro
blemi di cui Churchill e Eden 
discorreranno con l'ospite. 

Abbiamo già scritto, nei 
giorni scorsi, che il Forcign 
Office sì ripromette, attraver
so i colloqui con Tito e i l e 
gami più stretti che ne risul
teranno fra Londra e Belgra
do. di prendere nelle proprie 
mani le fila di controllo del 
blocco balcanico e di impe
dire che, nelle mani del D i 
partimento di Stato, esse fun
zionino come una miccia a 
rapida combustione. 

I negoziati anglo-jugoslavi 
avranno dunque, da parte 
britannica, un intento gene
rale che non può certo essere 
gradito agli Stati Uniti ai 
quali Londra, naturalmente, 
non tiene a dare pubblicità. 
Ma su un problema partico
lare, quello di Trieste, essi 
avranno lo scopo di definire 
con Tito i termini concreti 
di un piano della spartizione 
del territorio triestino lungo 
il confine attuale fra le due 
zone — che, come hanno con
fermato le informazioni uffi
ciose sui recentissimi colloqui 
Eden-Dulles a Washington -— 
costituisce un comune Diano 
anglo-americano. 

Gli Stati Uniti sono 

compito di discutere la que
stione con Tito e poi con De 
Gasperi a Roma, calcolando 
che in questo modo la odiosi
tà della spartizione triestina 
potrà essere fatta ricadere, 
agli occhi del pubblico ita
liano. prevalentemente sulla 
Inghilterra. 

11 Foreign Office si rende 
conto del fatto che la visita 
di Tito, se potrà rafforzare la 
posizione britannica nei Bal
cani, potrà d'altra parte, in 
relazione al problema di Trie
ste, indebolirla in Italia a 
vantaggio degli americani. Da 
ciò la cura con cui le fonti 
ufficiali ed ufficiose evitano, 
finora, ogni minimo accenno 
alla questione triestina, come 
ad uno degli argomenti che 
formeranno oggetto dei collo
qui anglo-jugoslavi. 

Per non intervenire al ri

cevimento in onore del dit
tatore jugoslavo, quando la 
visita di questi nella capitale 
britannica è notoriamente di
retta ad avvicinare decisioni 
dannose per l'Italia, l'amba
sciatore Brosio partirà sabato 
alla volta di Roma, per par
tecipare ad una riunione di 
ambasciatori italiani a Palaz
zo Chigi, insieme con Tarchia-
ni, Quaroni e i' rappresentan
te dell'Italia a Bonn, Babusio 
Rizzo. Brosio sarà, così, as
sente da Londra durante il 
soggiorno di Tito. 

L'interesse e l'aspettativa 
per la visita di Tito sono co
munque di gran lunga supe
rati dalla viva attenzione con 
cui gli osservatori politici 
continuano ad esplorare i pos
sibili sviluppi della situazio
ne internazionale quale essa 
si presenta nel suo complesso 
dopo la morte di Stalin e le 

rinnovate offerte di pace di 
Malenkov, Ci sono segni che 
il governo inglese non si ac
contenta di resistere alle fre
nesie aggressive degli Stati 
Uniti, ma medita ancora di 
adoperarsi per una apertura 
diplomatica verso TU.R.S.S. 

Qualcosa forse si potrà de
sumere dal tono con cui Chur
chill risponderà domani a una 
interrogazione del laburista 
Lewis che « vista la nattira 
concih'anfe delle prime di
chiarazioni di politica estera 
fatte dal nuovo Primo mini-
stro sovietico » chiede al go 
verno britannico « di non tar
dare a cogliere l'occasione per 
promuovere conoersarioni fra 
le tre grandi potenze, com
piendo un passo presso Eisc-
nhower e presso IVfalenko» ». 

FRANCO CALAMANDREI 

DOPO LA VIGOROSA LOTTA DELLE SINISTRE AL SENATO 

Il gouerno costretto a nuodcre 
il progetto sulle pensioni di guerra 

L'intervento di Palermo — La discussione decisiva alla prossima settimana 

Il tentativo del governo di 
beffare i pensionati di guerra 
con un progetto di legge che 
promette soltanto degli aumen
ti irrisori è stato sventato nel
la mattinata di ieri al Senato 
dall'energia dell'Opposizione 
che ha ottenuto una notevole 
vittoria. Un forte discorso del 
compagno PALERMO, che ha 
riscosso i consensi di tutti i 
settori, ha costretto il governo 
ad accettare il rinvio del pro
getto alla Commissione dove 
esso sarà riesaminato in base 
alle proposte concrete presen
tate dalle sinistre e dalle altre 
parti. 

Il vigoroso intervento di Pa
lermo. che ha aperto la seduta. 
ha lucidamente dimostrato 
quali siano le tragiche condì 
zioni dei pensionati di guerra, 
dai mutilati alle vedove, com-

ben plotnmente dimenticati per an. 

APPROVATA DAI D.C. ALLA CAMERA UNA LECCE ANTICONTADINA 

Si intende "assistere,, i coltivatori 
maggiorando il prezzo dello zucchero! 

L'opposizione si astiene dal voto - Spallone illustra il progetto per l'Alto Sangro 

SÈibaUilo sulla Ivgge tv uff ti 
<ConUnu*zione dilla prima pac.j 

forze tra i vari partiti. In
vece,.cor. n t::.enid «,o\trna-
tivo, basterà che la D. C. e 
i satelliti ottengano la mag
gioranza «iS.G.uui oei \ow sin 
piano nazionale per ottenere 
la maggioranza assoluta dei 
seggi anche in quelle circo
scrizioni nelle quali sono in 
minoranza. 

Per documentare le sue af
fermazioni il compagno For
tunati apre sul suo banco 
un rotolo di carta irto di c i 
fre incolonnate. E' un *og.:o 
lungo circa tre metri e i s e 
natori che siedono accanto al
l'oratore debbono reggerlo per 
non farlo cadere in terra. 
Leggendo le cifre contenute 
in questa enorme tabella, 
Fortunati dimostra che, nel
l'ipotesi in cui i quattro par
titi collegati superino il 50 
per cento dei voti sul piano 
nazionale, nelle varie circo
scrizioni accadrà questo: 1) 
laddove i partiti di sinistra 
detengono 1 a maggioranza 
assoluta dei suffragi, otter
ranno la minoranza dei seg
gi; 2) laddove la D. C. di 
spone della minoranza dei 
suffragi nei confronti sia dei 
partiti di sinistra che di quel
li di destra, acquisterà ugual-
mente la maggioranza 

iuta dei seggi; 3) laddove la 
D. C. dispone della maggio
ranza dei voli acquisterà ia 
maggioranza schiacciante dei 
se«gl 

In sostanza avverrà clic la 
D. C. guadagnerà di più do 

ti 
voto, contribuiscono all'ap
provazione delia legge Petto
rale. Credete forse con tale 
sistema, conclude Fortui t i 1 

rivoito al banco del gover:*» 
^ Ji canee.iarc decine e decine 

ve e più debo:e. mentre TOp- di anni di ttoria del movi-
" mento opera io / Io ricordo che 

un mio vecchio pn»fts-< .e »-• 
pos>zi->ne peraera più seggi 
proprio dove e più io»te in
stando addirittura polveriz
zata dove è in minoranza. 
In questo modo la D. C. o t 
tiene lo scopo di falsare com
pletamente il responso deg': 
elettori togliendo ai lavora
tori dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Umbria, delle Mar
che e di tante altre zone il 
diritto di vedersi rappresen
tati giustamente nella Came
ra italiana. Come si ' potrà 
giustificare di fronte ai por
tuali di Livorno, ai mezza
dri del Senese, ai braccian
ti emiliani, agli operai di Fi
renze questo turpe ladrecinic? 

Questo sistema — esclama 
Fortunati — è identico a 
quello che vige nelle gran
di società per azioni, dove 
basta possedere il 20-25 per 
cento dei capitali per con
trollare tutto un trust. I p ic 
coli . azionisti non hanno in
vece nessun potere di con
trollare 1 * amministrazione 
Ielle società, come n o n 
avranno alcun potere i picco-

leva ricordar*.- :' m-
Galileo Galilei al tribunale 
dell'Inquisizione: Eppur si 
muove! La storia, signori del 
governo, si muove e vi tra
volgerà! (I senatori di Oppo
sizione che hanno frequente
mente interrotto Voratore con 
applausi, gli tributano una 
calorosa manifestazione). 

Un altro efficace oratore 
dell'Opposizione, il compagno 
socialista PICCHIOTTI, si a v 
vicina ora al microfono e a n 
cora una volta chi si aspet
tava di poter ascoltare un ora
tore governativo rimane d e 
luso. Picchiotti dedica tuVam 
pia premessa alla dimostra
zione degli obiettivi politici 
che il governo si ripropone di 
raggiungere per mezzo della 
legge truffaldina. A questo 
proposito egli nota che il pro
getto Sceiba rientra a penne! • 
lo nel quadro di quei p r o w e -
dimenìi che giustamente am<. 
stati definiti liberticidi ncrchè 
intaccano l e fondamentali U-

parli;j t i c ugki. coi loro berta (dal diritto Ui sciopero 
alia liberta di slampa) e che < 
paniti minori non sono riu
sciti affatto a far ritirare. E' 
sintomatico, inoltre che, da 
quando i capi dei partiti sa
telliti si sono messi al .avoro 
per escogitare un sistema che 
consentisse alla D.C. di conti
nuare a disporre di una mag
gioranza parlamentare c h e 
non corrisponde a una mag
gioranza reale, il governo ab
bia sacrificato ogni altra leg
ge. 

Il compagno Picchiotti con
clude ricordando come ogg. 
l'Opposizione non faccia altro 
che ripetere ciò che nel 1923 
dissero gli oppositori deila 
legge Acerbo, tra i quali van
no annoverati eminenti de
mocristiani, da Micheli a don 
Sturzo, dal sen. Italia al sen. 
Merlin. Sono curioso — dice 
Picchiotti — di sapere cosa di 
rà s a questa legge il t e a , I ta
lia, che non molto anni or 
sono chiese, come Pubblico 
ministero, la condanna a -nor-
te di Acerba (afa fl senatore 
Italia, non risponde). 

Alle 20,30 la seduta è tolta 
e rinviata alle 10 di stamane. 
Va notato che durante tutta 
la seduta di ieri DE GASPE
RI è stato finalmente presen
te a l banco del Governo. Par 
il pomeriggio di oggi è rtteso 
il discorso di Scoccimarro. 

La Camera ha preso ieri in 
considerazione un progetto di 
legge dei compagni Spallone, 
Amiconi e altri per la rico
struzione e lo sviluppo dei 
comuni dell'Alto Sangro me
diante la costituzione in con
sorzio dei comuni stessi, m e 
diante l'accensione di un pre
stito — garantito dallo Sta
to — per l'ammontare di 5 
miliardi presso la Cassa D e 
positi e Trestiti — e la con
tribuzione dello Stato — col 
pagamento degli interessi e 
con la concessione di m e m i 
per il 50 per cento — alle 
spese per opere di pubblica 
utilità. 

Si tratta — ha spiegato 
SPALLONE in un breve e 
preciso intervento — di met
tere in grado alcuni comuni, 
poverissimi e tra i più dan
neggiati dalla guerra, di usu
fruire dei benefìci disposti 
dalle leggi in vigore per i 
danni di guerra. Appunto a 
cagione di questa loro estre
ma povertà quei comuni sono 
stati finora esclusi da detti 
benefici, non potendo ©ravve
dere alle spese iniziali per far 
fronte all'ammortamento dei 
mutui né offrire le relative 
garanzie. 

La Camera ha poi appro
vato, a scrutinio segreto, la 
proposta di legge del demo
cristiano Bonomi sulla assi
stenza malattia ai coltivatori 
diretti; i compagni CERRETI 
e GTJLLO. a nome del gruppo 
comunista, hanno riassunto le 
ragioni per le quali il gruppo 
non poteva votare a favore. 
La legge, oltre a limitare la 
assicurazione alla sola assi
stenza ospedaliera, vietando 
ogni altra forma di assistenza. 
come quella sanitaria, farma
ceutica. ecc., pone l'onere eco
nomico di essa a carico esclu

sivo dei contadini e ne affida 
la gestione a una cassa di 
nuova istituzione della ruale 
il d.c. Bonomi intende impa
dronirsi. 

Le proposte delle sinistre, 
intese a introdurre l'assisten
za malattia integrale median
te integrazioni gravanti sul 
bilancio dello Stato, non sono 
state accolte dalla maggioran
za. La decisione dei d.c. è sta
ta di istituire un fondo di in 
tegrazione mediante l'aumen
to di lire 6 al chilo dello zuc
chero, attraverso cioè un nuo
vo inasprimento delle già gra-
vosissime imposte sui consu
mi. E* per questo che i depu
tati comunisti non hanno v o 

tato a favore e hanno prefe
rito astenersi 

Ripresa, infine, la discus
sione sulla proposta di legge 
avanzata dai repubblicano 
Amadeo per l'unità delle coo
perative sotto il pretesto di 
riparare a torti fascisti, ha 
parlato per due ore e mezzo 
il compagno MICELI, che ha 
demolito punto per punto la 
proposta suddetta. 

Alla fine della seduta il 
compagno NATOLI ha chiesto 
per oggi la discussione deila 
interrogazione presentata col 
compagno Ingrao sull'aggres
sione fascista alTUESISA. Il 
presidente ha risposto che tra
smetterà la richiesta al go
verno. 

ni dal governu democristiano. 
sebbene nel 1950 il Senato lo 
avesse impegnato a sistemare 
dignitosamente tutta la questio
ne. L'unica iniziativa presa dal 
governo fu invece quella di dif
fondere per radio delle cifro 
false sulle pensioni di guerra. 
per dare l'impressione che esse 
l'ossero assai maggiori della 
realtà. Quando poi il Presiden
te nazionale dei mutilati di 
guerra italiani volle smentire 
queste affermazioni, la censura 
clericale gli impedì di parlare 
alla radio. 

'Le pensioni sono rimaste, co
si. immutate e non è stata nem
meno snellita la procedura per 
la loro liquidazione, sebbene il 
governo si fosse impegnato so
lennemente a farlo. Oggi, una 
pratica di pensione deve pas
sare per sei uffici diversi, in 
sei palazzi diversi, dove essa 
fatalmente scompare sotto la 
polvere in questo o quello 
scaffale. E non parliamo delle 
visite mediche a cui debbono 
sottoporsi i mutilati, effettuate 
con l'evidente scopo di ridurre 
le pensioni al minimo e far ri
sparmiare al governo il danaro 
di cui ha bisogno per ben altri 
scopi! 

Per sopperire alla voluta 
inerzia governativa nacquero 
quindi, ricorda Palermo, il pro
spetto di legge Cerruti-Orlando-
Bergamini e quello Bastianetto-
Carelli-Palermo, e altri, per 
una revisione equa delle pen
sioni. Solo a questo punto il 
governo si è risvegliato ed ha 
presentato un proprio disegno 
di legge (quello di cui si discu
te ora) firmato dall'on. Bertone 
e che ha l'unico scopo di sabo
tare gli altri due progetti, pro
mettendo una carità oltraggio
sa ai pensionati in cambio del 
loro giusti diritti. 

Il progetto governativo esclu
de infatti da ogni aumento la 
prima categoria dei mutilati 
(quella dei totalmente inabili 
al lavoro), dichiarando che 25 
mila lire di pensione al mese 
sono sufficienti. Offre 2000 li
re di aumento alle pensioni 
delle vedove che sono attual
mente di 4900 lire (gli orfani 
ricevono 3000 lire al mese), e 
un aumento del 20 per cento ai 

VIDALI DENUNCIA GLI ISPIRATORI DELLA TEPPAGLIA FASCISTA 

L'organo clericale di Trieste 
preannuncio l'incidente di domenica 

Centinaia di telegrammi di solidarietà con «l'Unità» per l'aggres

sione missina - Gli editori dei giornali deplorano la provocazione 

mutilati dalla seconda catego
ria in poi: ciò significa dare 
poco più di 2000 lire di aumen
to ai mutilati che hanno l'CO 
per cento di inabilità al lavoro 
(senza un braccio,' senza una 
coscia) e che oggi ricevono 11 
mila lire di pensione al mese. 
Ai mutilati di 8. Categoria 
(quelli che hanno una mano 
anchilosata o una gamba accor
ciata. per esempio) si offrano 
300 lire di aumento al mese su 
una pensione di 1532 lire: que
sto è addirittura un insulto, 
una vergogna intollerabile. 

Noi chiediamo, dichiara Pa
lermo, un aumento reale delle 
pensioni ed abbiamo ; -esentato 
gli emendamenti opportuni per 
portare, ad esempio, la pensio
ne della madre di un caduto 
da 2900 a 8750 lire e quella di 
una vedova da 7000 a. 17500. 

Il governo ha quindi il dove
re di trovare questo danaro, eli
minando tutte le spese vera
mente non indispensabili che 
esso fa per gli armamenti, per 
la polizia, per la costruzione di 
nuove chiese — per citarne so
lo alcune. Esso ha il dovere di 
ricordarsi prima di tutto di co
loro che tutto hanno dato per 
la causa dell'Italia. 

Il forte discorso del compa
gno PALERMO, accolto con vi
vissimi applausi, trova imme
diatamente il pieno consenso di 
tutti i settori. Il repubblicano 
MACRELLI ribadisce che il 
progetto governativo non risol
ve nulla; il - socialdemocratico 
TONELLO chiede che si diano 
ai pensionati di guerra una par
te di quei miliardi che gli ame
ricani ci impongono di spende
re per preparare un nuovo con
flitto. Si associano pure MAZ
ZONI del gruppo misto, il d. e 
BASTIANETTO che, con le la
crime agli occhi, chiede al go
verno di fare qualcosa e l'in
dipendente GASPAROTTO il 
quale propone che si trovi il 
mezzo di unificare le varie pro
poste presentate. 

Di fronte a questa u romi
ta nata dalla giustezza della 
posizione delle sinistre il Mini
stro PELLA afferma che il go
verno farà il massimo sforzo 
prendendo in attento esar-e tut
ti i suggerimenti. La sede per 
questo esame, egli dice, è la 
Commissione delle Finanze di 
fronte a cui il governo espri
merà il suo pensiero. Propone 
quindi che ri riunisca la Com
missione per discutere nuova-
monte la questione e che il di-
bai ito sia rinviato ad una sc-
*vix notturna nei orimi giorni 
A"Va nro«ima settimana. 

Nel mondo 
del lavoro 

1 professori rispondano 
« s ì » al referendum 

Oggi 3 perMaak Jn-cttira té 
iaMgaaate 4eDt *a»U watHt 
risponderà al refereaJm ba
ciato «al SiaJacato «r iaMl i 
calla Beccanti «i affettaara M 
aria»tra par aMaaara U 
« u n gavMnca pav n 
ajfatfiw aa aveajmBat aa 
la *4 iHa i l i ri la ala*» * 

Continuano ad ammucchiarsi 
sui tavoli della nostra redazio
ne i telegrammi, le lettere di 
solidarietà con i redattori del
l'Unità e i tipografi dell'UESISA 
per la vile aggressione organiz
zata lunedi scorso dalla teppa
glia clerico-fascista. La Fede
razione degli Siatali ci ha in 
viato una lettera con la quale, 
rendendosi interpreti dei senti. 
menti di tutti i suoi organizzati, 
e formulando i più affettuosi 
auguri ai redattori ed operai 
feriti, ha voluto «rinnovare il 
ringraziamento della categoria 
per il grande appoggio del gior. 
naie alle rivendicazioni degli 
statali ». 

La Federazione italiana edi
tori giornali, deplorando l'ag
gressione fascista la definisce un 
atto antidemocratico e inciviH. 
Ci hanno pure inviato l'espres
sione della loro solidarietà, di
chiarando nello stesso tempo la 
loro soddisfazione per l'energi
co comportamento dei redattori 
e impiegati di fronte alle cana
glie fasciate, la sezione del PCI 
di Portici, le donne del rione 
Case bruciate e nella frazione 
Tre Ponti di Pesaro, la scuola 
centrale Quadri PCI e gli Ami
ci di Bologna, gli Amici e la 
nostra redazione di Ancona, la 
redazione dell'Unità di Ferra
ra, la redazione di Modena e 
qella di Reggio Calabria, i di
pendenti della Centrale del lat. 
U di Bologna, gli Amici e i co

munisti di Poggibonsi. i metal 
lurgici di Udine, gli Amici e i 
comunisti e i perseguitati poli
tici di Prato, la Cd.L. e l'UDI 
di Alessandria, la QdX. di Mi 
lano, gli Amici di Pavia, sili 
operai della Pirelli appartenen
ti alla Cellula Zuccolotti della 
Sezione Temolo di Milano, Ca 
vaciocchi Renzo da Corniglia-
no Ligure, la cellula dell'Unità 
di Genova, la Federazione co
munista di Brindisi, la operaie 
della «Minerali» e i compagni 
della V Sezione *Ghini» di 
Bologna. 

Un importante discorso poli 
tico in relazione alla provoca
zione fascista di domenica a 
Trieste e alla gazzarra inscena. 
ta dai novelli squadristi contro 
« l'Unità » di Roma, è stato te
nuto ieri dal segretario del par
tito comunista del T.L.T. Vitto. 
rio VkialL in occasione della 
commemorazione del grande 
combattente antifascista scom
parso, Giordano Pratolongo, a 
Trieste. 

L'oratore, richiamandosi alle 
gesta del fascismo, appoggiato 
oggi come nel 1919 e nel 1823 
dai clericali, ha in particolare 
dimostrato la grossolana falsità 
delle tesi missine sullo scoppio 
della bomba a Trieste, ed ha 
denunciato la responsabilità dei 
clericali i quali sapevano (e lo 
hanno scritto «ul loro organo 
triestino) che avrebbe dovuto 
accadere qualche «incidente». 

I 

Segnaliamo infine la rettifica 
che il Messaggero si è fatto ieri 
scrupolo di pubblicare nella pa
gina di cronaca (e perchè non 
in prima pagina, allo stesso pò. 
sto, dove è apparso due giorni 
fa il fin troppo frettoloso reso
conto dei fatti?). Scrive il Mes
saggero; 

« Nella cronaca degli inciden
ti provocati dalle colonne di 
giovani dimostranti in via IV 
Novembre dinanzi allo stabili
mento deirUesisa, un fonogram. 
ma di Polizia all'Ospedale di S. 
Giacomo asseriva che tali inci
denti avvennero quando « grup
pi di scalmanati colpivano con 
sedie, eccetera». 

Si e insomma confuso l'ag
gressore con l'aggredito. La ve
rità è che gli incidenti sono 
avvenuti nel tentativo delle 
maestranze deirUesisa di difen
dere lo stabilimento ove si 
stampano diversi giornali e non 
solamente comunisti, bensì oltre 
l'Unità, il Paese, n Paese Sera, 
anche II Quotidiano ' ed il Mo~ 
mento. A tal proposito il Com
missario deirUesisa, il deputato 
democristiano Rapelli, ha pre
sentato un'interrogazione alla 
Camera. 

Dobbiamo inoltre rettificare 
la notizia secondo la quale dal. 
le finestre delTUesisa piovvero 
sul dimostranti calamai .vasi di 
fiori, ecc. Nessun oggetto è sta 
to lanciato dall'alto sui dimo
stranti». 

La «4*iioni per la Commistio
ni Intern* d*lta FIAT, elle do
vevano aver .uogo oggi, sono 
6la;e inviale a s;arieii pros
ai a:o 

I braccianti d*U« Lucania • 
dalla Campania ^or.o :en feceo. 
:r. t^iopero per i appl:co2ior.e 
£e.:e '.eggi sugli a£«egn; ia.au-
i.an. e-u: pagamento del sussi
dio di <ii3occupaz:0Ee. per .8. 
eaiar.azioriedel rego&nxnto ptr 
:a protezione de::* ma tenuta e 
infanzia; per !*• corresponsione 
decrirxienntta <U caropane. Ve
nerdì lo «doperò verrà elfettua-
to dai braccianti della Calaina. 
e delle Provincie di Cai «aia e 
di Messina. 

La taaaachin» a? tutta Italia 
sospenderanno il Ì*TOCO sabato 
34 e m per tutta la giornata. 
Ut lavoratrici de-e Puglie iri-
iieranno lo sciopero venerdì 13 
e TO. e :o continueranno fino & 
sabato sera. Cosi nanao decaso 
le tre organizzazioni sindacali 
di fronte al ritinto dell'Assocìa-
zior.e produttori tabacco Italia
no di concordare al più preselo 
ti nuovo contratto di lavoro. 

I lavanrtarl osti* Osatateli» d i 
Temi sospendono oggi fl lavoro 
dalle ore 8 • per la, ausate- di 
ventiquattro ore per protestare 
contro l'assenteismo £oraro*ti-
TO sui problema del 70» tteen-
ziamenU. Lo sciopero è alato 
deciso aininavntmxtà della, OeU», 
dalla C J . a u e da2a> TJ.UW ' 
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Jlu pai/uni ilelUi iloiina 
IL PIÙ GRANDE DIFENSORE DELLA PACE 

Stalin con l e delegate MamliaJcat Nakhangova e Ehnè Geldyeva, alla conferenza dei col
coliani d'avanguardia del Tagikistan e del Turkmenistan svoltasi nel dicembre 1935 

LE LORO GIORNATE SONO SEMPRE UN'AVVENTURA 

Le casalinghe di Roma 
Gli «alveari umani» - Sviluppo e decadenza degli asili d'infanzia - Come uscire dall'inferno 

Cinquantanni fa a Roma, 
forse in molte altre città Italia* 
ne, si cominciarono a costruire 
case popolari. Edifici complessi, 
con molte scale, molti apparta 
menti, e un largo cortile in me / 
zo con qualche albero e qualche 
aiuola; qualche cosa che rasso 
migliava a un giardino prigionie
ro delle mura, un po' triste for
se, ma più adatto della strada e 
meno pericoloso per i giochi de 
ragazzi. 

Turono case animatissimo di 
bambini; e il loro chiamarsi da 
scala a scala, da balcone a bai 
cone, e il brusio dei loro giochi 
contribuì certamente a create 
quella similitudine che rimase 
per sempre attaccata ad ogni co
strizione del genere: alveare. 

Alveare umano, si disse; e la 
immagine era esatta. Sfaccendare 
di donne, lieta irrequietudine di 
ragazzi, canti di fanciulle inna
morate, movimento di gente che 
fa tutto alla luce del sole, che 
approfitta di finestre e di bal
coni per sciorinare, insieme con 
la sua povera biancheria, la sua 
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F R A l \ MESE A ROMA IL. i O i \ U R i SNO NAZIONALE 

Dignità e sicurezza della vita 
rivendicate dalle donne i ta l iane 

Racconti umili e veri di vita vissuta nelle " Carte di rinvendicazione delle donne " 

Congressi comunali e provinciali si sono svolti e sono in corso in tutte le regioni 

i k 
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Nel tratto robusto e rapido 
del disegno gli occhi della don
na sono severi, chini un poco; 
il profilo è bellissimo e dolce, 
l'espressione del volto pensosa e 
riflessiva. E* un disegno di Leo
nardo da Vinci; e in questi mesi 
esso è d ivenuto improvvisa
mente popolare in tutta Italia, 
forse più delle ingenue illustra-
•zioni a colorì che si trovano at
taccate ai muri delle case con
tadine, o dei ritratti degli attori 
del cinema. 

E' arrivato nelle casupole del
le strade anguste di Bari, nelle 
baracche della periferia di Ro
ma, nelle officine torinesi; cen
tinaia di migliaia di donne lo 
hanno ammirato, hanno Ietto le 
parole stampate accanto ad esso, 
sul cartoncino b Jan co: Congres
so della Donna Italiana. Il dol
ce profilo leonardesco, scelto a 
emblema del Congresso ha porta
to in rutta Italia le richieste e l 
rivendicazioni che il Congresso 
porrà per le donne italiane: di 
gnità e sicurezza della propria 
vita, sereniti per le spose e le 
madri, libertà e progresso per la 
Patria, pace per il mondo. E, 
accanto al lo stampato, nelle ri 
ghe lasciate libere. U donne han
no scrino con calligrafie sempli
ci il loro desiderio più profondo, 
il loro bisogno più urgente: la 
scuola per U figlio, la casa, U 
lavoro. 

La difesa della Costituzione e 
l'attuazione dei suoi principi 
sono i morivi informatori del 
Congresso. Rispetto della Costi 
tuzione vuol aire, rispetto _ della 
dignità delle operaie, parità di 
salario tra nomini e donne, ap 
plicazione della legge sulla ma 
t emi t i , accesso per le donne a 
tutte l e carriere, lavoro per tutti 
« n o pia alto tenore di vfta, pro
tezione dell'infanzia. Rispetto 
della Costituzione vuol dire 
emancipazione della donna, in 
tesa nel suo senso prò profondo 
e vero: emancipazione dalla mi
seria e dall'avvilimento per tut
te: l'operaia, la bracciante, la 
contadina, la intellettuale, la 

casalinga-
E* tanto v iva l'attesa per il 

Congresso che anche l'i marzo 
ba visto quest'anno manite>xa-
zioni di un carattere particolare: 
i Congressi provinciali che pre
parano e precedono il Congrc* 
so della Donna Italiana e che 
continueranno f ino all'inizio d 

•prile-
Sono Congressi dai quali esce 

v iva la voce delle donne di tutti 
i paesi d l t a l i a ; Congressi pre
parati non attraverso la stesura 
di lunghi rapporti, di piani pro-
graimnarici perfetti, ma_ con un 
prezioso lavoro di paziente ri
cerca, attraverso la elaborazio
ne dei taccona umili e veri rac
colti in ogni quartiere, in ogni 
strada, in ogni casa delle citta 
dalla voce delle donne che han
no narrato la propria vita e i 
propri bisogni. Così sono nate 
anche te « Carte .di rivendicazio
ni delle^ donne», che illustrano 
questi bisogni e questi problemi, 
citta per citta. 

E c iò avviene in tutta Italia. 
A Palermo 1*S marzo un ^gran
de Congresso regionale ha riunito 
le deaerate di tutte le donne del
la Sicilia le quali, insieme al ri
aperto per i loro diritti, al la
voro per" fi» uomini e all'atri* 
stenta per i figli, hanno chies'o 
la rinascita della loro regione.1 

A Catanzaro si sono svolti i Con
gressi delle donne calabresi. A 
Siena il Congresso della donna 
senese ha acquistato l'aspetto par 
ticolare di una manifestazione 

Iiatriottica delle donne di tu tu 
a Val d'Elsa, che hanno ricorda

to il sacrificio di 19 partigiani ca 
duci sul Monte Maggio. Ricordo 
significativo, in un momento co
me questo. A Rosignano Solvay, 
in provincia di Livorno, vi .ono 
alcune donne che hanno trascor
so sole la giornata dcll'8 mar
zo: i loro mariti, alcuni fra ì 
più valorosi partigiani toscani, 
incarcerati da oltre un anno, 
stanno subendo a Pisa un infa
me processo. 

A Cuneo, a Como, a B o i c n a , 
ad Arezzo, a Carrara a Napo
li, a Terni, a Pavia, a Foggia, 
a Calunissctta, a Firenze i 
Congressi sì svolgeranno il 15 
marzo. 

Anche a Torino il Congresso 
giunge in un momento e in una 
atmosfera di lotta. Numerose so
no giunte dalla direzione delia 
FIAT nelle case degli operai, 
dopo le manifestazioni contro la 
legse-rruffa, le lettere di licen
ziamento: - Il giorno... ella ha 

svolto all'interno dello stabili
mento attiva opera di istigazio
ne per l'adesione alla arbitraria 
astensione dal lavoro... Le co
munichiamo il suo licenziamen 
t o » . Gli uomini combattono la 
loro battaglia contro i licenzia
menti negli organismi sindacali; 
le donne si uniscono, operaie e 
mogli di operai, e insieme riaf
fermano la loro volontà di lot
ta, di vita... Il Congresso della 
donna torinese, che si terrà il 15 
marzo, sarà il loro grande in
contro. 

Ad Avczzano, dove 8cao sono 
i cartoncini con il disegno di 
Leonardo che sono stati distri
buiti in tutta la zona, perche ogni 
donna vi scriva la sua richiesta, 
la sua proposta, il 19 marzo'si 
svolgerà il Congresso della Asso
ciazione delle Donne Manicane. 
A Milano il Congresso sarà il 14 
e 15; a Roma si svolto il 7 
e l'S di marzo - per la solu
zione dei problemi che travaglia
no la grande maggioranza delle 
nostre famiglie ». La difesa del
l'infanzia sarà il motivo domi
nante del Congresso delle donne 
di Udine, il 15 marzo. La Carta 
della donna veneziana, elabora

ta durante il Congresso, porrà 
con.forza il problema urgente di 
una legge speciale per il risana
mento della città, la necessità di 
provvedere alla distruzione dei 
tuguri, alla amplificazione del
l'acquedotto. A Salerno si riunì* 
ranno a Congresso, ancora il 15 
marzo, le conserviere di Nocera, 
le tabacchine di Eboli e di Batti
paglia, le canapiere del Sarno. 

Il fervore delle iniziative, la 
ricchezza dei motivi che le ali
mentano, l'entusiasmo appassio
nato con cui le donne discutono 
e preparano i loro Congressi, le 
adesioni raccolte negli ambienti 
più vari, tra persone di convin-
/.ioni e ideologie diversissime, so
na la prova della necessirà, della 
importanza del Congresso della 
Donna Italiana che si terrà a 
Roma dal i o al 12 aprile. 

Le donne italiane vi riaffer
meranno la loro esigenza più ur
gente e decisa: quella di pro
gresso per sé e per la società ita
liana, di libertà, di rinnovamen
to della Patria, di pace. 

LIETTA TORNABUON1 

\ ita semplice e scoperta. 
Più tardi per i bambini che 

non potevano ancora andare a 
scuola in quegli edifici furono 
organizzati asili d'infanzia. Una 
giovane dottoressa che poi di
venne una celebre pedagogista: 
Maria Montessori, iniziava la sua 
vita di scienziata con un'opera 
di alto valore sociale che e seni 
pre restata la più meritc\oie 
della jua lunga vita. L, nei ca 
sermoni dì Testaccio e dì San 
Lorenzo, si aprirono le Case dei 
bambini che raccoglievano la 
prole dì tutte le donne che lavo 
ravano in e v a e fuori di casa. 

L'idea dei>li asili d'infanzia 
non era nuova; istituti di quel 
genere sia pure meno razionali 
esistevano in Italia da circa un 
secolo. E le sale di custodia per 
i lattanti erano sorte a Milano 
poco dopo il 1850 per opera di 
Laura Mantcgazza, madre d' 
Paolo. Ma la novità consisteva 
nell'offrirc l'assistenza ai picco
li proprio nello stesso edificio di 
abitazione. Io ho parlato con 
una donna che ricordava l'en
tusiasmo che aveva accolto l'ini 
7 iati va: « Pensate — diceva — 
facevi le scale, traversavi il cor 
tile e trovavi la scuola. Niente 
perdita di tempo; lasciavi il ra 
gazzino là dentro a giocare e di 
venirsi, e te ne andavi tranquil
la a fare la spesa. Potevi girare 
tutto il mercato senza pensieri; 
e poi tornavi a casa e avevi tur 
ta la giornata per fare le pulizie, 
cucinare e metterti pure alla 
macchina se era neccs>an"o! •. 

La padronanza del tempo 
sembrava la conquista più im
portante che la donna voleva 
mettere in evidenza. Perchè il 
possesso del tempo si^nilicava 
sereniti, distensione, significava 
casa ordinata, spesa ben fatta. 
minestra ben cucinata: e la pos
sibilità di* tenere conto dei mo
desti i!:s:deri di tutti » fami
liari. 

E' facile immaginare il ritmo 
d? una famiglia in cui la donna 
di casa ha il possesso del suo 
tempo; anche la miseria, anch'* 
le malattie vi trovano una ren
itenza più organizzata e valida. 
Le preoccupazione e i mahimor' 
non riescono a varcare l'usfio 
di una casa dove la donna è pa
drona del suo tempo; incontrano 
un'atmosfera di tranquilla fidu* 
eia nella quale ognuno trova 
le condizioni di equilibrio più 
nropizìe alla ripresa e gli af
fetti si cementano in connimi-
dini di serenità. 

Un termine indicativo 
Molte ragioni di carattere po

litico hanno impedito che una 
iniziativa così utile alla pace fa
migliare e quindi all'educazione 
e al benessere dei lavoratori 
abbia avuto uno sviluppo pro
porzionato al progresso ór. 
tempi; che sia s u t a anz-, -...nipre 
più limitata nel corso degli ul 
timi cinquanta anni, insieme con 
l'abbandono di ogni impresa pLr 

dare una casa comoda e igienica 
a tutto ÌI popolo. Il numero del
le case operaie con giardino di 
infanzia, cortile alberato e via
letti puliti si è fatto sempre più 
scarso \ ia via che lo slancio 
delle amministrazioni progressi
ve era vinto dai partiti avversi. 
Ora le case popolari non esìsto-
no; ogni abitazione decente ha 
un prezzo che supera le possibi
lità dei la> oratori; e la miseria 
cresciuta con due guerre ha so
spinto i più indifesi ai margini 
della città, in tuguri che non 
hanno nulla di civile. \ è 1 bam
bini hanno trovato istituzioni 
adatte alla loro vi»i fisica e mo 
rale. 

Angustia delle abitazioni 
Così il lai oro della donna e 

diventato un inferno: la casalin
ga non riesce ad essere padrona 
uè del tempo ne di quel minimo 
di spazio indispensabile alic pi'j 
essenziali attività della giornata. 
deve contendere il centimetro di 
superficie perfino al letto in cu 
i suoi famigliari stanchi cercano 
il riposo, deve lottare per man
tenere all'andamento della fa 
miglia un minimo di decenza e 
dì decoro, deve comprimere nei 
suoi bambini ogni bisogno di mo 
to o spingerli sulla strada a con
quistarsi un po' dì sole e un me
tro di marciapiede. 

Da questa tortura q u o t u i a i u 
è nato fra le popolane di Roma 
un curioso termine: sbattersi. E' 
il termine che definisce l'attività 
della casalinga popolana, quel 
suo moto irrequieto e appenato 
che si scontra sempre contro osta
coli insormontabili. La casalinga 
si sbatte per dare spazio alle sue 
povere masserizie, per trovare ìa 
scuola per i suoi figli, per sor
vegliarli di lontano mentre aio* 
cano per la strada, per impedire 
che s'ammalino, che litighino, pet 
trovare un po' di lavoro che le 
renda la vita meno miserabile, s 
sbatte per i mercati coi figli in 
braccio e la sporta delia verdura, 
si sbatte per conciliare i prezzi 
con le sue risorse, per il turno 
dei fornelli, per la fila alla fon
tana; si sbatte perfino per asciu
gare il suo povero bucato 

Le sue giornate sono sempre 
un'avventura; il sole può esserle 
nemico come la pioggia, una 
nuova nascita può metterla alla 
disperazione, l'innamoramento' di 
un figlio può aprirle prospettive 
di nuovi guai, le feste tradizio
nali possono aggiungere alia sua 
fatica di vìvere malinconie -'.ù 
amare. 

A questa donna così sbattuta 
marito e figli p o r u n o ogni gior
no il loro cumulo di fastidi, di 
preoccupazioni, dì tristezze, di 
rivolte. Arrivano nel tugurio ca
richi di stanchezza, irritati per 
il logorio quotidiano delle loro 
energie, per i problemi" e le re
sponsabilità della famiglia e del 
lavoro: avrebbero bisogno di una 
finestra piena di sole, di una ta
vola pulita, di una donna tran

quilla e fiduciosa tra 1 bambini 
bene assestati: bambini lieti ma
gari di fare una sorpresa aila 
famiglia con un lavoretto di car
ta eseguito all'asilo. Forse ba
sterebbe una piccola premura 
della donna, un piccolo scherzo 
del ragazzo per dissipare l'an
sia accumulata nell'orgasmo di 
una giornata di fatica. 

Ma ì bambini arrivano a sera 
scarmigliati, -porchi e incattivii. 
da <ma giornata di abbando; >, 
la casa li respinge con la sua 
angustia insopportabile; la don 
na è una povera creatura che 
si è sbattuta per ore e ore tra 
mercato e fontane, tra conti e 
tentativi d'ogni specie: ed è ri
masta impigliata anche lei in 
difficoltà che sembrano supera
re la sua resistenza. Pure è lei, 
questa donna mortificata e 0[ • 
pressa, che trova l'energìa di o--
iranizzare mosimenti e dimostra
zioni per portare al giudizio del
la società onesta sua condiz ont 
disumana, lottare, perchè « sa 
'ia modificata. 

DINA BERTONI .IOVIKE 

La democrazia italiana 
ha bisogno della donna 

* e la donna ha bisogno della 
democrazia. Questo vuol dire 
che tutte le questioni legate 
alla formazione ed afferma
zione di un nuovo regime de
mocratico, sono strettamente 
legate anche alla emancipa
zione delle donne, all'ami.-

< to delle donne alla vita poli
tica e alla libertà, in modo 

: che esse riescano, attraverso 
un grande rivolgimento di 
natura sociale e morale, ad 
acquistare nella società ita
liana il posto che è stato loro 
negato finora, e che invece 
sono capaci di tenere. 
/Palmiro Togliatti alla conferenza 
femminile del P.C.I., 2-6-1945) 
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UN ARTICOLO DELLA G I O V A N E E B R A V A A T T R I C E 

Esperienze messicane 
di Rossana Podestà 

Il regista Fernandez prima di "girare" si ispira al suono di una chitarra 
La forza e l'organizzazione dei sindacati cinematografici nel Messico 

Cave a m i c h e le t tr ic i d e l l ' U 
nirà, avrei da r a c c o n t a r v i u n 
m u c c h i o di cose s u l l ' e s p e r i e n 
za art i s t ica ed u m a n a p i ù i n 
t e r e s s a n t e d e l l a m i a v i t a : i l 
m i o v i a g g i o a l M e s s i c o . P e 
rò, n o n £0 propr io c o m e c o n 
d e n s a r e t a n t e sensaz ion i , t a n 
t e e m o z i o n i t a n t e i m p r e s s i o n i 
a n c o r a c o n f u s e e a c c a v a l l a 
t e , i n uno t p a z i o assai b r e v e . 
C o m u n q u e , m i ci p r o v e r ò . 

L e c o s e s o n o a n d a t e n e l s e 
g u e n t e m o d o . Io mi t r o v a v o 
in s e t t e m b r e a V e n e z i a . *»1 
F e s t i v a l c i n e m a t o g r a f i c o . C 'e 
rano a n c h e E m i l i o F e r n a n 
dez . il regis ta di E i i a m o r a d a , 
di Rio Escondido e di La Mal-
querida: e Gabr ie l F i g u e r o a , 
il f a m o s o o p e r a t o r e . D o p o u n 
po' c h e li ebbi c o n o s c i u t i , m i 
c h i e s e r o v« sarei a n d a t a v o 
lent ier i al M e s s i c o , p e r g i r a 
re u n f i lm. P o t e t e i m m a g i n a 
r e il m i o e n t u s i a s m o . 

In n o v e m b r e , m i v e n n e r o 
fatte proposte prec i s e . A v r e i 
d o v u t o p r e n d e r Darte, c o m e 
protagon i s ta , a l f i lm La rete, 
da g ira - s i sul la c o t t a de l M e s 
s i co . v i c ino ad A c a p u l c o . 

La partenza fu f issata per 

Oi tuH>téUu>0> det pùwedi PER I VOSTRI BAMBINI 

N 9 

Lo scolaro di Gorì 

Stalin 11 11 anni 
C'a una «occhia fotografia che 

rappraaanta una ciacca «Mia 
•cuoia di Qon, una vecchia cit
tadina georgiana. Quasta foto 
«rana è ••cerila di «2 anni. In 
alte, fra «li altri, «picca il vice 
di un ragaxze cario, ardita, da
gli occhi cha ficcano canta tra
mare: a il volto di Oi(nappa 
Qiugaftvili, il figlio di un calzo
laio. « S o a o a lo chiamano la 
madre a gli amici: « S e c o a 4 
il diminutivo georgiano di Oju-

a uno «oderò intetliaa*-
ta. La tua patella è piana di boi 
voti in tata» lo materie, dalle 
lingua al canto. Caterina, la 
mamma, panca con preacCHpe-
t iene «ha aliagruracic farla 
andare avanti negli et adi: ma 
in eaaa c'è una grande m boria, 

farà? 

Cominciano presto, per Seco, 
gli oetaooli. le lotta. E nella lot
ta il ragazzo cresce, ardito e 
battagliero. Il euo nome pacca 
di bocca in bocca: ha guidato 
gli scioperi, è stato imprigiona
to, a stato mandato in esilio, è 
f u g g i t e Non e più il piccolo 
Seco: si chiama Stalin, ora. Sta
lin, che vuol dire «d'acciaio». 
L'uomo d'acciaio, insieme a Le
nin, guida la Rivoluziono russa, 
libera gli operai, i contadini, I 
popoli sottomessi. Costruisco la 
Unione Sovietica, la difonde 
vittoriosamente, schiaccia gli 
eserciti aggressori fascisti o li
bera l'Europa. Milioni di uomi
ni di ogni terra, di ogni razza, 
di ogni lingua, conoscono il sue 
nomo o lo amano. 

Ora Egli è morto. Ma par mi
lioni • milioni di uomini, di 
giovani, di ragazzi, il s u o no
mo non morra mai, non morra 
mal lo aguardo ardito a buono 
ohe ci guarda dalla fotografia 
dalla scuota di ©ori. 

IL CONCORSO DEL FACHIRO 

MA CHE F A ? 
Leea Amici del Novellino 

Sapete dire chi è. c o n fa, «ore ai trova aaesto egregia signore? 
Avete mal vhto rose del geaere? I ssiiti premi alle migliori ri
sposte. Scrivete a: • Novellino deUthUtà» - Via Quattro No

vembre Ics - Soma 

L'asino sciocco 

n concorso dell'Asino sciocco 
mi ha dato un piccolo dispia
cere. Molti bambini concorrenti 
hanno inviato un disegno copia-
Io dal loro libro di lettura. Non 
ricalcato, che sarebbe stato molto 
più brutto. Ma anche la copia
tura è una piccola bugia, e le 
bugie sono brutte anche quando 
sono piccole. Non dirò 1 nomi, 
però, chi sa di non essere a po
eto. diventi subito rosso rosso e 

j mandi subito un altro disegno 
> rcnsato con la sua testa e fatto 
!ron le sue mani, come hanno 
• fatto quasi tutti i concorrenti, 
l tra i quali questa settimana sa-
l ranno premiati: Dina Mantaglla-
•M di Bagni di Lucca. Rosa Bot-
jn»o , di Cervinara (Avellino). 
jJIVirro Dante, di Cervinara. Rìcci 
I Adriana, d i San Rocco a Pilli 
' (Siena). Colacioppo Nicola, di 
fiatano. Rosa Jiastralli, di Roc
ca Priora. Alessandro Rastrelli. 
di Campi BisenzSoJtlcci Mario di 
Siena. Jffieolina Mauro di Roma 
e Rodete Sai retore di Avellino. 

I nnevi narici 

Diamo il benvenuto ai nuovi 
«Amici del Novellino» di que
sta settimana Tra essi sono: 

Marzocchi Maria Arduino, di 
Montefoscoli. Carla, Mario e Luigi 
Paci di Montelupo Banchino. 
Moro Bonario di Bacu Abis. Leti
zi Giuseppina di Empoli. Dolce-
Mascolo Maria Luisa di Palermo. 
Macedoni Talia di Pistoia. Dunia 
Filippi di Livorno. Campetti So
nia di Alacerata. Valeria ilicola. 
di Santa Marinella. Piangiani 
Mario, di Siena. Scali Mauro, di 
Empoli per Casenuove. Franca 
Verniant, di Pisa. Alfio e Sergio 
Mungai di Pistoia. Tirelli Paolo 
di Roma. .Alessandro Parigi di 
Firen?c e Lo Bue Giulia di Roma. 

L'indovinello numero * 

Sono arrivate già molte rispo-
s:e: la premiazione sarà fatta la 
settimana ventura. 

Alcuni corrispondenti mandano 
degli indovinelli da pubblicare: 
il fachiro è ben contento di que
sta concorrenza. Però, bisogna 
mandare indovinelli che non sap
piano già tutti, altrimenti 1 let
tori si annoiano Qualcuno manda 
indovinelli in dialetto: benissimo. 
però metteteci snche la traduzio
ne in italiano, perchè non tutti 
capiscono i molti e bei dialetti 
della nostra Patria. Arrivederci. 

QIAMfMCCOLO 

Il soldato Cappellone - se la cava sempre benone 

li 24 d i c e m b r e , c o s i c c h é p a s 
sai la v ig i l i a d i N a t a l e i n v o 
lo. I l M e s s i c o m i f ece t-ubito 
un ' impress ione i n d i m e n t i c a b i 
le . t a n t o che m i r i e s c e d i f 
f ic i le ora , c o n d e n s a r e i n c o 
si poco spaz io t u t t e le e m o 
zioni c h e , d u r a n t e la m i a p e r 
m a n e n z a m q u e l paese , h o 
p r o v a t o . Il pos to d o v e i l f i lm 
è s ta to g i r a t o , s i t rova s u u n a 
sp iagg ia s e m i d e s e r t a a d u e 
m i l a ch i lometr i da Ci t tà de l 
M e s s i c o . L a r iva è p i e n a d i 
scogl i s u cu i si in f rangono 
c o n t i n u a m e n t e l e o n d e e n o r 
mi , i m p r e s s i o n a n t i , d e l l ' O c e a 
n o A t l a n t i c o . L 'az ione de l 
f i lm l i s v o l g e s u un ' i so la d e 
serta . I pro tagon i s t i s o n o s o 
lo t re : d u e u o m i n i ed u n a 
d o n n a , c i o è io . U n o d i ques t i 
u o m i n i , di cui s o n o l a m o g l i e , 
ruba p e r m e , p e r c h è n o n h a 
so ldi , n é l a v o r o : u n a v o l t a 
ne l l ' i so la , m i o m a r i t o m i t r a t 
ta m a l e , f a c e n d o m i l a v o r a r e 
c o m e u n a best ia e m a n d a n 
domi a v e n d e r e in c i t tà l e 
s p u g n e c h e p e s c a . I l d r a m m a 
cons i s t e n e l conf l i t to fra d u e 
u o m i n i e n t r a m b i i n n a m o r a t i 
de l la pro tagon i s ta . 

La p r i m a cosa c h e m i co l 
pi d u r a n t e la l a v o r a z i o n e , f u 
il m e t o d o di l a v o r o d i E m i 
l io F e r n a n d e z . Inanz i tu t fo , 
eg l i , q u a n d o d i r i g e u n f i l m , 
h a s e m p r e v i c i n o a s é u n bra 
v i s s i m o chi tarr is ta il q u a l e 
suona p r i m a c h e s i i n c o m i n 
ci a g i rare u n a s c e n a . I n ta l 
m o d o F e r n a n d e z s i i sp ira , e 
tutt i c o l o r o c h e p r e n d o n o p a r 
te a l la l a v o r a z i o n e v e n g o n o 
s u g g e s t i o n a t i da q u e s t a p a r 
t i co lare a t m o s f e r a . Po i , m e n 
tre l 'attore rec i ta , F e r n a n d e z 
lo s e g u e , e c o n l e m a n i g l i 
fa de i s e g n i c h e Io g u i d a n o 
in o^nì r-ua m i n i m a e s p r e s 
s i o n e o m o v i m e n t o . C o n l e 
m a n i . F e r n a n d e z d i r ige u n a 
scena c o m e u n d ire t tore di 
orches tra , d i m o d o c h é c h i r e 
cita ha v e r a m e n t e l ' idea de l la 
creaz ione art is t ica de l f i lm. 

N o n d i m e n t i c h e r ò m a i n e p 
p u r e l ' i m o r e s s i o n e c h e ebb i 
q u a n d o v i d i n e r l a p r i m a v o l 
ta l e b a l e n e . D o v e t e s a p e r e c h e 
d o v e e r a v a m o a c c a m p a t i n o i . 
la cos ta forma u n a b a i a e c h e 
ques ta ba ia è r i c c h i s s i m a d i 
p e s c e : q u i v e n g o n o o g n i a n 
n o . da i freddi m a r i d e l nord . 
l e b a l e n e a portare i l o r o n e o 
nat i . N e l l a b a i a h a l u o g o il 
per iodo di a l l a t t a m e n t o d e l 
b a l e n o t t e r e ; q u a n d ' è s v e z z a 
to, i m p a r a a procurars i d a f é 
il c i b o a b b o n d a n t i s s i m o c h e 
c'è i n t o r n o a l u i : q u i n d i , la 
m a d r e l o r iporta ne i m a r i 
freddi . O l t r e a l l e b a l e n e , c ' e 
rano mol t i p e s c i c a n i , m o t i v o 
per cui o g n i v o l t a c h e d o v e 
v o g i rare una s c e n a i n acqua 
a v e v o u n c e r t o bat t i cuore . 
b e n c h é t u t f i n t o r n o c i fosse 
u n c e r c h i o di b a r c h e a p r o 
t e g g e r m i . M a , in g e n e r e , tut ta 
la l a v o r a z i o n e fti p iut tos to 
m o v i m e n t a t a , t a n t o p i ù c h e 
F e r n a n d e z è m o l t o s e v e r o c o n 
gl i at tori e l i m i t a a l m i n i m o , 
a n c h e n e l l e s c e n e p i ù d i f f i 
ci l i e rischiose, la p a r t e c i 
paz ione d e l l e « contro f igure ». 

P e r e s e m p i o , u n a v o l t a , s i c 
c o m e d o v e v o r e c i t a r e u n a s c e 
na i n c u i a p p a r i v o aff l i t ta . 
reduta s u u n o rcog l io in ri
va al m a r e , e d o v e v o e s s e r e 
colpi ta da un 'onda , m i f ece 
l egare al la r-^'-ia e dove t t i ri-

| c e v e r m i c o n f rancescana r a s 
s e g n a z i o n e la « docc ia », p iu t 

to s to s f erzante , d e l c a v a l l o 
n e . C o m u n q u e , la m i a s o d d i 
s faz ione p e r a v e r par tec ipa to 
ad u n s i m i l e f i lm, è d i g r a n 
lunga m a g g i o r e d e i p icco l i s a 
crif ici c h e e s s o m i è cos ta to . 

V o r r e i p a r l a r v i po i , p e r p a 
g i n e e p a g i n e , d e i s indaca t i 
m e s s i c a n i , i n par t i co lare di 
que l l i d e l l e c a t e g o r i e c h e l a 
v o r a n o n e l c i n e m a . T a n t o p e r 
darv i un ' idea d e l loro f u n z i o 
n a m e n t o , v i d i r ò che l a l a v o 
raz ione d e l f i l m è s e g u i t a da 
u n r a p p r e s e n t a n t e s indaca l e 
per o g n i c a t e g o r i a : attori , o p e 
ratori , o p e r a i , e le t tr ic i s t i , ecc . 
Ques t i r a p p r e s e n t a n t i g a r a n -

Baasana Podestà 

t i scono c h e g l i in teress i d e l l e 
r i spe t t ive c a t e g o r i e v e n g a n o 
r i spet tat i . H o v i s i t a t o po i , v a 
r ie sed i e * c lubs w s indaca l i 
e, sopra t tu t to , la s e d e c u l t u 
rale d e g l i i ta l ian i c h e v i v o n o 
al M e s s i c o . 

Q u a n t o a l l 'osp i ta l i tà d e i 
mess i can i , n o n p o s s o c h e e s 
s e r e e n t u s i a s t a : l e a c c o g l i e n 
z e c h e h o ricevuto, d i m o s t r a 
n o la loro s t i m a p e r l 'I tal ia , 
s t ima c h e in p a r t e è d o v u t a 
ai pochi film i ta l ian i c h e rie
s c o n o a c i r c o l a r e n e l M e s s i 
co . C i o n o n o s t a n t e , la n o s t a l g i a 
di R o m a ha fa t to s ì c h e d o p o 
tre g iorni d a l l a f i n e d e l l a l a 
v o r a z i o n e de l f i l m , p r e n d e s s i 
l 'aereo d ì ritorno. P e r ò , n e l 
'54, t ornerò a l M e s s i c o p e r 
g i rare u n f i l m c o n F e r n a n d o z 
o c o n L u i s B u n u e l , u n a l t ro 
grande art i s ta d e l c i n e m a . I n 
t a n t o i n t e r p r e t e r ò i n I ta l ia 
VOàissea d i P a b s t , n e l l e v e s t i 
d i N a u s i c a a . 

ROSSANA PODESTÀ* 

V I » t t . i » t . N I . K f t t l . 

l ' m . 1 I r n . r f i l * « x » direct nmv 
3taDllirr.ento lIpnffT U.B.3J.S » 

Via [V Novcmbra, H i 


